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Si levi oggi lo protesto di 
tutti i fitta di ni contro la per
manenza del Consiglio cteffe? 
guerra offontico in ROMA 
capitale della PACE I 
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LASSRMBLKA l'HR IL DISARMO SI FA INTERPRETE DriLLE NECESSITA" DEL PAESE 

1250 miliardi stanziati per II riarmo 
S'2512 ESSlf! S8P !2 PSCQStpyZiOilS uSi rOiSSiiì© I 

INA IMPORTANTE INTERVISTA DEL CAPO DEL P€l 

II compagno Togliatti indica la via 
per giungere ao una 

La conclusione dei lavori - Gli interventi di Lombardi. Sereni e Pajetta - L'appello al Paese 

L'Assemblea nazionale per il di- dentale si traduce f'n d'o-a in una 
tarmo e la pace ha concluso do- effettiva impossibilità di eseguire 
frenica i suoi lavori, dopo due j il riarmo imposto da^li americani 
giorni di intenso dibattito. La lar- ! .senza dover subire una rìeiiradazio-
ghissima partecipazione di uomini j ne effettiva di tutin 1? -̂ ur. strut-
proX pnienti dai più vari punti del--tura economica. 
l'orizzonte politico ha fatto si che! U n j t o a U a politica nciasia di 

Ìe -conclusioni cui è giunta l'Assem- : i ; v • U«- '. .s;;> nlv commerciali 
»tea costituiscano 1' espressione U a l'Europa occidentale e orienta-

reale dei più generali interessi del ie, ,i riarmo ha compromesso le 
popolo italiano, nel momento in cu. strutture .fondamentali • uropee, 
U Paese è colpito da una gravo tanto da gettare nel panico persino 
sciagura ed è. contemporaneamen- \ dirigenti atlantici che ora me
te, minacciato dalla partecipazio- Iditano modifiche dei piani di pre
c e dei suoi governanti ai piani di ; pnrazione bellica. Ma ;e si vuole 
preparazione bellica del Patto impedire che l'EuroDa sia s?hiac-
•tlantico 

Sotto la presidenza del generale 
Castaldi, i lavoro dell'Assemblea 
Seno proseguiti domenica con un 
intervento dell'on. Riccardo Lom
bardi, il quale ha illustrato la 
principale proposta elaborata he; 
due giorni di dibattito: devolverà 
1 250 miliardi di epese militari 
straordinarie, stanziati nel dicem
bre 1950, «alla opera immediata 
di ricostruzione del potenziale pro-

ciata, bisogna cambiare radicai 
mente politica e cioè ridurr»; gli 
armamenti e ripristinalo RIÌ scam
bi commerciali con l'Europa orien
tale e con il mondi> asiatici. 

/ danni del riarmo 
Affrontando in particolare la 

situazione italiana. TOT. Lombar
di ha rilevato che in una economia 

.--•,.le ;_.'a'i' la tmsr'ra, riticidejyta 
duttivo dei territori devastati dalle del riarmo sul tenore di vita e 
alluvioni e alla realizzazione di un sullo sviluppo dell'economia assu-
piano organico di sistemazione dei me aspetti ancor più gravi che al-
bacini fluviali e dì rinascita della trove. Dobbiamo renderci conto — 
montagna, atto a prevenire il ri- egli ha detto — del carattere dila-
petersi delle alluvioni e capace: di 
Utilizzare come fonte di sviluppo 
delljjndustria e dell'agricoltura le 
acque che oggi sono strumento di 
distruzione e di morte v>. 

La proposta, come hanno dimo
strato i numerosissimi interventi 

pidatorio della politica di riarmo 
che non rappresenta, come *i vuol 
affermare da qualche parte, una 
alternativa economica alia produ
zione, di pace. Il carattere dilapi-
datorio della politica di riarmo * 
provato dal fatto che la produzio-

svolti in tutte le commissioni di ne di beni sterili che non contribuì 
lavoro, ha trovato la sua concreta 
Ragion di essere nell'analisi gene-
tale della situazione drammatica e. 
•enza uscite nella quale la politica 
DÌ preparazione bellica ha gettato 
il nostro Paese, Come ha documen-

scono all'aumento della ricchezza 
nazionale, quali gli armamenti, 
corrisponde praticamente ad una 
riduzione della popolazione atti
va. Tutti i lavoratori adibiti alla 
produzione di armamenti, in quan-

APPELLO AGLI ITALIANI 
Beco ti tonte dall'Appello «inanato a conclusione dei auot lavori 

dai!» Assemblea Nazionale per 11 disarmo e la pace: 
Convenuti ai Rema da ogni parta d'Italia in numero di oltre aat-

taoanto • ritmiti in una cranda Aaèamfrtea Nazionale par il Disarmo 
• por la Paco il M • 2B novembre; 

noi, uomini • dònne del mondo delle eeienaa, del lavoro, delle 
lettere • delle arti. «Iti eeponenti della maclatratura, delle forze ar
mate, deJlllniveraità, dell'Industrie e del commercio: 

mentre l'indipendenza e la pece della heetra Patria vengono an
cora una volta minacciate dalla presenza nella capitale d'Italia di ml-
niatri e «onerali etran ieri Impegnati in piani di riarmo e di guerre, 
fonte di discordia e di divietane oggi e di epaventosi disastri domani; 

•leviamo la noetrm protesta contro ogni tentativo di stornerà 
scopi belllei i meni finanziari e tecnici indispensabili per venire 

incentro allo esigenze vitali dal nostro popolo e per lenire le ferite 
ancora aperte dell'iritirno conflitto e delle recenti sciagure che hanno 
oaipho nelle oace, negli averi e nella steeea vite i cittadini di venti 
province, net Mazxoglerno, nelle Isole e nella Valle Padana. 

Al disopra di ««ni divergenza di idee politiche, flloaoffehe e reii-
gioee, al di Hi delle nostre origini sociali, noi abbiamo lavorato insieme 
In questa Aeeembtaa par indicare le soluzioni immediate «he si inv 
pongono ai problemi dalla vita economica e culturale del Paese, alle 
esigenze delle giovani generazioni, ali» difeea della famiglia, della 
coitole, deHInduetrie e' della comune convivenza civile. 

Noi crediamo in questa unità, che si afferma sul piano nazionale 
nel l'incontro • nel dibattito; noi riaffermiamo U nostra convinzione 
ohe non c'è problema in Italia e fuori d'Italia che non possa sessi• 
diseueao • ricotto con mezzi pacifici; noi auspichiamo che i respon
sabili della efnquo granai potenze s'incontrino el più presto per porre 
fina alla «eneiene internazionale e ad una corea agli armamenti che 

a la Nazioni a prepara un domani di sangue e di rovina 

Sì lavi potante la voce di tutti ì cittadini, senza differenza di 
partito, di condizione sociale a di orientamento ideologico, per chic

che l'Italia non aia mai più sode di consigli di guerra ma possa 
I raapraeerrtanti di tutti gli Stati per discutere proposte mon

dici! di disarmo a di pacai 

Ascoltino questa vece, prima che eia troppo tardi, gii uomini del 
no e dei ceti dirigenti italiani e stranieril 

Non miliardi par il riarmo e per le guerra, ma tutte le risorse 
delia Nazione par t'aiuto ai nostri fratelli delle regioni distrutte dalle 
aHevfoni, per operi di civiltà, di cultura e di seliderietà nazionale! 

L'ASSCNMLEA NAZIONALE 
PCft II DISARMO E PCM LA PACE 

l'on. Riccardo Lombardi l'Ita-Ito producono beni non consuma
la ai trova oggi dì fronte ad ur.a I b:I . d:*.v-i ano un rettore non pro-

t"recisa alternativa; o precipitare duttivo della collettività come : 
el di^stro. o. mutare profonda- vecchi, i bambini e gli invalidi. 

latente e radicalmente tui*o l'irdi- ; L'economia di guerra — ha poi 
tizzo di politica econronica. La j rilevato Lombardi — na già de-

iagora nazionale chi» ha colpi'..-terminato m Italia una forma non 
'Italia sette^tric»r.-*Ie :r-r..c -ui-vla 

lai e, con «li ìmmens; cian-
•eausati alla stm-T'irà r:if;iiTi:va 

4M nostro Paese, ha reso tale al
ternativa indJffetibite- • 

mostrando ; ?a mozione della 

Emiseione economica..l'on. Lrra-
i ha rilevato che, indip^nden-
>nte dal contributo che '1 nar-

tao porta allo scatenarne::;:) d<]?a 
guerra, non vi è dubbio che sia 
•Ho stato attuale, aporoa iniziale. 
asso provoca una titujz'on^ icono-
gmea intollerabile. Il -Ml.-mma cui 
i l trova di fronte rEirr.ioi ooci-

organizzata di razionamento: è il 
razionamento indiscriminato e in
giusto. creato dalla disoccupazione 
e dalla miseria, che comporta la 
diminuzione massicciò dei consu
ma delle classi lavoratrici. 

In questa situazione di generale 
depressione dell'economia italiana 
ti è inserita la .«iagura delle allu
vioni. Qualunque paese — ha det
to Lombardi — è esposto alle cala
mità: non tutti, però, vi ?oggiac-
cioro. Ma i! nostro Paese non è in 
grado di affrontare i gravissimi 
problemi posti dalla sciagura senza 

L'importanza del convegno di Padova - Significative am
missioni della stampa governativa-Un discorso di Nenni 

Il compagno Togliatti ha con- di una posizione non solo politica, 

Alla presidenza dell'Assemblea per il disarmo e la pace tenutasi a Roma. Da deatra a sinistra: 8. E-
Saverio Brigante. Presidente onorario della Corte di Cassazione, l'on. Llszadri, il gen. Castaldi, il 

prof. Ambrogio Donini, il sen. Sereni. Alla tribuna l'on. Lombardi 

cesso ieri una importante intcrvi 
sta a Paese Seni. L'intervistatore 
ha chiesto anzitutto al segretario 
generale del PCI le sue impres
sioni sul convegno tenuto a Padova 
dai dirigenti e dai parlamentari 
comunisti delle zone alluvionate. 

— Il convegno è stato intcrcs-
sunte e utile — ha risposto To
gliatti. — Non ce n'era bisogno per 
noi, ma esso ci ha fornito ad ab
bondanza la prova che in tutte le 
regioni colpite i coiuumsfi sono 
stati al loro posto fra il popolo per 
lottare contro la sciagura che col
piva tutti, alleviare i dolori, soc
correre i sinistrati. Essi hanno dato 
prova di civismo, spirito di sacri
ficio, capacità di organizzazione* e 
continueranno a battere questa 
strada offrendo il loro aiuto disin
teressato alle autorità, non rifiu
tando la collaborazione di nessuno 
e con nessuno. 
s' — Come spiega — è stato poi 

chiesto al compagno Togliatti — la 
campagna scatenata contro i comu
nisti proprio su tale questione dal
la stampa governativa? 
' — La risposta è molto semplice 
— ha risposto il nostro compa
gno. — £ ' il risultato inevitabile 

ma morale, che consiste nel consi
derare tutta una parte dei cittadini 
— e cioè noi, i socialisti, la popo
lazione che è coli noi, ecc. ecc. — 
no» più come esseri umani pari 
agli altri e nel costume e davanti 
alle autorità, ma come esseri infe
riori da odiare e da maltrattare. 
Se le autorità d- e. non facessero 
cosi, del resto, che direbbero gli 
«atlantici» del Foro Italico? La 
linea di condotta delle autorità d. e , 
in questa occasione, che è quella 
in cui avrebbero dovuto dar prova 
almeno di umanità, rende queste 
autorità così odiose al popolo e a 
tutte le persone di buon senso che 
accelera il loro isolamento nel Pae
se e il progresso delle idee di fra
ternità e delle proposte di disten
sione che noi difendiamo. 

E' stato chiesto a questo punto 
al compagno Togliatti di precisare 
quali sono, secondo il Partito co
munista, le condizioni per giungere 
nella situazione attuale, ad una 
atmosfera e ad una politica di di
stensione nazionale. 

Togliatti ha così risposto: -
— Sono alcuni anni che noi ab

biamo indicato la necessità di una 
politica di distensione, come uno 

capovolgere completamente l'attua
le impostazione della politica eco
nomica. Ti danno, infatti, è immen
so, e un calcolo ottimistico ci dice 
che il solo reddito perduto in se
guito all'alluvione del Polesine è 
valutabile in oltre 100 miliardi di 
lire annue. Le perdite di capitale, 
pertanto, nell'Italia settentrionale 
e meridionale, possono essere cal
colate nell'ordine dello centinaia 
e, forse, delle migliaia di miliardi. 
Tali immense perdite, se non vo
gliamo che si traducano in un de
pauperamento ' permanente del pa
trimonio nazionale, pongono quin
di la situazione in termini rigoro
samente alternativi: o cambiare 
politica, o sopportare le tragiche, 
fatali conseguenze dell'attuale, in
dirizzo. Le tesi governative secon
do cui 11 programma di riarmo può 
aggiungerti, può « convivere » con 
la produzione di pace, hanno ri
cevuto il colpo di grazia dalla 
sciagura. In Italia — ha detto 
Lombardi — questa « convivenza.» 
non è possibile ed anzi è crimi
nosa. • 

Concludendo, l'on. Lombardi ha 
dato lettura della mozione della 
commissione economica dell'Assem
blea la quale, oltre all'invito al 
governo a devolvere integralmente 
gli stanziamenti militari alle opere 
necessarie per effettuare la prima 
sistemazione e la ricostruzione 
delle zone distrutte, contiene la 
proposta di una inchiesta nazio
nale estesa a tutti i cittadini, ma 
soprattutto ai dirigenti delle orga
nizzazioni politiche, economiche, 
culturali e religiose del nostro pae
se, diretta ad accertare l'opinione 
dei gruppi dirigenti sulla compa
tibilità fra la politica di riarmo e 
la ricostruzione. Tale inchiesta — 
ha detto Lombardi — mentre è 
diretta a sollecitare il senso di re
sponsabilità dei ceti dirigenti del 
nostro Paese, dimostrerà, ne siamo 
certi, quanto vasta sia l'adesione 
dell'opinione pubblica alle tesi di
battute in questa assemblea. 

Il avjftffo di Boudin 
Conclusa l'applaudita relazione 

dell'on. Riccardo Lombardi, il pre
sidente dell'Assemblea, generale 
Castaldi,, ha dato notizia di nume-
cse adesioni ai lavori, giunte da 

ogni parte, tra cui quella dei sol" 
dati di un reggimento di fanteria 
i quali, mentre augurano buon la
voro all'Assemblea, hanno espresso 
il voto che la bandiera della pace 
sventoli sull'Italia e s u l mondo i.:..«« „_ . , _ • . : . _ . - < . M.*i T . —1-« _...--.»- _ii_ .-.-i..._ n_.„ sarà chiesto un cambiamento radi E' salito quindi alla tribuna lope-
raio cattolico torinese Piero Gallo, 
della Fiat, il quale, pur esprimen
do alcune-critiche alla impostazio
ne del Movimento dei partigiani 

LA PROTESTA DEi ROMANI CONTRO IL CONSIGLIO ATLANTICO 

Oggi alle 16 i lavoratori in sciopero 
manifestano contro i patti di guerra 

Decine di delegazioni si recheranno alle Camere -La decisione del Con
siglio delle Leghe - In tutta la città è risuonato ieri il grido "Pace, pace l 

Oggi tutti i lavoratori romani ef
fettueranno un'ora di sciopero in 
tutte le aziende metalmeccaniche, 
nelle fabbriche, nelle fornaci, nel
le officine, negli stabilimenti tipo
grafici, nei cantieri edili, ut ogni 
luogo di lavoro, in segno di chiara 
ed energica protesta contro la pre
senza a Roma degli esponenti delle 
cricche imperialistiche degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna, della 
Francia e dei paesi satelliti aggio
gati al carro del Patto Atlantico, 

Questa importante decisione è 
6tata presa ieri sera dal Consiglio 
delle Leghe, riunito nei locali della 
C.d.L. in Piazza Esquilino, in una 
atmosfera di grande entusiasmo e di 
accessa combattività. Al termine 
di una discussione approfondita e 
animata, i comitati direttivi sinda
cali i comitati di azienda e gli at
tivisti dei sindacati hanno deciso 
di dare un ammonimento ai gene
rali e agli uomini politici italiani 
e stranieri riuniti al Foro Italico. 
Un uragano di applausi ha salutato 
l'approvazione - unanime di un or
dine del giorno con il quale si « in
vitano tutti i lavoratori a sciope
rare dalle 16 di martedì 27 c m . per 
esprimere la loro profonda prote
sta contro il tentativo di trasfor
mare Roma in un centro di pre
parazione alla guerra».-

Il Consiglio delle Leghe ha inol
tre deciso di Inviare da fotti i luo
ghi di lavoro delegazioni di eperai 
e di impiegati alla Camera e al 
Senato. Ài membri del Parlamento 
zara detto con fermezza che i ro
mani non seguiranno il governa 
sulla strada funesta del riarma; 

della pace cui egli non aderisce, ha 
dichiarato di condividere comple
tamente le parole d'ordine dei par
tigiani della pace sulle questioni 
del riarmo e sulla lotta contro la 
guerra. E ciò. egli ha detto, come 
cattolico e come operaio. A nome pria voce e le proprie richieste 

Cento studenti feriti 
dalla polizia a Teheran 

H e*po dell» polizia si dimette 

* > . • 

9t. — Oltre cento 
iti persiani sono rimasti fe-

oflgt in seguito ad una carica 
j p y i o t a dalia polizia contro 1 
tawteeipanti ad ooa manifestazio-
k* organizzata in segno di prote-
* • per l'espulsione dalla scuola 
inedia di sette studentesse accu
sate di «att ivit i comunista». Una 
ventina dei feriti versarlo in gravi 
Condizioni. Alla manifestazione 
gami ano partecipato in grmndissi-
•M> noroaro lo rtttdenteaaa, ma ciò 
I » a t y i a l t e alla Poti** di 

•i<x. 

Sabito dopo l'incidente, è stato 
annunciato eoe il Ministro di po
lizia aveva rassegnato le dimissio
ni e era stato sostituito provviso
riamente dal Ministro del Lavoro. 
Le agenzie d'informazione apiega
no tale sostituzione con il fatto che 
il governo persiano si sarebbe reto 
conto che la sanguinosa repressio
ne messa in atto da alcune setti
mane lo sta rendendo assai impo
polare. Com'è noto il 4 dicembre 
davano. evolfer* le elezioni pe-

del suo gruppo, (che egli ha defi 
nito ~ giordaniano..). Gallo ha di
chiarato di accettare la mozione 
d e l l a commissione economica, 
esprimendo la convinzione che essa 
riceverà l'adesione dì tutti i cat
tolici senza pregiudizi. Se su alcu
ne questioni ' d: principio (quali 
il caratfere aggressivo del Paf.o 
Atlantico) molti cattolici po^or-.c 
non e w « d'accordo con le tes: 
emerse nell'Assemblea- è indubbio 
che il ' programma di devolvere i 
fondi dal riarmo alla ricosfruzio-
ne è sentito come una esigenza in
dilazionabile da tutto il popolo ita
liano. quali che siano le opioni-
ni politiche. 

Ha recato quindi il suo saluto al
l'Assemblea. il delegato dei parti
giani della pace francese, Boudin, 
il quale ha dichiarato che il popo
lo di Francia, impegnato in una 
dura battaglia per la pace, con
divide il dolore del popolo italiano 
per la sciagura nazionale.* ed au
gura che le proposte partite da 
questa Assemblea, per impedire 
nuove miserie, - siano realizzate. 
Egli ha anche annunciato di essere 
latore di una ' mozione contro il 
riarmo della Germania, approvata 
dal popolo di Parigi, il 21 novem
bre, che la sua delegazione inten
de presentare al Consiglio atlan
tico riunito a Rema. 

Il giornalista Carlo Scarfogllo, 
dopo una breve introduzione, ha 
quindi letto all'Assemblea la rao-
Uone delia commissione culturale. 

vanni) mentre era in corso un co
mizio volante, allorché una grande 
automobile americana dell'Orga
nizzazione del Patto Nord Atlanti
co (NATO), targata US - S 471, con 
a bordo .un generale dell'esercito 
statunitense, ha ' deliberatamente 
investito in mezzo alla strada la 
Partigiana della Pace Firmina Mar
zi, che stava discutendo con un 
gruppo di.donne. La Marzi, nota in 
tutto il mondo per aver raccolto 
18 mila firme in calce all'Appello 
di Stoccolma, è stata immediata
mente soccorsa e trasportata al
l'ospedale di S. Giovanni. Il me
dico di turno l'ha trattenuta in os
servazione, per frattura della gam
ba sinistra e perdita di due denti. 

L'astista militare americano, in
vece di fermarsi per aoccorrere la 
investita, ha cercato di darsi alla 
fuga, suscitando uno eeoapio di in
dignazione popolare. Un groppo 
di cittadini ha circondato la mac
china, per obbligare gli arroganti 
stranieri a fare il loro dovere. Ne 
è nato un violenta alterco, darante 

il quale l'Investitore è stato dura-
mente malmenato e i vetri dell'au
to sono andati in frantumi. Il ge
nerale, rannicchiato sul sedile po
steriore, pallido dì rabbia- e di pau
ra, ha ordinato all'autista di pro
seguire a tutti i costi. L'autista ha 
accelerato, gettandosi a tutta ve
locità in m e n o alla folla ed è riu
scito a darsi alla fuga. 

Sul posto, richiamate dal - grave 
incidente, si sono raccolte in pochi 
minuti un migliaio Vi persone. Tut
ti commentavano con sdegno l'ac
caduto. Il traffico è rimasto bloc
cato per circa tre quarti d'ora. La 
polizia, intervenuta per disperdere 

Convocazione 
p e r i d e p u t a t i d e l P . C . I . 

Tatti ' i compagni deputati 
SENZA. ECCEZIONE sono te-
nati ad essere presenti sin dal
l'inizio alla sedata della Camera 
di oggi alle ore 18. 

• t 

la folla, non ha fatto che acuire il 
fermento provocando una clamo
rosa manifestazione contro il go
verno e contro gli Stati Uniti. 

Anche al Piazzale - Flaminio un 
(Contlnna In 2. pagina 2. colonna) 

Tre milioni da Varsavia 
per le vittime dell'alrUVrone 

La Segreteria della CGIL ha ri
cevuto da Varsavia un telegramma 
del Consiglio generale dei sinda
cati polacchi, che annuncia l'invio 
di 2t mila sloti (pari a 3 milioni 
di lire) quale soccorso alle popola
zioni colpite dallllnondaaìone. 

«Nello stesso tempo — dice il 
telegramma — la segreterìa invita 
tutte le sue Federazioni sindacali 
nazionali e regionali a partecipare 
In nome della solidarietà interna
zionale all'aiuto dei sinistrati che, 
nelle condizioni del regime capita
listico, si trovano in una sitnazione 
particolarmente penosa ». 

cale della linea politica e soprat
tutto lo sganciamento del nostre 
Paese ila un patto militare che. 
com'è ormai evidente, inette in pe
ricolo l'esistenza stessa della Na
zione. 
. Tutti i cittadini appoggeranno e 

accompagneranno : le delegazioni 
operaie, per far sentire nelle stra
de e nelle piazze del centro la prò-

BIS06HA lOTrJWEWBE IMMEDIAWMEHTE SE SI VUOLE SALVABE H. POLESINE! 

le falfe si allargano paurosamente 
• non si provvede od imbrigliare il Po 

La drammatica avventura di quattro genieri - L'argine della "Fossa di Pole-
. sella,, fatto saltare completamente - 150 mila quintali di zucchero distrutti 

Sarà coronata in tal modo una set 
Umana di intensissima agitazione 
che ha visto tutti i quartieri e tut
te le borgate in movimento contro 
il .Consiglio Atlantico. 

Particolarmente importanti e nu
merose le manifestazioni, i cortei. 
i comizi di domenica scorsa e dì 
ieri. Ecco una rapida scorsa agli 
avvenimenti di ieri pomeriggio e 
di ieri sera. Una manifestazione 
di protesta è scoppiata verso le 
18.30 in Piazza Re di Roma (S. Gio-

DA UNO DEI ROSTtl INVIATI 
ROVIGO, 26. — Mentre la stam

pa governativa afferma con bea
ta incoscienza che la situazione si 
va normalizzando, il Po contìnua 
ad erompere dalle enormi falle 
dell'argine «nutro nello campa
gna circostante. Tonnellate e ton
nellate di acqua si riversano ogni 
minuto dalle falle del Po il qua
le non • solo ha completamente 
rcardinato gli argini mo ha sca
vato anche la terra sotto di essi 
in modo da temere che lo slesso 
letto del fiume sia siato forzato 
dalla furia delle acque. Accaval
landosi sul precario sperone che 
divide il letto del fiume dalle 
campagne allagate, l e onde limac
ciose lo percuotono, lo corrodono 

Il dito nell'occhio 
A n e d d o t o 

« I Ministri francesi (a Roma per 
la conferenza atlantica) ai sono in
contrati nella hall con un compa
triota almeno altrettanto illustre: 
l'attore comico Femandel. — Che 
fase, Femandel, a Roma? — gli na 
domandato uno del Ministri. — Per 
quanto mi riguarda io sono ani per 
fare mn lavoro serial — ha rztpóeto 
con malizia il noto comico 

Da «ma cronaca est 

•Mnereri 
— II Tempo riferisce ette « anche il 
Consiglio Atlantico ba rispettato fl 
tradizionale week-end > e se ma é 
andato in atro per Koma. fa/atti 
« molti delegati non erano mai 
stati m Italia e l'impressione rice
vuta della città etema è stata tale 

••••"•' vv.-- ' ; ~--'V 

che Roma diventi la sede perma
nente del NATO. San Pietro, il 
Pincio e il Gianieolo sono «tate. 
mutile dirlo, le mète comuni della 
maggior parte degli illustri ospiti». 

Se dalla visita a San Pietro non 
tratto la convinzione che la sede del 
NATO deve essere a Jtoma hanno 
soootiato. Sarebbe stato pia logico 
appuntare la «retta sona Cttse del 

«New York — Con una 
sul volto e con tutte le precauzioni 
per non isaiii Identificati due preti 
cattolici ucraini hanno preso parte 
a New York ad uria riunione'della 
Lega deBa gioventù cattolica ucrai
na».- Da waa aottrla orna 

alla base, lo fanno crollare in ac
qua con sordi tonfi, e l'argine in
dietreggia ogni giorno di più. Al
l'inizio era 100 metri, oggi è un 
chilometro. 

Di fronte a questo sinistro spet
tacolo • della natura scatenata il 
grande assente è l'uomo. Ora che 
fi fiume ha rotto, nessuno pensa 
più. alle falle. Eppure il pericolo 
è grave. Se non fanno presto — 
ci diceva il comandante dei Vigi
li del fuoco di Ferrara — per
diamo tatto l'argine del Po. 
. Le notizie che giungono oggi dal 

fronte delle acque riguardano an
cora una volta le -Fossa di Po-
lesella » che ostruisce lo scorre
re della piena verso il mare. Mi
nata sabato per qualche decina di 
metri, essa è stata fatta comple
tamente saltare nella giornata di 
oggi con decine di quintali di tri
tolo. L'ultimo scoppio simultaneo 
di sei mine ha fatto tremare tutti 

retri delta città di Ferrara. So
no rimasti m piedi alcune centi
naia di metri dell'argine sul qua
le hanno trovato rifugio migliaia 
di capi di bestiame che saranno 
tratti in salvo domattina dai vi
gili del fuoco di Ferrara. 

Una drammatica avventura han
no corso quattro genieri che era
no stati dati dispersi nella notte 
di ieri, i soldati erano partiti con 
alcuni quintali di dinamite da por
re nelle fomelie tra Posero e Po-
lesella e dopo «Ter sistemato 
l'esplosivo avevano cercato di 
prendere la via dèi ritorno, afa la 
corrente reta ptù impetuosa dalla 
rottura dell'argine aveva trascina
to l'imbarcazione nei gorghi ca
povolgendola. I quattro militari 
che erano coperti da pesanti sca
fandri d i g a m m a a n o rimariti mi-
racm osarne me ad afferrarsi ai ra

te hanno lanciato grida di soccor
so dopo aver cercato inutilmente 
di accendere un fuoco. Finalmen
te, questa mattina sono stati trai
ti in salvo dai Vigili del Fuoco di 
Ferrara quando ormai erano mun
ti allo stremo delle forze. 

A Rovigo è giunto alle sette un 
battaglione di zappatori francesi, 
attrezzati per stendere ponti su 
barche. Gli zappatori francesi che 
hanno in questo campo una gran
de esperienza, dovrebbero cercare 
di gettare un ì-onte di barche tra 
Rovigo e l'argine del canal Bian
co dorè vi sono ancora quattro o 
cinquemila capi di bestiame che 
devono essere tratti in salvo; di 
qui il ponte dovrebbe andare fino 
ad Adria e permettere una vìa di 
comunicazione sopra le acque tra 
Rovigo e Adria che è ancora com
pletamente isolata dalle acque. 

Ad Adria la situazione è anco
ra grave. Per quanto non sia esat
to parlare di una vera e propria 
epidemia di tifo, il sindaco ci ha 
confermato che egli stesso ha ri
cotto ai suoi concittadini un ap
pello perchè abbandonino senz'al
tro le loro case. Il compagno San
te Pegnolo, che il destino ha vo
luto fosse messo di fronte ad una 
cosi grave situazione, i U più gio
vane sindaco d'Italia poiché ha so
lo 22 anni. Ciononostante egli, in
sieme con la Giunta, ha dato «na 
magnifica prova. 

Questa notte nel magazzino dei-
la z-^ccìiwriftcio di Rovigo due del
le maro fnteme, per effetto delle 
acque del Ceresolo, sono crollate 
provocando la caduta di migliaia 
di sacchi di zucchero, che ancora 
non erano stati porti fa Mino. Si 
tratta di una vera catastrofe per
ché U magazzino conteneva ben 150 
mila rjarntati di zucchero. 

dei mezzi per evitare la disgrega
zione e la rovina del Paese. Per 
poter giungere oggi a une disten
sione, credo che due cose soprat
tutto contano: la prima è la liqui
dazione totale, nella condotta delle 
autorità governative e nel costume 
di qualsiasi discriminazione tra i 
cittadini per le loro opinioni poli
tiche e sociali. Attorno, quindi, alla 
lettera e allo spirito della Costitu
zione. La seconda potrebbe essere 
il rinvio di tutte le spese per il 
riarmo, di quelle già previste, dico, 
e di quelle minacciate. Rinvio a • 
tempo indeterminato, e almeno si
no a che non siano stati riparati 
nel Nord e nel Sud tutti i danni 
delle alluvioni e prese quelle mi
sure di ricostruzione che. ci garan

tiscano contro la minaccia di ro
vina di tutta la nostra -vita econo
mica. La prova che queste sareb
bero vere misure di distensione e 
di unità, sta nel fatto che Ella non 
troverà italiano intelligente e otte-
sto il quale in cuor suo, non le ap
provi. Ma i ministri' e "I dirigenti 
democristiani sono un'altra cosa.' ' 

La validità delle affermazioni del ; 

compagno 'Togliatti e la loro ri
spondenza.al reale orientamento di 
una grandissima parte del popolo 
italiano è dimostrata. anche ..dalle 
voci che si levano da alcuni gior
nali governativi ' che -suggeriscono 
praticamente al governo di rinun-. 
ciare, almeno momentaneamente, al . 
riarmo e di utilizzare i 250 miliardi 
straordinari stanziati per la prepa
razione bellica nell'opera di rico
struzione delle zòne inondate e nel- ' 
la prevenzione contro eventuali 
futuri disastri. . . . .... 

« Le spese per riparare i danni 
delle alluvioni — ha affermato e- ' 
splicitamente il sen. Merzagora sul 
Corriere della Sera — e per pre- -
venire la loro eventuale ripetizione 
devono avere la precedenza asso
luta come certi treni direttissimi o 
certe autoambulanze per cui il di
sco è sempre verde». ,,*:•'•. 

Meno esplicito, ma abbastanza '• 
chiaro nelle conseguenze, un ugua
le monito si legge* sulla Stampa di 
Torino, mentre La Gazzetta del Po- • 
polo ritiene probabile che De Ga-
speri nel corso delle riunioni del: 
Consiglio atlantico • cónti di insi- ; 
stere .sulla impossibilità di dedi
care al riarmo i previsti 250 mi
liardi ». • L'inondazione del Pole
sine — afferma il giornale — ha 
recato danni che superano questa 
somma..L'Italia attenderebbe quin- . 
dì di essere esonerata dalle spese 
del riarmo o da quelle dell'allu
vione ». Ma l'ipotesi che De Ga-
speri osi chiedere tanto ai suoi 
padroni americani è stata già ca
tegoricamente smentita dall'agenzia 
ARI la quale afferma anzi che so
no in corso conversazioni fra i di
rigenti americani e quelli italiani.' 
che partecipano alla Conferenza 
del NATO, • allo scopo di stabilire 
le nuove alìquote delle nostre forze 
armate - in previsione della ormai 
certa revisione . del trattato di 
pace». 

In un importante discorso pro
nunciato domenica a Terni, il com
pagno Nermi ha ulteriormente pre
cisato la portata delle sue recenti 
affermazioni sulla necessita di una 
distensione politica all'interno del 
Paese. _ - - • - . -

* La distensione auspicata dal PSI 
— ha detto Nenni — può essere 
perseguita purché • non si voglia 
continuare in una politica di riar
m a che è negativa per uno svi
luppo democratico e per ogni pos
sibilità di soluzione degli . urgenti 
problemi sociali ». « E* assurdo — 
ha aggiunto Nenni — pensare di 
creare all'interno del Paese l'unità 
necessaria per' fronteggiare la si* 
tuazione esistente zompando quella 
unità fra PSI e PCI dze già esista, 
e ebe rimane il nocciolo fondamen
tale dal quale ai deve creare nel 
Paese, con l'apporto di tutti, l'unità 
effettiva e più larga possibile, atta 
a'ricreare in ratta la nazione una 
atmosfera di reciproca fiducia e di 
s e n » dì responsabilità». -* 

Ofgi intanto la Camera inizierà 
la discussione d«ua l e t t e presen
tata dalla CGIL por raperà di ri-

alia pò-

* J " *"•%*•»' 
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L'arbitrio di Venezia 
è un grave oltraggio 

alle 2000 famiglie 
ospiti dei bambini! 

»•<• 

UN INCREDIBILE ARBITRIO CHE SI SPERA NON SIA AVALLATO DAL GOVERNO! 

La prefettura di Venezia ha organizzalo il rapimento 
ili 137 bambini sul limilo di partire alla Volta di Roma 

Le drammatiche tasi del viaggio da Cavarzere a Venezia sotto la scorta della polizia - La segretaria dell UDÌ "fer
mata,, per 5 ore -1 bimbi avviati dalla P.C.A. su un isolotto della Laguna * Una menzogna ha dato il via all'illegalità 

PER TELEFONO DA VENEZIA 
L e autorità prefettizie di Vene-

Pia hanno questa sera lunedi se
questrato 137 bambini di Cavarzere 
che • avrebbero dovuto giungere 
aomunt inaiuim a iiuuia pe» Mi
sere ospitati •"• dalle famiglie che 

, li avevano richiesti v attraverso 
«l'Unità». 

Le peripezie attraverso le quali 
i 137 bambini e le accompagnatrici 
del l 'UDj hanno dovuto passare so-
no quanto mai drammatiche e de
notano, ormai, che le autorità go
vernative, nella loro foga antide
mocratica, hanno perduto comple
tamente la testa. 

Superando infinite - difficoltà di 
carattere tecnico e organizzativo, 
insieme con le altre dirigenti del 
l 'UDI, ero riuscita — come già i 
nostri lettori poterono apprendere 
domenica *eor*a — a stringere un 
accordo con il Sindaco di Cavarze
re per poter portare a Roma un 
primo contingente di bambini; tale 
accordo avrebbe pero richiesto al
cuni giorni per essere realizzato a 
causa della difficile opera di ~ cen
simento» dei bisognosi, dato che 
le autorità non si preoccupano mi
nimamente di far conoscere agli 
interessati le iniziative assistenzia
li che v e n g o n o pTeje in tutta Ita
lia q loro favore. Senonchi, la no
tizia e le finalità del mio arrivo 
si spargevano fulmineamente per 
ìa cittadina e alla sera di dome
nica ero già in grado di effettuare 
vn primo viaggio con 137 bambini 
e il giorno successivo con altri ISO. 
• Pertanto lunedi rrtattino ritorna
va a Cavarzere con due pullman 
da gran turiamo; le donne dell'UDI 
e il Comune avevano già p r o v v e 
duto all'equipaggiamento e al vet 

'• iovagliamento del p iccol i partenti , 
quando giungevano sul posto un 
Commissario e due agenti di po' 
tizia, i quali mi intimavano di re
carmi immediatamente al Commi* 
sariàto di Cono. Qui il capo ufficio 
Rossetti •: mi esibiva, una diffida, 

' dalla quale risultava che io qvrei 
: e sottratto i bambini alle • proprie 
famiglie con ' la malafede, diffon
dendo notizie allarmistiche circa 
un presunto insorgere di malattie 
infettive ». Alle mie rimostranze, 
il commissario affermava d'aver 
ricevuto una denuncia in propo
sito. Ven iva allora deciso di chia
m a r e come testimoni i familiari 
dei bambini ~ sottratti », i quali 
Viano a m a n o che avevano la pos 
s ibi l i la di deporre, liquidavano ra
dicalmente l'infame menzogna. 

Finalmente ti parte? 
;'•"• D o p o cinque ore di mia perma

nenza min stato di fermo» presso 
il > Commissariato di Cona potevo 
èssere cosi ri lasciata e immediata 
•mente i bambini ven ivano fatti sa
lire sui pu l lman , m a i motori era 

' n o stati appena avviati che soprag-
. giungevano nuovamente u n funzio

nario e due agenti di polizia i 
quali, avendo appreso che la ca
rovana era diretta a Padova, mi 

.intimavano di recarmi invece a 
Mestre. Facevo allora presente che 

al la stazione di Padova erano stati 
prenotati gli scompartimenti fer
roviari per trasportare i •• bambini 
a Roma, ma i poliziotti, per tutta 
risposta, hanno minacciato il se-

Disperazione di bimbi 
Ho dovuto così dirottare su Me 

stre; qui altra polizia a riceverci e 
l'ordine di proseguire per Venezia. 
A nulla sono valse le nuove e più 
energiche proteste delle accompa
gnatrici dell'UDI: i due pul lman 
sono stati fatti proseguire per Ve
nezia, dove, non appena fermali, 
sono stati letteralmente circondati 
da un nugolo di autorità prefetti
zie, preti e carabinieri. Senza mo
tivazione alcuna, io e le altre com
pagne venivamo allontanate dagli 
automezzi e, mentre la polizia ci 
guardava a vista, preti e funzio
nari della Pontificia Commissione 
irrompevano nei pullman e ne fa
cevano rapidamente scendere i 
piccoli occupanti, i quali, spaven

tati da tanto baccano, scoppiavano 
in pianti dirotti e urla. 

Tenuti a bada da altri agenti, i 
bambini venivano portati come di 
nascoxto « un imbarcadero e qui 

sanazione ignota. A noi, che con
tinuavamo ad essere sorvegliate 
dalla polizia, non è stato possibile 
assistere alla drammatica scenn, 
ma ciò che sentivano le nostre 
orecchie cu la facevano ben im 
inaginare. Si udivano i bambini, 
che, con la voce strozzata dal pian
to e dalla paura, invocavano i no
stri nomi, mentre di tanto in tanto 
qualche altra voce melliflua in
terrompeva con tono poco convin
cente; «• Venite, carini, su venite». 

Ancora vane sono state le no 
stre proteste presso le loca/i au
torità: il rapimento vero e proprio 
di 137 bambini non provocava nei 
tutori dell'ordine nessuna reazio
ne! Come lo poteva, del resto, se 
gli stessi tutori dell'ordine aveva
no contribuito a realizzare quel 
rapimento? 

Non appena rilasciate, abbiamo 
appreso che t piccoli erano stati 
avviati a Pomeria, un isolotto del
la laguna. Mentre vi telefono le 
organizzazioni democratiche vene
ziani- ni rohù Qià miiam i«j iitoìo 
per respingere l'arbitraria misura 
delle autorità e per affermare il 
diritto non solo della nostra Unio
ne, ma sopratuttodei familiari dei 
bambini, j quali avevano avuto fi
ducia in noi, e soltanto a noi ave
vano affidato le loro creature. Do
mani martedì i nostri passi presso 
le autorità saranno appoggiati dai 
senatori Ravagnan e Pellegrini. Vi 
terrò naturalmente in/ormati. 

GIULIANA GIOGGI 

fossero sul treno in viaggio pei 
Roma, e che fra poche ore sareb
bero stati accolti dal le generoso 

PER L'ANAGRAFE ERAVAMO DI PIÙ' 

1 milione 600.01 i 
recente censimento secondo 

39.377 : aziende, 6.377 ambulami e 43.622 succursali 
Uo milione 75.157 vanì comprese grotte e baracche 

Ali* mezzanotte di domenica ecor-i reato può e u e r e g l i accaduto, a 
sa ha avuto luogo in Campidoglio la'ecopi elettorali: - inventando, cioè. 
cerimonia per la consegna all'Istitu
to di statistica dei risultati provvi
sori del censimento del 4 novembre 
scorso. Erano prsontl il Sindaco Re-
becchlnl e il Presidente dell'Istituto 
centrale di statistica prof. Lanfranco 

PER TELEFONO DA CAVARZERE •• 
Dalla segreteria ' della Camera 

del Lavoro di Cavarzere ci Infor
mano che nella tarda serata di ie
ri è colà giunta la notizia del se
questro dei • 137 bambini. Viva è 
l'indignazione dei genitori, i quali 
credevano ormai che .1 loro figli 

famiglie che avevano risposto al- |M a t .o l 
ì'appu-iio delrufi i iù. I Reni tori d«!' - ,. . 

—ai ;iàuliau piovuaoii tpiuyvi-
sorl per modo dt dire, perchè 11 con
trollo ufficiale non produrrà quasi 
certamente delle modifiche) si è ap-

resldenze ed aumentando 11 numero 
dei " certificati elettorali per quante 
unità di abCanti risultano in più, 
a tutto vantaggio, naturalmente, del
le forze che detengono attualmente 
l'Amministrazione comunale. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

137 bambini iiaimo elevato - una 
ferma protesta presso i l Commis
sario governativo per l'anticostitu
zionale provvedimento adottato e 
si ripromettono oggi di estendere 
la propria protesta perché non in
tendono assolutamente che i loro 
figli vengano affidati ad individui 
o enti che non riscuotono la loro 
piena e incondizionata fiducia. 

Interrogazione su un contributo 
idi 12 miliardi al Comune 

'' Il consigliere on. Turchi ha in
terrogato 11 Sindaco per sapere ne 
corrispondono a verità le notizie di 
stampa secondo le quali sarà con
cesso al Comune di Roma un con
tributo in capitalo di dodici miliar
di all'anno e per sapere con quali 
modalità e a quale titolo avver
rebbe la concessione predetta. 

D A T O R P I G N A T T A R A A L L ' A R G E N T I N A , NEI L O C A L I E NELLE FABBRICHE 

Con cortei comizi scioperi e lancio di manifesti 
anche ieri la Capitale ha detto no alla guerra 

La partigiana della pace Marzi ferita da un criminale del volante americano - Arrestato Veroe della 
Resistenza Bentivegna -1giovani alta testa in tutte le dimostrazioni ali*Appio, Ludovisi, Flaminio, Borgo 

(Continuazione dalla 1' pagina) 

auto militare americana del NATO 
con a bordo due soldati negri è 
stata circondata da una folla di 
giovani che gridava: « Pace! Pace! 
Go home! Tornate a casa! » Per 
tutta reazione i negri hanno risposto 
in u h italiano approssimativo: « Jà, 
jà, a casa volentieri , ma qui co
mandati, noi niente colpa! ». La 
folla H ha lasciati proseguire. 

A Torpignattara cortei di lavo
ratori, di donne e di ragazzi han
no sfilato " in corteo per le etrade 
del la borgata al canto dell 'Inno di 
Mameli . Su tutti i muri sono stati 
af fus i manifesti e tracciate scrit
te di e Fuori gli s tranieri» , * A b 
basso il Patto Atlantico », « Viva 
la Pace ». Un reparto d i agenti-pa
racadutisti, giunti aul posto a bor
d o di camion, s i è scontrato con u n 
migliaio di dimostranti. 

I poliziotti hanno caricato con 
violenza, ma l a fol i» ha reagito 
con maggiore energia, respingendo 
gli attacchi. Quattro poliziotti che 
avevano fatto la rodomontata di 
estrarre l e rivoltel le minacciando 
di far fuoco, sono stati afferrati da 
decine di persone messe subito ne l -

ECCO LA SOLIDARIETÀ' DEL SINDACO! 
•» 

Oltre cento profughi 
cacciati dalle autorità 

inattività del comitati comunale e interpartitico 

'. Ieri sera alle l t et è riunito nella 
sala Bassa In Campidoglio i l Comi
tato Cittadino nominato dal Sinda
c o . Dopo ampia discussione il Sin
daco ha deciso di far inviare tutte 
je somme raccolte al Ministero degli 
Interni e 1 medicinali alla CRI. 

Mentre s i tenera la riunione han
n o chiesto di fsstrc ricevuti dal Sin
daco numerosi profughi del grappo 
del UO circa stanti l'altro ieri dal 
polesine . Bacione di tale urgentis
sima richiesta era quella che tutti 
Ì 1 5 0 profughi sono stali invitati dal-
"E.CJL — l'ente comunale che li 

assiste — a riprendere fl treno e a 
ritornarsene a casa: tempo un gior
no. T2l* assurdo provvedimento è 
Stato preso dal presidente deUTCA. 
Cpmm. Persiani, dietro preciso invi
l o della Prefettura. -

' A l compagno Cianca, che accom
pagnava la delegazione. Il Sindaco 
fcon è stato in grado di dare alcuna 
«Sslcarazlone. Dopo aver insinuato — 
corno ano so l i to — c h e n o n tutti i 
profughi sono veramente profughi. 
ftebecchini, allargando l e braccia, ha 

; detto che. incaricato di tutta questa 
: faccenda era l ' m . Persiani, e che 
" doveva sbrigarsela lui. 

I 150 profughi, provenienti dalle 
f vicinanze di Adria, erano stati indi-
^ rizzati a Boma da un sacerdote. In 

étt i* sono stati accolti gratuitamen-
: t e negli alberghi, e hanno ricevuto 
' fl vitto dalTXCA. I profughi, chiedo

n o solamente, di ottenere ospitalità 
rJ per qualche altro giorno. 
V A l Comitato Interpartitico prò-
:- ' Alluvionati , presso l a sede del P . U - , 
r.- eont lnnaao, intento , a pervenire cf-; 
i { er te Ju denaro, generi alimentari. 
% andamenti e medicinali . Tra l e più 
:. t lgnlneatlve A segnalano quella del-
v"' l a popolazione dt Gessano , che ha 
:~:~ inviato un camion di ott imi indu-
• i m e a t i ; qoeUa degli operai del cart-
•V t l ere Cenni, c h e hanno versato 23 
i mOm. « r e . C U operai «e l la Ditta 
.< fng . Cario TovagKani hanno versato 
-;• t . 22.0M; fl f e n . Gobbi 5.099, l a Coo-
:C p e n t i v a «Vta l iberal i» di Kazzano 
! Romano I*. l i J » M : la Cooperativa 

» ' Antorrsnpcrtl «Urbi s» ha mes to a 
K tfisposizioiMt 5 automezzi. Ai centri 
h'. A raccolta rfonaK d e ! Comitato In-
'-•- terpartltfco pre-aCnvlonati ! m a -
.'; f a a m l s o n o carichi di materiale , 
g e o e l o s ignore iscritte ai P.CX, 
fcpj.1, VBX-, PJB,(MXS.>, MJ5.1. e 
' TJJCX etaono clasaWeaaao ed im

bal lando. 
r:,. A I U c — a m del Lavoro, fanne. so> 
C a o giunte le seguenti offerte: 11.000 
i 8 M «d M a n e n t i dal Centro di Kae-
g colta di T—iwisnii. tre i t t l n n l e 

"e dsgU Ospedali 
Garbarmo T.400-. 

11 JOB»; 

mila; Fornace Veschi. 34.700; Mobi 
lincio Bologna, 17.000; Mobilificio 
Consoli 17.757: Falegnameria Stefa
ni. TSOOi Vetrerie Sciarra, 19.400. La 
Coop. dipendenti Previdenza Socia
le ha offerto 10 quintali di pasta. 

L'albo d'oro 
della solidarietà 

Ecco l'ottavo elenco» dei generosi 
lettori che hanno offerto ospitalità 
alle piccole vittime dell'alluvione: 

LAUSI Giuseppe, T1B del 
Marzi 68; ZUCCAKI Marcello, i l» del 
Cerchi 125; «ALANTI Giuseppe, circon
vallazione Clodia 90; MACHELLI Adria
na, piazzale Prenestlno 9*; SAtVATOltl 
Mario, vi* Panconi» 30; D'ALESSIO Lo
da . Ti* del Noci 28; C I E U I Natalina, 
via S. Giovanni In Luterano 160; BIAN-
C D I o n Enrico, via Milano 3 ; com
pagno DIOTAIXEYI Renato, vW Gai-
ila «4-, DI CCGUE Pietro. T U Ciro sa 
Urbino 39; GABHAKIN1 Orlando, via 
Scalo San Lorenzo «7; JORI Giuseppe. 
via delie Ciliege 151; GSOSSI Giuseppe, 
via E. Giovinale 29; GRASSETTI For
tunato. Quatlccioto; VAOOALtjZZO Pao
lo. Titolo Farnesina 8; ALfSSAXDfltEL-
LI Cesare. ClrcoBvallazlone GlanlcoJense 
n. 148; ROSSI Antonio. Primarai.e; GE
NEROSI Liliana, via Tsscolana n. 931; 
VTZZACCARO Antonio, Primavalle; SE-
TERIM Attillo, via Acade 31; SEVERI-
M Ennio, v. Acade 31 : SEVCRCVI Ri
naldo, via Acacie 31; GUGLIELMI Gli-
seppe, via aftnturao 37: DISONNA, Aria
no Irplno; BOREA Giovanni, via P» 
lestrins f (Cagliali); ALFIERO Chierico. 
vi» nome 9 (Piombino); FRANGEVI Al
berto, viale Retina Margherita n. 1«3: 
BIANCONI ErroUto. CastelcandoUO; AL-
TAMORE Giuseppe, Paermo; LONGO 
Vincerne, via Apuli 41 ; OnRRxt Art oro 
Napoli; GORELLI Alfredo, Napoli; TO
STANO Pasquale, Cosenza; MARcSTETTI 
BMOCA, vi* Flaminia 943; FABRIZI Ma 
ria, via Flaminia 3S<; BELGI Rita, via 
Flaminia W0; STNTBAIJH Antonio, t. 
Anre» BessedagUs SJj GAfiPARRf Lei-
ri. via Angeio Bocoanto 31; OTTAVI 
Mario, via A. Berrà 80 : MOLLICONE 
Benedetto, vis Frontino 42; coap. FER-
RERt Umberto, via Ardesia 1 : Famiglia 
ZIGOMI. Terni; «CARTONE Oaetaao, 
ria Montefiore 8; MAERALI Otanaa. Na
poli: comp. BILOVI Raffaee. Ancona; 
DI CORTO Amedeo. Officine Basti. Fe-
tear*; comp. STALLONE Pietro (OOTL), 
via Salento 14; AMATO Salvatore, Na
poli; CACIARf Osate. CIrltavecchla; 
comp RONCTNI Viacesao. Civitavecchia; 
GAftTALDf Angusto, via F. CerleUl l ì ; 
LONGO Vincenzo, via Aofaedotto Felice 
a. «8; BOX MORO Aatedeo. Vasto ferite
ti); eossn. KBPAELU akeeppina, vis 

stana sia. 11; PTDANT Nando, vis P. 
rtaaa II; BtOTALlRTI AlfreOo, Or-

eaoveBsslotK CaslUaa U . 

l'impossibilità dì non nuocere. Più 
tardi, i quattro agenti sono stati ri
coverati malconci nel l ' infermeria 
delia Questura. 

Fiaccole a San Pietro 
Un corteo di cittadini, formatosi 

al Trionfale, ha raggiunto Prati e 
Borgo Pio. I manifestanti recavano 
fiaccole accese, bandiere iridate e 
cartell i con scritte antimperialtste. 
Sul ponte Vittorio, il corteo è sta
to raggiunto e caricato dalla poli
zia; -ma solo mezz'ora più tardi 1 
dimostranti- ai sono ritirati. Centi
naia di manifestini sono stati lan
ciati in Piazza Argentina. Filobus, 
pullman, automobili si sono ferma
te . Attaccati dalla Celere, i cit
tadini si sono raccolti in Piazza 
Campo de* Fiori e sono quindi sfi
lati in corteo lungo il Corso Vit 
torio, fino alla Chiesa Nuova, sem
pre sfuggendo all'inseguimento di 
pattuglie di carabinieri e di pol i
ziotti-paracadutisti. Un grupno di 
questi ultimi, penetrava in un caf
fè al numero 302 del Corso Vitto
rio, s i è sfogato sugli avventori. 
manganel lando e ' fermando anche 
due coppie di fidanzati e minac
ciando di arresto il proprietario 
Giovanni Catania. Un earto, tal 
Andrea Palmieri è stato condotto 
al commissariato; l'azione ingiusti
ficata e tipicamente squadristica 
ha provocato, naturalmente, la col
lera di tutta la popolazione dei vec 
chio rione Ponte . Gruppi di citta
dini si sono riuniti sotto le finestre 
del Sindaco Rebecchini (che abita, 
com'è noto, In Via del la Barchetta) 
e gli hanno improvvisato una mani 
festazione osti le , accusandolo di ser 
vil ismo verso i generali atranieri. 

Altre manifestazioni si sono svo l 
te in Via X X Settembre, all 'ango
lo con Via Piave, al Largo Bran
caccio e a S. Maria Maggiore. Dal 
Castelli ci telefonano che cortei e 
dimostrazioni si sono verificati a 
Genzano e ad Ariccia. A Genzano, 
la popolazione ha respinto dopo v io 
lenti scontri l e cariche del la pol i
zia e 6i è riunita in comizio per 
protestare contro i l Patto Atlanti
co. A Colleferro, gli operai della 
Bombrinl Parodi Delf ino hanno ac
colto al grido di < Pace! Fuori gli 
stranieri! » un gruppo di ufficiali 
americani recatosi a visitare il po l -
verifico. 

In due aziende metalmeccaniche 
del la nostra citta, alla IOMSA e 
alla SACET, le maestranze hanno 
effettuato una sospensione del la
voro, mentre 141 vedove di guerra 
e dipendenti del la Croce Rossa e i 
lavoratori del la Cassa Mutua Atac 
hanno inviato una lettera alla pre
sidenza dell 'ONU, per chiedere che 
sia convocata in Italia una conferen
za internazionale per il disarmo. Il 
personale de l Poligrafico, riunito fn 
assemblea ha votato all'unanimità 
un ordine de l giorno chiedendo 
che « in questo momento di lutto 
nazionale s iano sospese :c riunioni 
del N A T O » . Analoghi ordini del 
giorno sono stati approvati dal per
sonale del le cl iniche universitarie. 
Le segreterie de l Sindacato dipen
denti comunali ha inviato al S in
daco una lettera esprimendo l'av
versione dei lavoratori cap!toHni 
alla politica di riarmo. 

Iriie d Ff Iték* 
Tra le mil le i a idat ive dei Parti

giani del la Pace nna ci sesabra par-
ticolarsaente degna dì nseRsìOne. 1 
lavoratori de l la «Garbar iao» efce 
c o m p l e U a o lo stadio dei Centosaila, 
proprio accaso* ai locali de l Paro 
Italica, dove si rieaìecoRa l generali 
stranieri, a a a a * jsmartate) saUa p i* 
eccelsa ì i p a l c a t T a R B » gigaateaea 
bandiera iridata, che ha sventolata 
per fatta IR grormat*. t ino a l tersaine 
del lavora, aitereste « a operai* l 'ha 
a—aiiiaata, • 

Al mercato del quartiere Trion
fale, inoltre, migliaia di volantini 
sono stati distribuiti a l l e massaie 
e ai rivenditorL II «Corriere degli 
Stata l i» è usc i to in edizione etra-
ordinaria, con una tiratura di 11 
mila copie, di cui mi l le s o n o state 
diffuse nel so lo Ministero del la D i 
fesa, dedicando numerosi articoli ai 
problemi de l la lotta contro fl riar-

Questi atti d i ,protes ta sono stati 
preceduti, durante la giornata di 
domenica, da una intensa attività 
dei Partigiani del la Pace, che ha 
tenuto in viva agitazione tutti i 
quartieri della città. Negl i affol
latissimi cinema dei quartieri Lu
dovisi, Mazzini, Prati, Trionfale, 
Italia, nel rioni di Trastevere e S-
Lorenzo sono stati lanciati mani
festini durante la proiezione dei 
film. A S. Lorenzo, sempre nella 
giornata di domenica, un corteo si 
£ mosso, v ivamente applaudito dal
la popolazione, attraverso le strade, 
tra l e case che recano ancora I s e 
gni dei bombardamenti. Centinaia 
di bandierine iridate sono state e-
sposte alle finestre e sulle mace
rie. 

Sabato scorso, mentre partecipa
va alla manifestazione dei giovani 
trasteverini, è stato arrestato dalla 
polizia il compagno Rosario. Benti
vegna, eroe de l la Resistenza all'In
vasore tedesco, decorato con due 
medaglie d'argento al valor mil i 
tare e d una di bronzo. Al compa
gno Bentivegna inviamo il saluto 
di tutti i comunisti romani. 

Ed ecco ora alcune cifre signifi

cative circa le firme raccolte ne i 
quartieri di Roma e nei centri de l 
la provincia in calce all'Appello d i 
Berlino e consegnate ieri al Comi
tato provinciale: Aurelia 10.940 fir
me, Appio Nuovo 10.027, Monte Ma
rio 7.760, Genzano 7.960, Grottafer-
rata 1.000, Zagarolo 2.478. 

Schiacciata una mano 
d a t r i t a v e r d u r a e l e t t r i c o ' 

Mentre preparava da mangiare al
la mensa dell'Aeroporto dell'Urbe, 
una giovane cuoca si é Infortunata 
con un tritaverdura, che 1» ha 
schiacciato i*» mano destra. La po
veretta è Anita DI Pletrantonio, di 
16 anni, abitante ÌA via 2 Giugno 
a Ciamphio, che lavorava presso la 
mensa per conto dell'UNAL. Al Po 
liclinico è stata medicata e giudi
cata guarìbile la 20 giorni. 

Un Incidente analogo è accaduto 
a MarJannina Brezzi, di 57 anni, 
abitante in v ia Massacciuccoll 14, la 
quale, nella maceUeria del fratello, 
in via Bolzano 22. mentre tritava 
la carne con ls. macchina elettrica 
è rimasta Impigliata negli ingranag
gi con la mano sinistra, riportando 
iprite che sono «tate giudicate gua
ribili in una settimana. 

preso Innanzi tutto che la popola
zione residente a Roma alla mezza
notte del 4 novembre ammontava a 
1 milione 600 mila 11 persone. 

Il censimento dell'industria e com
mercio, che ha seguito immediata
mente quello della popolazione e 
delle abitazioni, ha fornito 1 seguenti 
risultati: 39 mila 377 ditte commer
ciali e Industriali, 6 rolla 377 ven
ditori ambulanti e 43 mila 633 uni
tà locali (unita di ditte ohe hanno 
più luoghi di produzione o di ven
dita, succursali, eco). 

Secondo l risultati del censimento 
della popolazione solo 49 mila 3S1 
persone, delle 1 milione 600 mila 11 
censite, sono conviventi con altre fa
miglie. Escluse le convivenze, risulta 
che del totale della popolazione 740 
mila 128 persone sono maschi e 810 
mila 503 femmine. . • .-•'•:• J 

Gli attesi risultati del censimento 
delle abitazioni sono 1 seguenti: abi
tazioni 311.908 per un numero com
plessivo di vani pari a 1 milione 75 
mila 157 unità. Tradotta in propor
zione. la consistenza delle abitazioni 
rispetto al numero degli abitanti dà 
quoziente di 1.44, vale a dire u n vano 
per ogni persona e mezza. Essendo 
poi il numero delle famiglie 411 mi
la 497 e facendo 11 rapporto In ba
se al numero delle abitazioni si ha 
un quoziente di 1.32: una famiglia 
e mezza per ogni alloggio. Infine, 1 
dati rivelano che a Roma, con l'at
tuale popolazione, manca oggi un 
numero di abitazioni pari pari ad un 
quarto di quelle esistenti. 

Come era facile prevedere, per 
quanto già impressionanti, i dati 
sulle abitazioni non rispecchiano la 
reale situazione esistente nella no
stra città (e i motivi sono già a co
noscenza del nostri lettori). Ma pur 
limitando per oggi solo a questo II 
nostro commento, non possiamo non 
rilevare ancora, con una certa curio
sità. che le iscrizioni anagrafiche al 
30 settembre 1951 ammontavano a 1 
milione 704 mila 918 abitanti, men
tre gli abitanti, secondo il censimen
to. che costituisce 11 mezzo più di
retto di controllo, sono soltanto 1 
milione 600 mila e 11. 

Cade opportuna, quindi, l'interro
gazione che 11 compagno Glgllotti ha 
presentato in Consiglio comunale al
l'Assessore preposto all'Anagrafe, al 
Censimento e al Servizi elettorali per 
conoscere quali provvedimenti inten
da prendere in seguito ai risultati 
del censimento per la necessaria, sol
lecita correzione dello schedarlo elet
torale formato In armonia alle risul
tanze anagrafiche, che risultavano 
errate per oltre 100 mila unità. > 

Non sfuggirà, difatti. la delicatezza 
di una situazione anagrafica pale
semente difettosa e imprecisa, spe
cie se si tiene conto del tatto che 
la confusione esistente in questo 
campo può favorire le mire di coloro 
che possono servirsene, come del 

IN CASA AL. FLAMINIO 

Una vecchia ungherese 
si impicca a una trave 
Una donna di 63, anni, lunghe-

rese Erzbet Vincze in Cziller, da 
Mecretut, si è uccisa ieri impic
candosi ad una trave del soffit-j 
to. Agenti del commissariato Fla
minio hanno rinpenuto il cada
vere ieri mattina alle 8,30, in un 
appartamento al primo piano di 
via Torquato Taramelli 32, dove 
la donna viveva sola. •-

La ' polizia esclude che possa 
trattarsi dì omicidio; sembra 
piuttosto che la anziana signora 
abbia compiuto l'insano gesto 
perchè in preda a • depressione 
psichica. 

Un garzone fornaio 
infoiato dawa fiammata 

Un giovane di 17 armi. Umberto 
Boresano, abitante in vfci Prato Fal
cone 3H. garzone pneaso un vapofor
no di v ia Girolamo Maliziano, di 
r o p r l e t à della ditta Di Biagio, si 

gravemente ustionato la mano de
stra. mentre lavorava. H poveretto 
è stato iofatti Investito <Ja una fiam
mata, scaturita, a causa >]< or» cor
to circuito, dm u s a presa di cor
rente a a a quale stava innestando 
la spina. 

ARRESTATO IN VIA DEL TRITONE 

il cassiere di Rebibbia 
aueua sottratto 8 milioni 

IM somma era stata investita in speculazioni fallite 

«Vie Nuove» in tribunale 
per le spie dei Russicum 

Dal Pontificio Collegio Russo ' di 
S. Tereea In Rbma — più noto con 
l'abbreviativo « Russicum . — s: di . 
ramano In tutto il mondo gli agenti 
dello spionaggio e della provocazio
ne antifiovietlea diretti dal gesuiti. 
Questa organizzazione possiede per
sino un aereoporto in Alaska e fa 
compiere ai suoi adepti esercizi di 
tiro a segno e di paracadutismo. 

Queste ed altre sensazionali quan
to documentatissime rivelazioni ven . 
nero fatte un paio di mesi fa dal 
settimanale « Vie Muove », in un ser
vizio giornalistico'che suscitò mol
to scalpore In Italia e all'estero. 

La rivelazione fondamentale fatta 
da « Vie Nuove » è che 11 Itussicum 
è asilo di spie e criminali di guer
ra; rivelazione che fu implicita
mente confermata da un organo uf
ficiale come « l'Osservatore Roma
no », il quale ecrisde che « si trat
terebbe di quell'asilo al perseguitati 
che fu aperto a tutti ». (Dal che, 
tra l'altro, 6i deduce che per 13 
Vaticano l e *pie e I criminali di 
guerra sono del «perseguitati»!). 

Comunque, in tutta questa losca 
faccenda la religione non c'entra. 
Tuttavia, il vice direttore responsa
bile del giornale. Michele Pellicani, 
è eiato Imputato del reato di < of
fesa alla religione dello Stato me
diante vilipendio di ministri del 
culto cattolico ». Ti processo .ii ce
lebra stamattina dinanzi alla 12* s e 
zione del Tribunale di Roma. Di
fendono Pellicani gii avvocati aen. 
Terracini e on. Gullo. 

L'UESISA in agitazione 
per la difesa della C. I. 

In seguito all'arbitrarlo licenzia
mento in tronco di un membro della 
Commissione Interna, tutto 11 perso
nale dell'UESISA si è posto in agi
tazione. 

Nel corso di una assemblea tenuta 
ieri, le maestranze, con un ordine 
del giorno approvato all'unanimità. 
dopo aver rilevato ancora una volta 
l'atteggiamento intransigente ed an
tidemocratico della direzione, hanno 
respinto l'ingiusto provvedimento non 
solo in quanto esso viola gli accordi 
lnterconfederali, ma anche perchè le 
sivo del diritto e della dignità stessa 
del lavoratori. 

L'ordine del giorno conclude Invi
tando 1 lavoratori di tutti 1 quoti
diani romani a Solidarizzare In. que
sta azione diretta a far rispettare gli 
accordi e le libertà sindacali, e di
chiara che i lavoratori dell'UESIéA. 
dal canto loro, sono pronti a soste
nere la lotta con tutte quelle forme 
che le organizzazioni sindacali indi
cheranno. 

11 Gior» •••;;.. -- : \':: 
— Oggi attMi 27 MTtakr» (331-M): 6." Vir
gilio. il «ole »! ins «Ila 7.99 « trtaontt ' 
alle 16.42. 
— BillitliH «tatfrtiia: kegitirttt v»rl: san 
nuscAl 37, temala* 38: liti nwrr". 1; aortl 
maschi 17. itmmiM 15. Matrimoni triwrit- -
ti 16. ' -

— Bslliluti mtiMralogtM: Temperaturi al- ' 
ninui e MS«ie* di '«ti: 10,8-17. 81 arerete 
r.elo OUTOIOSO. Teinpmturi io lift* dimlnu-
JIOM. -

Vuìbili e sscoltsbili -
— Tubi: • L( Ml«u« itila « d m . ti le 
Aiti. , 
— Cianai: « Ces«r« o Cleopatra • all'ABO: 
< Signori in carroua • al Capraaichetta e M«-
dtreo Saltila; < L'incredibile aviniara d*. 
m. noUicò; • FiluMca Martora*. > all'Im
periale « Moderno; • Biadar» galla • al Ps-
luto: . I alila « Garibaldi H8G0) • al So-
f*rga: • Eia rostro Era • ti Qoirinetta • 
R:TO1Ì; • Lo «peltro di Oanterrille • e! Ru
bino o Vertano: • Nata l»rl • al SIIOM Mar-
qhff'ta; • la forcala pietrificata • alla St*-
diura; i Cavalcati d'ero: > al Tutolo: • Un 
garibaldino al contenti. • al Quir «al*. 

Trattea'unasti "•' " "••'». 
A—t : -iiiaiv«_v— tv • i :.« — . . . J I ' 

•• l .yf. . . . .1.» • «. j . . .\,...., v:T.;.-
beoM'ieenu per gli atlnr.ooai: c<n l'icter- ' 
vento di Mafia Coniglia. L'orchtstra e tar
mata dj membri del ('«dacato orchestrali. Pro
motori la Federaiion? or<jao:«tatnri avanspet
tacolo. iosiemo al Sindacato operette, ritisto 
o mieti della C.G.I.L. 
— Una ieri» di mattinale cin̂ mat< uraliche 
f>er la proteine di documentar! di propal
ila turistica italiana e straniera sarà erga- • 
ir/iata prossimamente dall'Urial provinciale. 
Gite 
— Dna soggiorni di 7 gioiri elisenno avuti-
no laego a Malloiti (Ctrim'a) e mio a Vi'rbe-
bea (Tiroloi. Partenu per il 21 dicembre e 
ritorni, il 6 gennaio. Qnota di partecipai;.'*!» _ 
21.000 in contanti o 26.500 » rate. Iscrizioni 
n V!a Piemonte 6S. 
Virie *-'/ 
— Lt conlirme agli abbonamenti serali a ITO- . 
ocra verracoo thiuse oggi improrogabihmtit*. 
Hi doatani atri iaixio la «ottoscrircoe per i 
natiti «bbonati. meatro la conferma per gli • 
abbonamenti ali» recite dinrne della passila 
«lagene «araa.no accolte lino al 10 d'eera- -
bre. L'ufficio abbonamenti del teatro resta a-
perto Ulti i giorni feriali dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 18. rVstiri 10-13. 
Laurea 
— Il compagno EMO Cadalail, della setiona 
Giafiicolense, ai • brillantemente laureato in \ 
Economi» • Commercio. Anguri TÌTÌSS'.JOÌ dell» 
teiiono e dell'Uniti. • 

f: 

RIUNIONI SINDACALI 
ALBERGO E MENSA: 11 0. P. i collettori « 

gli allivisti sindacai: tono convocati per do
mani «Ilo 16 in pian* Esqoilino. 1. 

^ LA RADIO ~~ 
i RETE AZZURRA — 13,20: Musl-
? che rlch. — 16,45. Canta Bull — 
l 18- Mus. da banda — 1B.35: Orch. 
5 Savio» — 19,15: Sport — 19.26: Mus. 
' rlch. — 20» Sport — 20,40: e Simon 

Boccsnegra», di Verdi. _ 
RETE ROSSA — 13,20. Mus. opè-

> rett. — 14; Musiche rlch. — 14,30: 
ì Compi, tEsperia» — 17: Pom. mu-
$ sleale — 18; Orch. Anepeta — 10 
{ e 15: Orch. Ferrari — 19,60: Sport 
>' — 19,56; Musiche rlch. — 20,30: 
> Sport — 20,58: Otto strumenti — 
( 22: c Arcobaleno sul pentagramma > 
i — 22,45. Pianata Magatoti — 23.30: 

Orchestra ZuccheTL 
STAZIONI ESTER* — Mosca (me

tri 41,12), ore 19,30, 20,30, 21,30, 
22,30 — Oggi In Itaia (m. 31,41, 
31,57), ore 23,30 — Questa aera li 
Italia (m. 378), ore 22,30: Notiziari 
In italiano. . 

Se ancora qualche dubbio persi
steva nella Direzione delle carceri 
di Rebibbia circa l'infedeltà del cas
siere Pietro Ascione. Ieri questi dub
bi si sono dileguati lasciando posto 
alia più amara certezza. 1/Ascione. 
che si era allontanato circa un me
se fa dall'ufficio, con il pretesto di 
una Indisposizione, recando con se 
le chiavi della cassaforte, era suc
cessivamente scomparso dalla circo
lazione: ma non era né malato, n i 
era ' rimasto vittima di alcun loci 
dente, come benevolmente pensarono 
sino all'altra sera i suoi superiori. 
Egli è stato Infatti arrestato dome
nica nel pomeriggio da alcuni agenti 
della Squadra Mobile, mentre p*s-
£?gs!»va tranquillamente per via del 
Tritone» ea ha reso piena confessio
ne delle sue malefatte. 

Ai funzionari che lo interrogavano 
l'Ascione ha dichiarato di essersi ap
propriato di otto milioni di lire ai 
danni dell'amministrazione delle 
carceri, sottraendoli in più riprese. 
Egli cominciò. infatti ad appropriar
si di una prima ragguardevole som
ma circa sei mesi fa. per investirla 

QUATTRO MILIONI DI DANNI 

Sugherificio in fiamme 
stanotte a Tor di Quinto 

Un violento Incendio, scoppiato 
questa notte cel lo stabilimento SAIS 
per la lavorazione del sughero, al 
numero SS di Via Tor di Quinto, ha 
provocato la distruzione di una In
gente quantità di materiale e dt una 
buona parte delle Istallazioni 

Le fiamme al sono 6vtluppat« poco 
dopo la mezzanotte nell'interno di 
u n capannone lungo 120 -metri, adi
bito alla torrefeclone del sughero. 
Nel momento In cui si è verificato il 
sinistro, tra la mora dell'edificio et 
trovavamo ben 650 quintali di su
ghero già torrefatto e pronto per 
essere traeformato In tappi, filtri. 
cinture di salvataggio, isolanti ter
mici, eoe • 

Il fuoco, etkt evidentemente co
vava • eerpeggiava da molte ore, è 
divampato aubtto altissimo, sprigio
nando u n denso fumo nero impene
trabile alla vieto • Irrespirabile. Alle 
0.90, quando ormai l'incendio era 

corsi con cinque automezzi. 1 pom
pieri hanno ingaggiato una corag
giosa lotta con le fiamme, riuscen
do a domarle solo dopo molta ore-
I danni, secondo una prima valuta
zione approslmativa. ascendono a 
oltre quattro milioni. SI calcola che 
almeno cento quintali di sughero sia
no rim&s'i carbonizzati, mentre li 
resto del materiale è otmal parzlal-
meTite Inutilizzabile. TI guardiano 
notturno dello stabilimento ha di
chiarato che probabilmente l'incen
dio s i è sviluppato per autocombu» 
stlone del sughero, a causa della 
eccessiva compressione del materiale 
appena torrefatto. 

CONSULTE POPOLARI 
: IX CWIDITE t»»4a «era allo IM* H 
n»U «natila l*. 
CONVOCAZIONI A.N.P.P.I.A. 

I Uf f . «tll« Se*, dolosa*, riva**, r 
Moiri» « r. fttfola àoaaal ali* » la «lt 

in una speculazione commerciale. A 
suo dire tale speculazione falli ed 
allora egli volle ritentare la sorte. 
prelevando altri denari dalla cassa 
ed investendoli in un altro affare. 
con la speranza di rifarsi. Sembra 
però che il cassiere fosse persegui
tato dalla sfortuna polche ebbe un 
nuovo Insuccesso e nessuna delle 
successive speculazlcnl, tentate sem
pre nella speranza di ritornare a 
galla, ebbe un esito felice. 

Quando l'ammanco raggiunse pro
porzioni tali da non poter essere ce
lato più a lungo. l'Ascione tagliò la 
corda. Nelle sue tasche sono state 
trovate le chiavi della cassaforte. 
che potrà cosi essere aperta 

Una famigfia intossicata 
da gas liquido 

Un'intera famiglia è rimasta if-
toaslcaU ieri da gas, in seguito ad 
una lesione della bombola dd Bu-
tangas, daSa quale GÌ sono sprigio
nate le esalazioni venefiche. Si trat
ta de l coniugi Vito e Luci» De Bel
ila, ambedue di 31 anni e dei loro 
figli Umberto di ? armi e Elsa di 2 
anni, abitanti in v ia dell'Edera " -
Essi sono stati ricoverati io osser
vazione all'ospedale di S. Giovanni: 
la signora D e Bellis e la figlioletta 
sono state giudicate guaribili in 
pochi giorni, mentre l e condizioni 
del De Bellis e dell'altro figlio de 
stano serie preoccupazioni. 

Dopo un volo di 3 metri 
cade su un terrazzino 
Un operalo h a fatto ieri un volo 

di tre metri d a un tetto, ma è an
dato a cadere s u un terrazzino sot
tostante ed ha riportato fortunata
mente soltanto contusioni ed esco
riazioni di poca gravita, che guari
ranno In una decina di giorni al 
Policlinico. L'incidente è accaduto 
alle 15.30 al Centro Chimico Co
mando Divisione di v ia Castro Lau-
renziano t , dove l'operalo Fernan
do D'Alessandri, di 36 anni, abitan
t e in via» Conciano 5. s i era recato 
per conto della ditta P!zzlnl ad ese
guire la saldatura di mia grondala-

Per metter pace 
viene accoltellato 

Tra 1 due litiganti— di terzo è sem_ 
pre quello che le busca. £ ' quanto 
è capitato al cantoniere Quinto Pe-
trinl. di 29 anni, domiciliato in lo-
colltà Due Santi presso Frattocchie. 
Il Ferrini, ieri sera verso l e 20,30, 
interveniva per sedare una lite tra 
due uomini, ma uno di questi, un 
tale Marcello, abitante a Veli etri, 
rivolgeva la propria ira contro di 
di lui e lo colpiva con un coltello 
alla mano destra, procurandogli al
cune lesioni al palmo e ad alcune 
dita, l ì Petrini è stato medicato 
all'ospedale di S. Giovanni e giu
dicato guaribile in 1S giorni. 

Il Presidente e il Consìglio Di
rettivo della Federazione Nazio
nale Editori Giornali e Agenzie 
di Stampa hanno il dolore di an 
nunziare la morte del 

Dotf. hRj 
FERNANDO SOftClNBU 

Presidente ' della Società Editri
ce del quotidiano « L'Unione Sar
da » di Cagliari e Consigliere di 
Amministrazione della Federa
zione. , 

Il Presidente ed il Consiglio di 
Amministrazione della Agenzia 
Naz. Stampa Associata (A.N.SA.) 
annunziano con vivo dolore la 
morte del 

Dott imi . 
TONANDO SOKINELU 

Presidente della Società Editrice 
del quotidiano «L'Unione Sar
da» di Cagliari e Consigliere di 
Amministrazione dell'Agenzia. -

dilagato In tatto U capannone, sono ^ ^ a^,^,;. - ^ k tlmim, M ^ ,•, 
«tati chtaraatt 1 VlglU d i Fuoco, A c - ' h ^ , , 

i LEGGETE 

1ÌÌ& /huòH€» 

NATALE '51 - BffANA '52 
C O M P R A T E 

i • . 
G I O C A T T O L I 

della 

MAS 
MAGAZZINI «Ilo STATUTO 

SONO I PIÙ' B&LI ED I PIÙ' 
CONVENIENTI DI ROMA ! 

RICHIEDETE U Calendario 
Perpetuo MAS. vi sarà invia
to gratis « franco di porto 

ULTIMA SETTIMANA 

il 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram 1.Filobua4B«32, Autobus D 

Tutti I giorni 2 spettacoli 
alle ore 16 e alle ore 21 

I bamBlot pagano L. 100 
l a ogni ordine di Posti 

ERNIA 
SOFFERENTI - SFIDUCIATII 

applicate l'aoparecenlo SLIPS senza 
compressore - brev. dell'ortopedico 
DI NENNA. a s s o immobilteza. la vo
stra ernia seduta etante eecaa ope
razione Solo per pochi giorni presso 
l'Ambulatorio Appio. Via Appia Nuo
va 199-D. T»L 7L231. ore 10-12 e 
l « - i a Direzione: Te>i 70445. Roma-

t t W M r ^ W W W ^ ^ 

? 

Meltalo dalla vettvra 
m frenatefe (fette Vicinali 

Un frenatore è stato abalzato fuo
ri da una vettura tranviaria per 
nna brusca fermata ed ha riportato 
numerose ferite In varie Darti ari 
corpo, che sono «tate «indicate gua
ribili tn un mese ari'o<oe<1a> Po
liclinico. L'infortucato è '1 sSenne 
Luigi Da Benedetti, abitante l a v ia 

IflRGO 
1 1 L» ! TESSUTI DI FIDUOA * 

VIA DELLO STATUTO 7 4 - M fattaolo via Moruiana 39) 

OGGI 

Ae ani 
A PREZZI SBALORDITIVI 
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UN RACCONTO 

degli fiiiiniiili 
di NICOLA TICHONOV 
/ / racconto che pubbli

chiamo è tratto da una se
rie dello stesso autore 
pubblicata sulla , rivista 
sovietica Ogonick. £550 è 
un efficace quadro di am
biente del Pakistan, dove 
gli imperialisti fomenta
no la divisione tra indù e 
mussulmani, e attraverso 
la voce di uno di questi 
rivela i pregiudizi nulli-
buìt da ila itu mietesse a 
tenere in schiavitù i popoli 

— Guarda, sahib, le tigri sono 
da quella parte. 

— Lo vedo anche benza il tuo 
aiuto dove sono le tigri! Lasciami 
fa pace... 

— Come vuoi, sahib, raa non 
passare senza vedere anche i leo
ni! Eccoli là, a destra. 

— Ti affatichi per nulla: anche 
« ' » potessi aver mai dei dubbi 
$he *,iano^ tigri o leoni, su ogni 
gaboia c e tanto di cartello col 
home dell'animale. I giardini zoo
logici sono fatti per questo. AI-
Jneno tu mi facessi vedere un 
cervo o un uccello.,. 

— Nel nostro giardino non vi 
sono uccelli, sahib. E nemmeno 
©ervi. Se li sono presi gli indù 
quando dividemmo il giardino 
zoologico. 

— Come?, vi siete divisi il giar
dino zoologico? 

— La saggezza del sahib è gran
de ed egli non si burla di me; 
presto io riceverò una sua rupia 
perchè nessuno può raccontare 
al sahib ciò che ora gli dirò. Spar
tire con gli indù è peggio che 
dividere il patrimonio con una 
cattiva moglie. Questa vorrebbe 
portarsi via dalla casa il letto, i 
vestiti, le pentole, i tappeti sui 
quali tu hai passato tutta la tua 
vita. Così sono gli indù. Inco
minciano col dire che noi non 
amiamo gli animali perchè ma
celliamo e mangiamo le vacche. 
E" vero, noi macelliamo le vac
che, m a come è stabilito dalla 
legge. E quale legge dice mai 
che tutti gli uccelli appartengono 
agli indù? E quali pappagalli 
credi che ci fasciarono? Quelli 
del tutto ammalati o decrepiti e 
quelli che gridano parolacce im
parate dai pagani. Noi demmo lo
ro i cervi, ma i tori li dividemmo 
a metà. Offrimmo i serpenti ed 
essi dissero che con i serpenti sa
rebbe strisciata in casa loro tutta 
la perfidia dell'Islam. Volevano 
prenderti i leoni e qui ne nacque 
una gran lite, Difendemmo a tutti 
ì costi i leoni perchè il leone è 
chiaramente nostro e non ha nul
la ' in comune con quella specie 
di adoratori di sacri tori e di 
scimmie. 

— Così non deste loro né i 
leoni né le tigri? 

— Non potevamo, sahib. Guar
da la tigre! Non è forse mussul
mana dalla nascita? Guarda i 
suoi baffi e le sue spalle. Cosi 
alteri possono essere soltanto i 
figli del profeta. Allora c i dis
sero di poter dimostrare che gli 
animali nelle nostre gabbie erano 
delle Province Unite, del Rohil-
kenda e Gudwani e cioè che era
no indù. Noi allora verificammo 
tutti gli animali e quelli nati 
indù li consegnammo subito con. 
tro regolare ricevuta. Per gli uc
celli non c i dispiacque poi molto. 
Ce ne sono tanti in cielo passeri, 
corvi, cinciallegre... 

< Demmo loro persino l'orso 
delle prevalli dell'Himalaja, ma 
quell'orso là — guarda un po' a 
sinistra, sta allungando le zam
pe dalla gabbia per chiedere c i 
bo — non lo demmo perchè è del 
Cascemir. Essi insistevano che 
fòsse dell'Himalaja, ma i docu
menti provarono che pur essendo 
di una razza dell'Himalaja, egli 
venne catturato nel Cascemir e 
là era nato. Allora ci dissero che 
U Cascemir è una provincia in
dù, ma noi rispondemmo che da 
che mondo è mondo, nessuno a v e . 
va ancora provato che il Cascemir 
non fosse una nostra provincia. 

« Così dividemmo in parti ugua
li e con la massima equità tutto 
lì giardino zoologìe*). Non pensa
le, sahib, che la divisione sia sta
ta fatta con parzialità. Noi non 
amiamo gK indù, questo è vero. 
Noi amiamo e rispettiamo solo 
uno di essi, il grande indù, per
chè dice il vero, dice che bisogna 
distruggere tutte le scuole e le 
ferrovie, tutte le fabbriche, tutti 
i medici, gli ingegneri ed i mae
stri e che bisogna lavorare i cam
pi e cucire da se stessi i propri 
vestiti, senza nessuna manifattu
ra. Co^i dice e così fa. come nn 
santo, è •soltanto un vero peccato 
che non Ma mussulmano. Pen«a. 
il migliore indù e non può com
prendere Ir verità luminose del-
I'Islam "ebbene di molte cose di
ce giuccamente: "Non occorrono 
né officine, né fabbriche, né li
bri". A torto gli indù ci ingiu
riano come gente rozza e rapace 
che vuole il sangue indù. Noi 
amiamo hi pace e la verità ed 
abbiamo persino chiamato que
sto giardino, co«ì devastato daeli 
indù, con il nomo di Gandhi, in 
«DO onore. "Mahatma Gandhi" 
così sì chiama il nostro giardino 
zoologico. Dammi una rupia, 
<ahib, riconosci che l'ho ben me
ritata. Grazie, sahib. mille gra
n e ! Si. ora me ne vado subito, 
non parlo più. Soltanto una pa
rola ancora, scosami sahib, le 
tigri^ sono a sinistra oltre quel 
sentiero, è meglio girare di qui 
e non andare dritto, perchè là 
c'è la vasca d d coccodrillo; la 
vasca è chiusa e i coccodrilli in 
ferie, dormono, adesso « inverno. 

* Allora ti prego, a sinistra per 
le tigri, e la grazia dì Allah «ia 
« m te». 

v IJJ Gì LONGO ESALTA LA RI SIS rENZA AL PROCESSO DI LUCCA 

1 confini dell'Italia si difèndevano 
lottando contro il tedesco invasore 

: _ i 

Assoluta parità tra partigiani italiani'e sloveni • Significative ammis
sioni del generale Cadorna - "1 garibaldini erano ì più intransigenti „-

Il generale Nani (al centro) che alla testa rielU delegazione cino.co
reana ha condotto con fermezza le trattative durante lunghi mesi. 
superando molteplici ostaceli per assicurare la loro continuazione 

na viene a perdere d'importanza 
fin dall'inizio poiché egli esordi
sce affermando di essere stato no-
minato comandante soltanto il 28 
febbraio 1945 e di non aver mai 
conosciuto le dispozioni emanate 
in precedenza dal Comando. 

Va notato che fra queste dispo-
isiziom erano le direttive alle for-

. ,, _ j , , , , » 'inazioni dell» Vf>np7ia Giulia per 
i v u u i i l U « I C U U f I H " » W ' u , , i l • . , 

„x« . «. .^mp.^L. u w , I_vtruu , n . s l Q v e n i e Je d e l l b e r e » c h 0 ap_ 
provavano ì patti sottoscritti nel 
maggio e nel giugno del '44 tra t 
comandi garibaldini friulani e ì 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA. 26. — ' A'mosfera di 

giornata eccezionale, stamane, nel
l'aula delle Assise, pepongono il 
compagno Luigi Longo e i compo
nenti del comando generale C.V.L. 
e del C.LN. Alta Italia Stucchi, 
Solari, Dozza. Cadorna, Mattei. 
Maruzza 

CtUiiC, l'errar* 
di, Buzzelli, Guidi, Zoboli, Filaste, 
Barbieri, Lena. Bocci, Freyza e 
Vedram per la difesa; Liootte, 
Giannini, Carli, Galli e Silvani 
pei la PC. Anche il numero dei j comandi sloveni. Incostanza la de-
gioinalisti è superiore a quello del- posizione del generale Cadorna 
le altre giornate 

Dopo una breve deposizione del-
l'on. Zanfagnini, membro del CL.N. 
di Udine, sale alla pedana dei te
sti u senatore Cadorna coman
darne generale del Corpo volon
tari della libertà. In effetti, però, 

pur essendo improntata a biasimo 
nei confronti dei garibaldini si ri
duce, nella parte che il teMe può 
trattare con cognizione di causa, a 
tre affermazioni favorevoli alla di
fesa e cioè: 1) al teste non risul
ta che la •> Nntisone >. abbia con 

la deposizione del generale Cador- -cretamente appoggiato pretese slo-
• • i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M M i f M i M i i u i i i i i i i i i i i i i n i n i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i u n i m i i l l u m i n i i i i n i i i i i M M 

NULLA E' STATO FATTO PER RIPARARE I DANNI DELL'ALLUVIONE NEL SUD 

Una passerella di legno 
sostituisce il ponte ferroviario 
La linea ancora interrotta da Stancanovo a Bovalino - Traversata in camion sul 
torrente in piena - La ricostruzione a passo dì lumaca - Sfruttamento intensificato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ROCCELLA JONICA. novembre 

Per il crollo del grande ponte 
ferroviario sul torrente Buonami-
co, da Bianconovo a Bovalino, fi
no a' qualche settimana fa, si 
passava in barchetta: per andare 
da Reggio Calabria a Catanzaro 
lungo la costa jonica è Quello un 
passaggio obbligato. Ora sul 
greto del fiume è stata gettata 
una stretta passerella in legno 
lunga alcune centinaia di metri. 

Alla stazione di Reggio perciò, 
secondo disposizioni riceuute, in
formano che la linea è stata ri
pristinata. Tu acquisti il bigliet
to e sali in treno, passa il 
controllore e di niente ti avver
te; solo a Bianconovo ti accorgi 
che tutti i paesani scendono con 
sacchi e teste dirigendosi fuori 
della stazione. E' allora che vie
ni a sapere della passerella. 

A Bianconovo arrivammo al
cune sere orsono, piovigginava e 
attorno allo sgangherato autobus 
che sostava sulla piazzetta si 
radunò la folla dei viaggiatoti 
e cominciò una lunga discussione 
con l'autista che non voleva par
tire, perchè, egli diceva, con la 
pioggia la e fiumara » s'era di 
nuovo ingrossata e la passerella 
poteva crollare sotto il peso del 
l'autobus. 

Infine riuscimmo a convincer
lo e, stracarico, l'autobus partì. 
• Prima del ponte crollato, gi
rammo a sinistra e, attraverso 
una pista aperta nei campi, ar-
rivammo sul greto del Buona-
mxco: la passerella c'era anco
ra, ma l'acqua già aveva raggiun
to U tavolato. Solo allora avem
mo la sensazione del pericolo, 
molti si fecero il segno della cro
ce e s'udirono voci di donne- Si-
pnoie, perdona i nostri peccati! 
Madonna assistici.' Ave Maria, 
gratia piena... 

L'acqua scorreva turbinosa e 
s'udiva chiaramente lo scricchio
lio del tavolato: pensai al pullman 
caduto nel lago di Resia questa 
estate e aprii il finestrino. 

Finalmente arrivammo sull'al
tra parte del greto: lontano ver
so la foce si intravvedeva la sa
goma del ponte in ferro crollato; 
risalimmo sulla strada asfaltata 
f. ci fummo vicinissimi: alcuni 
guardiani sedevano intorno a un 
fuoco, dietro la scritta: Devia
zione. Lavori in corso. 

Ma nessuno lavorava. 
Sapemmo poi che per ricostrui

re quest'importantissimo ponte 
sono state reclutate alcune cen
tinaia di operai. Quando ci pas
sammo ricini era l'imbrunire e 
già il luogo appariva deserto. Non 
c'è un turno di notte, evidente
mente. Comunque si lavora con 
comodo e in economia. Tanto per 
chi proprio non può farne a me
no di restare a casa, è statu get
tata la passerella; le comunica-
zioni. insomma, sono state uffi
cialmente ripristinate. Ed è cosi 
forse che Scélba ha potuto di
chiarare che l'ottanta per cento 
delle strade, serrisi igienici, ac
quedotti. ponti sono stati riparati 

Con quali criteri, poi, si pro
ceda quaggiù in Calabria, alla ri 

gnere prese un altro fascicolo 
e cominciò a leggere le disposi
zioni; ma nemmeno si trovarono 
d'accordo, pareva molto difficile 
l'interpretazione. 

Dal suo angolo l'appaltatore 
sorrideva sornione continuando a 
restare silenzioso. 

Quando fummo nei pressi del
la stazione di Stilo, l'appaltatore 
che era arrivato levandosi final
mente disse con chiaro accento 
siciliano: — .Non si preoccupasse 
ingegnere, non si preoccupasse: 
verrà scritto tutto come lei vuo
le, dodici o quaranta. Buona 
sera. 

— Anche questo è vero! — 
mormorò rassegnato l'ingegnere 
rimettendo nella borsa i suoi 
prospetti. 

— E' una pacchia per questa 
gente! — commentò l'assistente. 

Per tanti l'alluvione ha signi
ficato rovina completa, perdita 
della casa, del fazzoletto di ter
ra, delle galline, del maiale. Mi
seria sulla miseria. Per alcuni, 
invece, la maniera come il go
verno è intervenuto, rappresen
ta una nuova fonte di specula
zione. Per esempio, i cosiddetti 
lavori ad economia. Ce da rico
struire un tronco ferroviario: il 
lavoro, con accordi che variano 
di volta in volta, viene affidato 
a un imprenditore privato. Allo 
imprenditore l'amministrazione 
statale corrisponde una certa 
somma che, a volte è calcolata 
in base al materiale impiegato, 
alle ore lavorative, ecc. ecc. 

Sono rispettate le tariffe sin
dacali, vengono pagate le mag
giorazioni stabilite, vengono ver
sate le quote previdenziali e as
sicurative? Ufficialmente s i: nei 
prospetti delle paghe cosi ri
sulta. 

— Jtfon si preoccupasse inge
gnere — diceva l'appaltatore si
curo del fatto suo. 

Tale è infatti la disoccupazio
ne in Calabria, malgrado l'enor
me mole di lavori che dovreb
bero essere compiuti, che l'ope
raio è costretto a sottostare ad 
ogni sopruso. Al momento d'es
sere assunto, per esempio, gli 
fanno firmare una dichiarazione 

dove egli afferma d'essere stato 
soddisfatto di tutto il suo avere. 

Questa forma di supersfrutta-
mento, come si vede, e il gover
no stesso che la favorisce; ma, 
si può obiettare, è una consue
tudine dell'amministrazione fer
roviaria affidare a ditte private 
lavori ad economia. Già, ma 
perchè gli Ispettori del Lavoro 
non controllano se gli appaltato
ri rispettano i contratti? Perchè 
rendere consuetudinario e quasi 
legale questo supers/ruttamento, 
proprio in una zona così colpita? 

I cantieri di lavoro 
Ma c'è poi una forma di su-

persfruttamento che, nelle zone 
alluvionate, il governo esercita 
direttamente, in proprio. 

Come è noto, i cosiddetti can
tieri dì lavoro sono stati creati 
per affrontare, in una certa ma
niera, il fenomeno della disoccu
pazione cronica e vengono aperti 
proprio nei periodi più gravi. Nei 
cantieri l'operaio celibe riceve 
una papa di 400 lire al giorno, 
lo sposato di 600. 

Ora, dopo l'alluvione, non si 
può certamente dire che in Ca
labria non ci siano lavori da 
fare; anzi ci dovrebbe essere la
voro per tutti i disoccupati. E 
parliamo qui soltanto dei lavori 
urgenti o urgentissimi. 

Orbene, questa situazione e 
ignorata dal governo. C'è una 
strada da riparare? Viene aperto 
un cantiere di lavoro. Perchè 
viene seguita questa procedura? 
Perchè assunto dal cantiere, lo 
operaio riceue le solite 400 lire 
mentre se fosse assunto dalla 
Azienda Strade dovrebbe rice
vere la tariffa sindacale, il ca
ropane, gli assegni familiari, la 
contingenza ecc. Ma l'alluvione ha 
cosi aggravato la generale situa
zione economica di queste zone 
che si ritiene fortuiuito chi può 
sottostare a codesta forma di 
supersfruttamento governativo 
Anche perchè i cantieri sono 
pochi e molti di essi, aperti nei 
giorni della visita di Einaudi e 
di Aldisio, già sono stati chiusi 
E d'altri s'annuncia la chiusura 
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vene su territori italiani; 2) i ga
ribaldini erano per una lotta con
tinua ed intransigente ed erano 
effettivamente i più attivi; 3) i 
documenti pubblicati dall'Ufficio 
storico per la resistenza presso 
la Presidenza del Consiglio sono 
da ritenersi effettivamente redatti 
e diffusi dal C.V.L. 

In Atp^^TÌnr.r di Ivrt^tì 
Nel pomenggio ha luogo la de

posizione dell'on. Luigi Longo Co
mandante generale delle Brigate 
garibaldine e Vice comandante ge
nerale del C.V.L. Il Presidente 
pone al teste una domanda sulla na
tura dei rapporti fra i partigiani 
garibaldini e sloveni che agivano 
nella zona di confine del Friuli. 
Il compagno Longo precisa: «Per 
comprendere la natura di questi 
rapporti e degli accordi interve
nuti bisognerebbe precisare la po
sizione della Resistenza nel quad-
dro della guerra contro la Ger
mania e nella situazione di cobel
ligeranza in cui si trovava l'Italia. 
II governo aveva dichiarato guer
ra alla Germania ma era limitato 
nella sua azione dalle condizioni 
trovate dopo la guerra perduta, 
cioè da condizioni stabilite dall'ar
mistizio. Il primo accordo bilate
rale con gli alleati (non si può 
considerare come tale l'armistizio) 
è stato realizzato dal Comitato li
berazione nazionale Alta Italia». 

Il compagno Longo ricorda quin
di come accordi con formazioni di 
altre nazionalità siano stati con
tratti anche da partigiani piemon
tesi, per esempio, e infine, leggen
do il documento di un comando 
partigiano francese, dimostra come 
nel dicembre '44 una formazione 
« Giustizia e Libertà » piemontese, 
in seguito a un rastrellamento, fu 
costretta a riparare in Francia ove 
venne incorporata nei reparti dei 
« maquis » francesi. 

Il compagno Longo. passando poi 
a parlare degli accordi realizzati 
tra i garibaldini friulani e gli slo
veni, spiega come tali accordi rap
presentassero « un enorme pro
gresso rispetto a tutti quelli pre
cedenti sia del OLNAI e sia delle 
«G.L.» piemontesi. .«Questi accor
di, in \ina zona ove esisteva un 
problema di popolazioni e di con
fini, fissano in modo molto preci
so — dichiara Longo — come non 
si dovesse parlare di confini du
rante la lotta di liberazione e come 
solo al tavolo della ' pace il pro
blema sarebbe stato posto tenendo 
presenti le aspirazioni di ogni po
polazione *. 

Il compagno Longo dà lettura 
dell'accordo nel quale è detto co
me sia <c impossibile » e .< inoppor
tuno» porre questioni di confini e 
aggiunge: «Direi che non solo era 
impossibile e inopportuno, ma sa
rebbe stato anche ridicolo. La 
soluzione del problema non dipen
deva dagli italiani o dagli sloveni. 
Si trattava di lottare contro i te
deschi e i fascisti e guadagnare in 
questa lotta il diritto a difendere 
le proprie aspirazioni ... 

PRESIDENTE — Sa se gli .slo
veni avanzassero già da allora ri
vendicazioni territoriali? 

TESTE — So che quegli accordi 
non sono stati ottenuti di primo 
acchito. E' stato grande merito dei 
garibaldini avere ottenuto il rico
noscimento che il problema dei 
confini fosse da discutersi a vit
toria ottenuta. In una zona di con
fine, eve i problemi nazionali si 
manifestano in forma immediata 
e diretta è l'opera degli elementi 
nazionali dell'una e dell'altra par
te, la misura del prevalere di que
sti elementi * negli organismi re-
-•sponsabili la si può dedurre solo 
dai risultati. Qui il risultato è un 
documento che gli sloveni hanno 
accettato e che ci riconosceva il 
diritto a trattare da pari a pari 
con i comandi sloveni e a discu
tere a fine guerra la questione dei 
confini. 

I nazisti e I fascisti, ha prose 

mento di formazioni. 
Per spiegare poi certi 'avveni

menti della guerra partigiana in 
Friuli, il compagno Longo riferi
sce: « Bisogna tener presente che 
quando il movimento partigiano 
italiano di quelle regioni si costi
tuì, esso trovò già in attività i 
partigiani sloveni, il primo squillo 
Ao\\~ - . -

M i ! 

Gli artisti 
e la Quadriennale 
Un appello del 8indaeato Nailo-
. naie all'unità della categoria 

1 

Si è riunito a Roma l'Esecutiva > 
del Sindacato Nazionale Artisti 
aderente alla CGIL per esaminare 
i problemi di azione sindacale • ; 
di organizzazione. - • 

L'Esecutivo, udite le ' relazioni 
del Segretario Generale Mario Pe- ^ 
nelope e del Sen. Armando Cer-, . 
mignani sull'azione svolta dal Sin» 
dacato, anche in sede parlamen
tare, per dare una sistemazione 
organica e democratica all'ordina* 
mento delle istituzioni artistiche 
nazionali, si è soffermato in par
ticolare sull'opera svolta nei con
fronti della VI Quadriennale di 
Arte, approvando la linea di con- . 
dotta seguita dalla Segreteria Na- ^ 

~^.\ld.' 
•»jzionaìi» CJi!«»*t» n-••»•»•» :r.;-. . ,».^ 

,,, ., , „ , . , . '•-*-* i un dai marzo 1950 in seae parla
l o siili esito della battaglia p e r l m e n t a r e e sviluppatasi successiva-
Gonzia, ove combattè la prima Bri- mente con un. largo movimento 
gata partigiana italiana, organizza
ta dall'attuale imputato Modesti. 
Questa brigata si è costituita con 
l'aiuto di armi, e di viveri degli 
sloveni e quando ha dovuto riti
rarsi si è ritirata nel territorio 
dove esistevano formazioni slo
vene ». 

A proposito di conflitti fra le 
formazioni partigiane e dell'impor
tanza dei comandi unificati, il 
compagno Longo traccia poi un 
ampio quadro dello sviluppo del 
movimento dallo stato iniziale 
quando ogni formazione era indi-

Luigi LoncJ 

upendenti; nella sua zona, agli in
convenienti per le ragioni di com
petenza e di indirizzo quando dif
ferenti formazioni, sviluppandosi, 
venivano a conlatto 

Posizione inammissibile 
« Quando i comandanti della- O-

soppo si presero la responsabilità 
di rompere l'unità di comando con 
la « Natisene >., essi fecero tornare 
indietro di 9 mesi il movimento 
partigiano, riportandolo alla ' si
tuazione che esisteva nel marzo 
del 1944. Nelle guerre fra eserciti 
regolari è inconcepibilo che una 
formazione operi congiuntamente 
rd altre comportandosi indipen
dentemente da quelle: ciò diventa 
anche più mammitsibilc nella 

unitario degli artisti italiani, ha . 
costretto i dirigenti della Qua
driennale a rivedere la loro po
sizione iniziale di assoluta intran
sigenza verso l'accoglimento delle % 
richieste formulate dagli artisti ed. 
in particolare verso l'inclusione '• 
dei loro rappresentanti sindacali 
nella Commissione per gli inviti. ' 
L'ottenuta inclusione di questi 
rappresentanti negli organi ese
cutivi della Quadriennale e il ri
conoscimento pervenuto dagli stes
si organi direttivi dell'Ente della 
necessità di una sistemazione l e 
gislativa aggiornata e rispondente ' 
alle esigenze e agli interessi dj tut
ti gli artisti, unitamente agli al
tri vantaggi ottenuti, fra cui l'au
mento del monte premi e la mo
difica dell'art, i l del (Regolamento, 
costituiscono un primo importante 
risultato e pongono le premesse pej; 
il raggiungimento delle riforme di 
struttura degli Enti di esposiziona 
d'arte e per la moralizzazione del
la vita artistica nazionale, che so* . 
no gli obiettivi permanenti e fon
damentali del Sindacato Unitario. 

L'Esecutivo ha sottolineato che 
la pressione di tutti gli artisti ita
liani deve esercitarsi, infatti, con
tro la colpevole indifferenza de
gli organismi governativi respon
sabili, i quali, permettendo l'esi
stenza di quelle assurde e pater
nalistiche strutture create dal fa
scismo, hanno provocato l'attuale 
situazione di disagio e in questo 
importante e delicato settore della 
vita culturale nazionale. -

L'Esecutivo ha rilevato, con pro
fondo rincrescimento che l'Irrigi
dimento dei sindacati aderenti al
la CISL ed alla Federazione Au
tonoma, i quali, dopo aver plau
dito ai criteri organizzativi della 
Quadriennale, con senso di irre
sponsabilità sono passati su posi
zioni di sterile estremismo, ha fat
to perder loro di vista la prospet
tiva generale ed a lungo raggio 
della lotta che gli artisti italiani 
sono decisi a portare per il rag
giungimento dei propri fini di una 
più alta e giusta organizzazione 
nel loro campo di attività. • - -

L'Esecutivo, dopo aver traccia- ' 
to le direttive per il maggiore po
tenziamento strutturale e numeri
co dell'organizzazione * sindacale 
unitaria degli artisti italiani, ha • 
deciso di • rivolgere un appello a 

guerra partigiana ove <e non « ; , „ „ , KM artisti perchè, a l d i fuori 
coort inamente non v e neppure b> |dl O K n i f a c i l e

 P
m a n o v r a d e m a | " -

possibilità di estinguere tra g l i | g i c a . nmangano uniti nell'azione • 
p ^ c m V v T p C 1 O H «, ^ncorde contro coloro cui risale ' 
PRESIDENTE _ Quandi avete l a re;ponsabilità prima e fonda- < Quandi avete 

saputo dei fatti di Porzus. al Co
mando generale, a co*a li avete at
tribuiti? 

TESTE — Sull'orientamento op
portunistico di alcuni gruppi oso-
vani il comando aveva già avuto 
informazioni. Nel numero del di
cembre 1S44 della rivista clande
stina del p.C.I. si pubblicava un 
articolo sull'atteggiamento di com
promesso' di alcuni comandanti 
osovani. In quell'inverno il Co
mando generale lottava contro ogni 
tendenza alla smobilitazione, alla 
cessazione della lotta, della ricerca 
di contatti col nemico. I soli con
tatti permeai erano quelli per 
lo scambio dei prigionieri. In 
una ' sua deliberazione, dal ti
tolo .^Contro ogni patto e tre
gua col nemico,, il C-L.N.A.I. pre
cisava: «Solo con l'insurrezione 

Ki^^WoMa^rtiia^nl"!^»0"083 ri DUÒ » lva™ rltali* no ai porre la lotta sul piano na-jc:^i„ _«„ i- -._.«: ™n_ „»-__ . „ _ 
zionalistico: italiani contro slove- ? * ! L " i ™ T „ 1 I T ì „J T - O - » „ - J „ _»«K:I:.-,._ -V,„ I„ I„» siamo ^ivare le nostre donne, I ni. L accordo stabilisce che la lot- \„n^wì u^u,n. T •:„«.....«,,: J™. 
la va posta su un altro piano, «uj 
un piano antifascista: italiani ci 
sloveni, contro gli italiani e i slo
veni fascisti. 

Pro!ugni dal Polesine rktora.i «. .".-J t<i>po es er slati tratti in salvo 

PRESIDENTE — Il CVL discus
se problemi del confine orientale 
e di attività annessionistica degli 
sloveni? 

TESTE — No. Abbiamo discusso 
questioni di posizione e inquadra-

Seiosia^Rovic €iirArgeniin et 
Calorose accoglierne alfa Pr ma Sinfonia del celebre comwxiiore sovietico, magistralmente eseguita da Pedrotti 

Domenica pomeriggio il concerto 
all'Argentina, diretto da An'onio 
Pedrott:.. ha avuto inizio con !a gu
stosa e sempre ben accetta tra.-c—I-
zio-.e di cinque note Sonate à. Do-
ir.cri:co Scarlatt. che V:> CCTIZ^ 
Tommasim. 1* illustre musicata 
romano i=cumparso meno d' uzi ar
no fa. curò con molto .-p r.to. orò. 

_,.__„,.. ... ..., landole ir. forma di suite pti :I 
costrti2ione di ponti e tratti fer- balletto goldoniano ^ Le donne di 
roriari no cominciato a capirlo 
assistendo alla discussione tra un 
inoegnere e un assistente delle 
FF. SS. con un appaltatore: viag
giavamo tutti insieme nello stesso 
scompartimento tra Roccella Jo
nica e Catanzaro. 

In rollmfiUo n tre 
L'ingegnere teneva spiegato 

sulle ginocchia un grande pro
spetto gremito di voci, colonne, 
cifre. 

Diceva l'ingegnere all'assisten
te; Attenti a come rengono cal
colate le ore straordinarie. Sulle 
otto ore base si dere calcolare la 
maggiorazione del 40 per cento, 
ma sulle due straordinarie si de
ve calcolare solo la maggiora
zione del 12 per cento 

L'assistente non era d'accordo: 
gli parerà che anche sulle due 
straordinarie si dovesse panare 

Iquel 40 per cento. Allora Cinge 

bu'on umore - Dopo Scarlart.-Tom-
masj-.: abbiamo ascoltato j - Kfn-
dertotenlieder - deirultraro*riant:co 
Gustav Mahler. musicista che. ver
so !a fir.e del secolo scorso e l":ni-
z o di quefto, portò al grado d: -3%ù 
accesa esasperazione r-.nqu.e'.udl-
r.e. la retorica ed :1 pes>.m-,smo 
contenu?1. g.à in certe pagine di 
Richard Strau* 

Nella feconda parte del concer
to Antonio Pedrotti ci ha dato una 
edizione veramente esemplare del
la Pnma Sinfonia op. 10 d: Djn:-
tri Sc-.ostakovic. sottolineando con 
estrema chiarezza i disegni e lo 
sointo s-ngolsre che animano que
sta ammirevole partitura. -

Scritta tra a '24 ed il '25, allor
ché il suo Autore contava appena 
diciannove anni, questa Sinfonia 
rivelò al mondo la genialità del 
compositore • sovietico, ponendolo 
già allora in urta posizione di pri; 
mo piano, accanto ai musicisti più 
rappresentai -.vi della nostra epoca 
Dalla prima esecuzione, avvenuta 

a Len.r.grado nel '26. ad oggi, que- arem e pianoforte o nel Finale del 
Sta Pr,ma Sinfonia ó: Se:ostakov:c 
ha percorso tr.or.falmente le Sdlfc 
dc« cc-r.corto d' tutr- j cont.nent.. I 
r,.u crai"1; d:rettor: d'orchestra — 
da Toscanini a Bruno Walter, a Sto-
kovsk: — l'hanno interpretata, in
cisa su dischi e diffusa tra gli ama-
tcr. e . m-vea. E" u~'i>pera qu.nd: 
cht fa parre ormai della stona del-
'.-<_ mus-.ca contemporanea, sulla 
quale pubbl-co. critici e musicisi: 
5: sono pronunciati tutti con estre
mo favore. 

Data !a rarissima frequenza con 
la quale da noi si e-«guqpo le 
mus.che d : Sciostakovic — e degli 
altri ccunpos'tor: s:a soviet.c. che 
delle democrazie popolari — la 
comparsa ai quesca Sinfonìa nel 
piogramma dell'Accademia di San
ta Cecilia aveva .1 sapore di una 
-prima -. E per molti infatti de
gli intervenuti al concerto aueilo 
di domenica è «tato il primo in
contro con Sciostakovic sinfonista. 

Ascoltando quest'opera «ciitta 
ventisei anni or sono una cosa so
prattutto sorprende chi conosce la 
evoluzione di Dimitri Sciostakovic, 
la chiarezza con la quale già allo
ra egli preannunciava le sue ca
ratteristiche più •Olenti. Vr far* 
un esempio citiamo l'aftnosfera del
la Scherzo, g i i cosi personale nel 
ritmi e nell^sciuttezza delle linee 
melodiche: è la stessa che ritrove
remo più tardi nel Quintetto per 

la Quinta Sinfonia. Cosi pure, per 
fare un altro esempio, va scorda
ta l'ampia frase melodica che apre 
il terzo movimento. — va Lento 
— densa di espressione, tormenta
ta nel suo giro, che prelude quasi 
i temp. lenti, pensosi e concen
trati di Sciostakovic maturo. 

Dal 1926 ad oggi Dimitri Sci >*.a-
KOV-C ci ha dato molte altre pagi
ne d. musica nelle quali ritrovia
mo, elaborati maggiormente, gli 
elementi che in questa Prima Sin
fonia parlano di lui come di un 
compositore nato. Aiutato dalla 
fraterna critica costruttiva che an.-
ma ' la vita mus.cale deH'Ur..one 
Sov:etica egli è riuscir* a superare 
gli impaco: nel quali il piacere del-
'a pura tecnica e delle scoperte 
formali fini a se stesse sembrava
no averlo talvolta costretto. Dalla 
Stttima Sinfonia —• dedicata alla 
eroica lotta di Leningrado assedia
ta — al Canto delle foreste — esal
tante il piano staliniano di trasfor
mazione della natura — Sciosta
kovic ha dimostrato di essere un 
musicista di ampio respiro, legato 
profondamente alla realta evi alla 
storia dell'amanita più avanzata • 
migliore. Uh vero ed autentico can
tere popolare dunque. Dato a In
tervalli regolari per « epurato « dai 
gazzettieri neri, « minimizzato » 
come « u n ingegno guastato sul na
scere» dalla miepia di carta criti

ca mus.caìe « apolitica -. Sciosta-
kkovic — e l'accoglienza entusia
stica di domenica lo prova — par
la con una conce'ezza v:v:.«5 ma a 
chi ama veramente la musica, im
ponendo^ come un compositore dei 
più important. rra . cor temporanei 

Ricoròa-.do 1 successo trionfale 
cella Sett'ina Sinfonia — diretta 
a Roma da Willy Ferrerò poco 
dop-> la Liberazione — e gli ap
plausi che hanno salutato la Prima 
:er: l'altrr. non possiamo, conclu
dendo queste brevi note, fare a me
no dj rilevare la scarsa sensibili
tà musibale di coloro che sembrano 
megere una particolare cura nel 
fare esegu.re il meno frequente-
-.iei!e possib le un autore che -i 
pubblico ha ampiamente dimostrato 
d: ama""C e d. voler conoscere mag-
g.ormente 

Il successo pieno della Pnma 
Sinfonia di Sciostakovic, presenta 
*a nel migliore dei modi, grazie 
all'ottima interpretazione di Anto
nio Pedrott:, pone quindi ì diri
genti delle Istituzioni musicali «-ìij-
ficiali » di fronte ad un preciso do
vere: quello di far conoscere al 
pubblico che frequenta i teatri e 
le sale da concerto Urite la produ
zione musicale su cui, per ragio
ni certamente ne musicali, ne, tan
to meno, «tft cassetta », st tenta di 
far calare un ingiusto ed ingiusti
ficabili sipario di silenzio. 

nostri bambini. L'insurrezione non 
e un atto che avverrà di colpo, un 
certo giorno, l'insurrezione è la 
lotta di tutti i giorni, senza tre
gua e m continuo sviluppo. Con
tro i] nemico una sola parola: 
guerra «. 

Da questo momento al teste ven
dono poste numerosissime doman
de. le risposte alle quali pratica
mente sono già contenute nelle 
dichiarazioni che il compagno Lon
go ha fornito. 

Tra quelle di maggiore impor
tanza è la domanda posta dall'on.le 
Fé rra udì il quale chiede: «Posta la 
situazione di cobelligeranza la ini
ziativa pa l e t ta nei documenti del 
comando Osoppo e nelle dichiara
zioni dei comandanti, di voler cioè 
impugnare le armi contro gli slo
veni. o perlomeno di considerarsi 
impegnati contro due nemici: tede
schi e sloveni, poteva essere con
siderata dal CL.N.AJ. come una 
cosa lecita? 

TESTE — Non era lecita, né po
liticamente, né moralmente, né 
militarmente. Non politicamente 
perchè gli jugoslavi erano alleati 
come gli altri, non moralmente 
perchè erano uomini che lottava
no p€r gli stessi obbiettivi nostri, 
non militarmente perchè nelle con
dizioni in cui eravamo, andare a 
cercare altri nemici era una 
pazzia. 

E* infine il Procuratore gene
rale a domandare se era o no 
lecito che il comando di Bolla as
sumesse gli atteggiamenti antislo
veni che aveva assunto ponendosi 
a salvaguardia dei confini italiani, 
contr<> gli - appetiti » sloveni. 

TESTE — Gli eventuali appetiti 
di chiunque si combattevano con
quistando e difendendo i nostri di
ritti con la lotta armata contro 
i tedeschi e non contrapponendo
si agli alleati. Per difendere i con
fini orientali dovevamo forse muo
vere guerra agli sloveni? 

Per chi considerava gli sloveni 
come nemici non c'era che im
pugnare le armi contro di loro o 
ritirarsi dalla lotta e finire poi 
nella collaborazione con i tede
schi. Questa « stata infatti la logi
ca dello sviluppo politico delle for
mazioni Osoppo, logica che parte 
dalla loro posizione di non voler 
collaborare con gli sloveni». 

A questo ponto l'udienza è tol
ta. Sono ormai le ore 20. 

mentale di questa situazione, ed 
ha stabilito di promuovere un con
gresso nazionale d'artisti per pro
cedere ad un esame approfondito 
dei problemi concernenti l'intera 
categoria e per determinare la li
nea di condotta da seguire per 
giungere alla loro soluzione con
creta e definitiva-

Concetto Marchesi 
a l l ' U n i v e r s a l e e c o n o m i c a 

La conferenza che Concetto Mar
chesi ha tenuto sabato nei locali " 
dell'Ufficio romano dell'« Universa
le economica ». aveva il titolo di 
«Fedro perduto e riprovato» e 
trattava delle vicende che questi 
componimenti hanno avuto ' attra
verso j secoli fino agli ultimi ritro
vamenti nei quali molto mento ha 
il Marchesi stesso. Una conferenza 
di grande interesse culturale per la 
chiara esposizione dei metodi eoa 
cui queste favole sono state rico
nosciute, dei dubbi che ,SJ "on do
vuti risolvere sulla loro autentici» 
tà, della loro ricomposizione genui
na basata sui caratteri più essen
ziali della produzione del favoli
sta. Ma questo interesse puramen
te scientifico era superato da quel. 
lo più largamente umano che l'ar
guto, misurato commento dell'ora
tore aggiungeva, conferendo a que
sti componimenti tanto antichi la 
evidenza dell'attualità. 

Molte delle favole lette fanno par
te del volumetto che il Marchesi h a 
curato per IV Universale Economi» 
ca v-: altre erano :nedite. Il pubbli. 
co numerosissimo composto di let
terati, scrittori, professori ha molto 
calorosamente festeggiato il ritro
vamento del favolista che ha as
sunto qui un particolare significa
to e molti certo- si sor.o lietamen
te meravigliati di ritrovarvi dentro, 
così vivi e significativ:, in virtù 
della meravigliosa concisione del
l'espositore, tanr. personaggi che 
sembravano allontanati fra i ricordi 
dell'adolescenza. 

l i Marte 41 6fffreéa Mrarci 
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L'ufficio ctampa della CGJ.J*. 
comunica l'avvenuta morte dal 
compagno Goffredo Petrarca. Sa» 
gretario nazionale della Federazio
ne italiana poligrafici » cartai- Il 
compagno Petrarca è stato colpita 
da paralisi cardiaca a Padova, do
ve si era recato per ragioni ine
renti il suo lavoro di dirigente sin
dacale. 

L'estinto, iscritto fin dalla «oa 
giovinezza al P.S.L ebbe mansioai 
di grande responsabilità nella Fe
derazione del Libro, prima de! fa
scismo e dopo la liberazione ripra-
se la sua attiviti « fu eletto Se
gretario nazionale dalla Faderaaia-
ne poligrafici. 

La segreteria dalla CG.M*. ai-
cura di interpretare il seni Ianni» 
di tutti t lavoratori italiani aa 
espresso alla famiglia dell'estinto 
ed alla Federazione del paligi air i 

io dei 
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colpita in uno dei suoi 
e più amati dirigenti il cordoc'ta 
a la più fraterna solidarietà, . 

'ùh£nliìii\ ••-fc^^vA? 



W0ìW)\u.>y^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^- \." '•' i ' / / - ' V • - : « > • : • % > * 

. .•*.. 1 • 

pan. * - «"i.ww » '.!••;- Martedì 27 novembre 1051 
•s.'.-yi 

<i<;.\ 

é: 
•V. •';' 

•: A 

MS 

H CALCIO ITALIAIfO, 
MAUMEKTt GUIDATO MW-ENlMÉNTliSPOIVriVl E MIMMO PMI'AFFIRISHO. 

HA U MZMUU (NE MEMI» 
aasaas 

•• -J, 3-:.'ì •'V 

IL PAREGGIO DI LUGANO CHIUDE UN BRUTTO PERIODO DELLA NAZIONALE 

B.B.C.! Punto e a capo 
La Svizzera, che aveva perduto tutt'e sei le partite del '11)51, è riuscita a 
tare la sua figura contro di noi - Non si parli di sfortuna e di goal annullati 

-' ( D a l n o s t r o inv i l i to s p e c i a l e ) • 
L U G A N O , 26 . — M e n t r e d i b u o n 

t r o t t o l a s c i a v a m o l o s t a d i o d i L u 
g a n o , c i p a s s ò i l t o r p e d o n e d e g l i 
A z z u r r i e d e i B . B . C . A l l o r a i t r a l c -
l a t i s p o r t i v i i t a l i a n i si f e r m a r o n o 
p e r ' p r e n d e r e fiato e p o i fc'i a l z ò 
: n f~*?r.r^.-L .•;<.<• , i; ;i,v..;<".•,<--, ,-;i. 
l ' i n d i r i z z o d e i nostrK « m o l t o c o n s i 
d e r a t i » C o m m i s s a r i T e r n i r i , «• m e n 
t r e l e f a c c e d i B u s i n ì e d i B e r e t t a 
s i t i n g e v a n o d i u n b e l v e r d e b a n 
d i e r a , la f o l l a c i m i s e a s c a n d i r e 
i l n o m e d i P o z z o , P o z z o P o z z o . . . ; 
• G l i s p o r t i v i i i t a l i a n i a v e v a n o la 
l i n g u a v i p e r i n a , - a f f i l a t a d a l l a f a 
t i c a c c i a di a v e r v i a g g i a t o s t r e t t i 
c o m e s a r d i n e i n b a r i l e n e i t r e n i r e 
g o l a r m e n t e in r i t a r d o di o r e , i r r i 
t a t i m o l t i s s i m o p e r a v e r s a l t a t o il 
p r a n z o p e r c h è l a p i c c o l a L u g a n o 
n o n a v e v a p i a t t i p e r l e m i g l i a i a 
d i o s p i t i i m p r o v v i s a m e n t e c a p i t o m 
b o l a t i i n r i v a a l s u a c a l m o l a g o . 
U n fiorentino g r i d ò a B e r e t t a : « C h e 
"te n e f a i d i t u t t e l o t u e p i s t o l e ? 
S p a r a t i ! » . E B e r e t t a f a c e finta d i 
n o n a v e r u d i t o i l f r a t e r n o " c o n s i -

c a t o p e g g i o c h e a F i r e n z e c o n t r o 
l a S v e z i a , e c h i è s t a t o a F i r e n z e 
p u ò i m m e d i a t a m e n t e f a r s i u n ' i d e a 
di c o m e p o s s o n o a v e r g i o c a t o . P e r ò 
a • F i r e n z e a v e v a m o d i f r o n t e u n a 
c o m p a g i n e o r g a n i z z a t a s e c o n d a l e 
r e g o l e d e l s i s t e m a , b e n a l l e n a t a . 
, . r i ; , - , - - c p in HÌ'.V. '. rrpnrt», cr~. i n 
d i f e s a c h e si m u o v e v a c o n m o v i 
m e n t i r a z i o n a l i ; a L u g a n o c i s i a m o 
i n c o n t r a t i c o n t r o u n d i c i - e l e m e n t i 
s e l e z i o n a t i s u d i u n a p i c c o l a q u a n 
t i tà d i c a l c i a t o r i , c h e g i o c a n o in 
s q u a d r e m e d i o c r i , e l l e n a t e d a t e c 
n i c i c h e s e g u o n o m e t o d i a n t i q u a t i . 
A b b i a m o i n s o m m a g i o c a t o .v.r. iro 
u n a s q u a d r a s c o n c l u s i o n a t a , c o n u n a 
d i f e s a c h e b e n se i a l t r e n a z i o n a l i 
a v e v a n o s u p e r a t o f a c i l m e n t e , c o n 
u n a t t a c c o in c u i t r a n n e K i v a e 
Fattor i g l i a l t r i MJHO e l e m e n t i ir
r i l e v a n t i . E p p u r e a b b i a m o s o l a pa
r e g g i a t o ! . 

B u s i n i , c h e p u r e n e l M i l o n è 
q u a l c u n o , d o p o a n n i n o n s i è a c 
c o r t o c h e l a f o r z a d e l M i l a n c h e h a 
tu t t i i g i o r n i s o t t o g l i o c c h i è l ' e t 
t a c c o : i t r e n o r d i c i p i ù f o g n o n e 

L U G A N O — C o r r o d i i m p e g n a t o i n u n a p r a t a a l t a d a u n t i r o d i L o r e n z i 

e l i o . D o v e v a t e v e d e r l i , q u e s t i a p o r -
• t i v i c o n i s o p r a b i t i e l e g i a c c h e 
' i m b o t t i t e : s i n o a l l ' i n v e r o s i m i l e d i 
s i g a r e t t e d e l l a C o n f e d e r a z i o n e E l 
v e t i c a , c o n d e i s a c c o n i c h e p a r e v a 
c o n t e n e s s e r o u n b a m b i n o , i m p r e c a -

; r e c o m e o s s e s s i r o s s i d i r a b b i a . S u l 
t r e n o i d o g a n i e r i c o n a r i a sodc l i -

' s f a t t a e - s u f f i c e n t e d i c e v a n o : • « I n 
f o n d o l a n o s t r a s q u a d r e t t a ci s a f a 
r e ! » , « g l i s p o r t i v i t e m e n d o d i e s 
s e r e p e r q u i s i t i i n c a s s a v a n o l a p r o 
v o c a z i o n e 

E ' p r o p r i o c-osl. A b b i a m o p a r e g 
g i a t o c o n l a S v i z z e r a . P a r e i m p o s 
s i b i l e , m a d a q u a l c h e t e m p o in 
q u a q u a n d o c i i n c o n t r i a m o c o n d e i 
c o n i g l i q u e s t i s i f a n n o l e o n i , d i 
f r o n t e a n o i p e r s i n o g l i a s i n i s i 
m e t t o n o a c o m m e n t a r e l a D i v i n a 
C o m m e d i a . E n o n i n c o m i n c i n o , g l i 
i n t e r e s s a t i p e r v a r i e ragioni, a t i 
r a r f u o r i l a s t o r i a d e l l a s f o r t u n a 

, c h e c i p e r s e g u i t a , a ' d i r e c h e s e n z a 
l a j e l l a a v r e m m o v i n t o s e i o s e t t e 
• z e r o ! E 1 n o t o c h e l a s f o r t u n a è 
s e m p r e d a l l a p a r t e d e l p i ù d e b o l e 
D i r e c h e l a N a z i o n e n o n v i n c e p e r 
c h è è s f o r t u n a t a è u n a s c u s a c u i 
n o n c r e d e p i ù n e s s u n o ; è u n a s c u 
s a m a g r a , q u a s i o f f e n s i v a , c o m e 
q u a n d o i m a e s t r i a i p a d r i d i figli 
z u c c o n i d i c o n o : « S u o figlio è t a n 
t o i n t e l l i g e n t e , m a è t i m i d o e n o n 
jr i sponde a l l e i n t e r r o g a z i o n i , s i i m ? 
p a p p i n a e n o n s a n i e n t e » . E i p a 
d r i i n t e l l i g e n t i , a l s e n t i r e f r a s i d e l 
g e n e r e , e l a r g i s c o n o p e d a t o n i a i fi
g l i e l i c o n v i n c o n o a d a r s i a l i a 
i p p i c a . 

L a S v i z z e r a , c h e n e l l a s c o r s a s t a -
, g i o n e a v e v a p e r d u t e t u t t e l e p a r 

t i t e i n t e r n a z i o n a l i d i s p u t a t i - , s e i s u 
s e i , h a a v u t o i l p i a c e r e d i p a r e g 
g i a r e l a s e t t i m a n a e p r o p r i o c o n 
t r o l ' I t a l i a , c h e è c o n s i d e r a t a u n a 
d e l l e p i ù f o r t i n a z i o n a l i c a l c i s t i c h e 
d e l m o n d o . N e l p r e s e n t i r v i l a p a r 
t i t a v i a v e v a m o d e t t o c h e u n a s c o n 
f itta o u n p a r e g g i o a v r e b b e v o l u t o 
d i r e c h e n o i s i a m o t r a g l i u l t i m i 
d ' E u r o p a , p e r c h è t a l e è l a p o s i z i o n e 
d e i n o s t r i a v v e r s a r i d i L u g a n o . E b 
b e n e , s i a m o p r o p r i o a q u e s t o p u n t o 
e s e n o n f a c c i a m o i n f r e t t a a s b a 
r a c c a r e t u t t a l ' o r g a n i z z a z i o n e c h e 
g u i d a i l n o s t r o c a l c i o , a t a l e p o s t o 
Ci r i m a r r e m o p a r e c c h i o t e m p o . 

, A L u g a n o g l i A z z u r r i h a n n o g i o -

A n n o v a z z ì . G l i a l t r i s o n o d e i m o 
d e s t i a t l e t i , c h e f a n n o q u e l c h e 
p o s s o n o , e S u s i n i h a m e s s o i n m a 
g l i a a z z u r r a i l b l o c c o d i f e n s i v o m i 
l a n i s t a , b l o c c o c h e ' n o n s e r v e a s 
s o l u t a m e n t e a n i e n t e p e r c h è c o n i l 
s i s t e m a a c o r p e r t u r a c o n m a r c a 
m e n t o r a v v i c i n a t o , n e l l a s q u a d r a 
l ' u n i c o b l o c c o c h e c o n t i è q u e l l o 
d e l q u a d r i l a t e r o . 

S i l v e s t r i si è f a t t o c o n t i n u a m e n t e 
g i o c a r e d a R i v a e i l p o v e r o A n -
n o v a z z i n o n h a f a t t o a l t r o c h e cor
r e r g l i d i e t r o p e r t a m p o n a r e l e f a l 
l e ; B o n o m i l a s c i a v a c o n t i n u a m e n t e 
l i b e r a l a s u a a l a B a l l a m a n c h e p e r 
f o r t u n a n o n e r a R i v a ; G r o s s o h a 
c o r s o c o m e u n m a r a t o n e t a i n c o p 
p i a c o n G e i c o n c l u d e n d o q u a s i 
n i e n t e . 

T o g n o n a l c e n t r o h a g i o c a t o p e r 

d u e e A n n o v a z z i p u r e . T u t t e l o 
b u o n e a z i o n i d i a t t a c c o d e l l a n o s t r a 
p r i m a l i n e a s o n o s t a t e i n i z i a t e d a 
T o g n o n e A n n o v a z z i . Q u a n t o l a v o 
ro h a d o v u t o a c c o l l a r s i il b u o n 
. « C a r l e t t o » ! Q u a n t e c o r s e p e r p o r 
tars i In a i u t o d i S i l v e s t r i , c h e n u n n -
j n ??ÌVE a v e v i la. n^ìV* "-c-vUi"-';? '•'. 
b e n d e l l ' i n t e l l e t t o ! ' 

A l l ' a t t a c c o i d u e c e n t r o a v a n t i si 
s o n o d a t i n o i » a v i c e n d a e h a n n o 
s t r e t t o i l g i o c o a l c e n t r o . Il se t 
t o r e c h e ò a n d a t o m e n o p e g g i o è 
s t a t o q u e l l o d i d e s t r a , d o v e L u -
c c n t i n i e L o r e n z i o g n i t a n t o f a c e 
v a n o q u a l c o s a d i b u o n o . B u r i n i e 
G e i s o n o s t a t i u n a p a l l a a l p i e d e 
d e l l ' a t t a c c o . D u r a n t e la p a r t i t a il 
g e n i o t a t t i c o d i B e r e t t a e B u s i n i 
h a c o s t r e t t o g l i a t t a c c a n t i a s p o 
s a r s i v a r i e v o l t e d i p o s t o , c r e a n d o 
c o s i m a g g i o r c o n f u s i o n e d i q u e l l a 
g i à e s i s t e n t e . 

A n n o v a z z i e T o g n o n , t r o p p o o c 
c u p a t i a d a r e u n a m a n o ai t e r z i n i . 
n o n h a n n o p o t u t o a g i r e a d e g u a t a 
m e n t e in a t t a c c o e a u n c e r t o pun
t o è s t a t o m a n d a t o G r o s s o in a v a n 
s c o p e r t a , c o n i l b e l r i s u l t a t o c h e i l 
g u a z z a b u g l i o è a u m e n t a t o . 

B o n i p e r t i h a s e g n a t o 1» r e t e d o ! 
p a r e g g i o , m a o l t r e a c i ò n o n i l 
p u ò d i r e c h e i l b i a n c o n e r o a b b i a 
d i s p u t a t o u n a b e l l a p a r t i t a . ( D a n o i 
c ' è l ' a b i t u d i n e c h e c h i s e g n a u n 
g o a l v i e n e a u t o m a t i c a m e n t e s c u s a 
t o d i t u t t i g l i a l t r i e r r o r i ) 

L a S v i z z e r a è u n a m o d e s t i s s i m a 
s q u a d r a e s e i n v e c e d i q u e l l ' a c c o l 
ta d i s c o n c l u s i o n a t i c h e l e a b b i a m i 
m e s s o c o n t r o a v e s s i m o s c h i e r a t o u n 
c o m p l o t t o o r g a n i c o , il s u o « c a t e 
n a c c i o » s a r e b b e s a l t a t o a l l a p r i n v i 
m a n d a t a d i c h i a v e . P u r t r o p p o l a 
n o s t r a c o n t i n u a p r e s s i o n e n o n h a 
m a i a v u t o u n a t r a m a f a t t a d i i n 
t e l l i g e n z a d i c a l c o l o , e i l p o r t i e r i ; 
C o r r o d i h a a v u t o d a p a r a r e b e n 
p o c h i p a l l o n i e n o n tu t t i d i f f i c i l i 
P e r I d u e g o a l a n n u l l a t i è c e r t o 
c h e l ' o t t i m o L l n g a v e v a fischiato 
p r i m a , u n a v o l t a p e r u n f u o r i g i o c o , 
l ' a l t r a p e r l a r i p e t i z i o n e d i u n c a l 
c i o d i p u n i z i o n e . 

A b b i a m o v i s t o s b a g l i a r e t a n t i 
p a s s a g g i , a r r e s t a r e t a n t e v o l t e l 'a 
z i o n e , r i m a n d a r e a c a s a c c i o t a n t e 
v o l t e c h e i o h o g l i o c c h i c h e m i 
b a l l a n o a n c h e a d e s s o , 

D e g l i s v i z z e r i R i v a , F a t t o n , E g -
g i m a n , C o r r o d i e N e u r y h a n n o g i o 
c a t o u n a d i s c r e t a p a r t i t a ; i l m i g l i o 
r e è s t a t o i l v e c c h i o F a t t o n . D e i 
n o s t r i i l m i g l i o r e è s t a t o A n n o 
v a z z i n e l s u o d o p p i o l a v o r o , e p o i , 
T o g n o n , M o r o , L u c e n t i n i . C o s i B o 
n i p e r t i e L o r e n z i ; G r o s s o e B o n o m i 
m e n o p e g g i o d e g l i a l t r i . 

M o r o h a p a r a t o b e n e e h a a v u 
t o d u e u s c i t e d a g r a n d e c a m p i o n e 
L a r e t e e r a i m p a r a b i l e p e r c h è il 
t i r o d i R i v a è s t a t o d e v i a t o d a l l e 
t e s t a d i G r o s s o , e h a s o r p r e s o M o r o 
g i à in p o s i z i o n e . 

I l g i u d i z i o s u l l a B . B . C , v i e n e f u o 
r i d a c i ò c h e s i è v i s t o n e l l a p a r 
t i t a e a d e s s o c h e p a r e s i v o g l i a n o 
d i m e t t e r e , n o i c a p i a m o e p e r d o n i a 
m o a c h i s i r a v v e d e . . . S p e r i a m o via 
l ' u l t i m a v o l t a c h e a d i r i g e r e l a N a 
z i o n a l e v e n g a n o m e s s i t ip i d e l g e 
n e r e . I n q u a n t o a p o z z o , s i p u ò d i 
r e c h e e g l i a n d a v a b e n e c o n i l m e 
t o d o , m a n o n c r e d i a m o c h e c o n i l 
s i s t e m a s i a a l l ' a l t e z z a d e l l a c a r i c a 
d i C . T . C e r t o , m e g l i o d e i B . B . C . 
a n d r e b b e , m a c i v u o l p o c o . 

E a d e s s o a n d i a m o a 

g h i l t e r r a - A u s t r i a a L o n d r a , d i c u i 
a m i c i l e t t o r i v i p a r l e r e m o n e i p r o s 
s imi g i o r n i , s p e r a n d o d i p o t e r v i 
r a c c o n t a r e c o s e p i ù d i v e r t e n t i d i 
q u e l l e c h e a b b i a m o v i s t o a L u g a n o 

• • M A R T I N 

ti ù to iw in aereo 
dei « cadetti » dalla Sardegna 
La N a z i o n a l e B è t o r n a t a Ieri a l l e 

12.23 in v o l o a R o m a da C a g l i a r i , al 
c o m p l e t o d e l g i o c a t o r i e d i r i g e n t i , 
c o m p r e s o r i n g . B a r a s s i . 

Combi e P a r o l a s o n o s t a t i u n a n i m i 
n e l d i c h i a r a r e c h e la m a n c a n z a d i 
un m a g g i o r p u n t e g g i o è s t a t a d o v u 
ta u n i c a m e n t e a l la t a t t i c a s t r e t t a 
m e n t e d i f e n s i v a s v o l t a dai c a d e t t i 
sv izzer i . 

Combi, par t i co larmente , ha m a n i 
f e s ta to il i non v o l e r ?«<»tire p a r l a r e 
del orotalema d e l ' a B . B . C . , s m e n 
t e n d o in b l o c c o t u t t e !o I l laz ioni 
fa t t e al r i g u a r d o , m e n t r e B a r a c i , 
c o n t r a r i a m e n t e al fioll'o. h a s c h i v a 
to di p r o p o s i t o ogn i d o m a n d a 

Ne l la s t e s s a s e r a t a di Ieri 1 vari 
cade t t i s o n o r ipart i t i p e r le r i spe t 
t i v e s e d i . 

Gin o e Fa usto calcia toh 

I 1 A R T A L I E C O I T I C A L C I A T O R I — D o m e n i c a a l l ' A r e n a di M i l a n o 
un f o l t o p u b b l i c o h a a s s i s t i t o a l l ' i n c o n t r o fra l e d u e s q u a d r e d i c a l 
c i a t o r i - c i c l i s t i , c a p i t a n a t e d a B a r ta l i e C o p p i , c h e ' q u i v e d i a m o a l 
m o m e n t o d e l l ' i n g r e s s o i n c a m p o . L a p a r t i t a è s t a t a e q u i l i b r a t a e s i 
è c o n c l u s a c o n l a v i t t o r i a d i m i s u r a d e i c o p p i a n i p e r d u e a u n o . 

L ' I n c a s s o è s t a t o d e v o l a t o a l l e v i t t i m e d e l l e r e c e n t i a l l u v i o n i 

D O M A N I C O N T R O L ' A U S T R I A 

L'Inghilterra 
rimàneggiatissimo 
Assenti per infortunio Finney, 
Nicholson, Mortensen e Smith 

LONDRA. 26. — La n a z i o n a l e c a l 
c i s t i c a a u s t r i a c a h a s v o l t o s t a m a n e 
u n l e g g e r o l a v o r o d ' a l l e n a m e n t o s u i 
c a m p o d e l B r e n t f o r d n e l s o b b o r g h i 
a c c i d e n t a l i di L o n d r a , in p r e p a r a z i o 
n e d e l l ' i n c o n t r o c o n l a n a z i o n a l e 
Ing le se c h e ±1 s v o l g e r à m e r c o l e d ì 

P u r t r o p p o l ' Inghj l t erra s a r à r i m a . 
n e g g i a t i s s i m a . L'ala d e s t r a T o m F i n -
n e y e i l t e r z i n o s i n i s t r o S m i t h , r i 
masta c o n t u s i s a b a t o d u r a n t e l e g a r e 
d i c a m p i o n a t o , n o n f a r a n n o p a r t e 
d e l l a n a z i o n a l e , c o m e p u r e il m e 
d i a n o N i c h o l s o n e l a m e z z ' a l a S t a n 
l e y M o r t e n s e n , a n c h ' e s s i r i m a s t i c o n 
tus i In c a m p i o n a t o . 

U n a l t r o c o n t u s o , l 'a la H e d l e y . p o 
trà i n v e c e s c e n d e r e in c a m p o . La 
n a z i o n a l e I n g l e s e s i a l l i n e e r à n e l l a 
s e g u e n t e f o r m a z i o n e : M e r r l c k ( B l r -
m l n g h e m ; R a m s e y ( T o t t e n h a m ) : 
F r o g g a U ( P o r t s m o u t h ) ; • B c k e r s l a y 

NELLA RIUNIONE DEL CONSIQI IO DELLE LEGHE 

Domani *u\V Unità la 
presentazione di Inghil
terra-Austria, del no-i»o 
inviato speciale a Londra, 
MARTIN. 

( B l a c k b u r n ) ; Wright ( W o l v e r h a m p , 
t o n ) c a p i t a n o ; D i c k i n s o n ( P o r t s m o 
u t h ) ; M i l t o n ( A r s e n a l i ; B r o a d t s 
( M a n c h e s t e r c i t y ) ; L o f ' h o u s e ( B o l -
t o n ) ; Bsrtly ( T o t t e n h a n ) ; M e d l e y 
( T o t t e n h a m ) . 

C o m e al v e d e g l i In for tun i in s e r i e 
di q u a t t r o t i to lar i h a n n o c o s t r e t t o 
W i n t e r b o t t o m a riportare Wright l a 
t e r a l e . 

Si designerà a Firenze 
il nuovo Commissario 

Si attendono le dimissioni della B. B. C. men
tre si prospettano tutte le possibili soluzioni 

Le quote del Totocalcio 
' I l M o n t e P r e m i è s t a t o di l i r e 

216.878.936. H a n n o t o t a l i z z a t o il p u n 
t e g g i o d i • t r e d i c i > 791 g i o c a t o r i a l 
q u a l i s p e t t e r à l a s o m m a di 133.000 
l i re , m e n t r e a l « d o d i c i • c h e s o n o 

I l l . M S t o c c h e r à l a s o m m a di 9.200 
v e d e r e I n - ' l i r e . ' 

MILANO, 27. — S i n o a s t a s e r a n o n 
s i s o n o a v u t e le d i m i s s i o n i d i a l 
c u n c o m p o n e n t e d e l l a C o m t n l e a l o n e 
T e c n i c o , c o m e m o l t i a v e v a n o prev i 
s t o a l la v ig i l ia de l d u e i n c o n t r i d i 
ieri, a l l orché t>l d i c e v a c h e i n d i p e n 
d e n t e m e n t e dai r i s u l t a t i d i Cagl iari 
e L u g a n o B e r e t t a a v r e b l e f a t t o il 
bel g e s t o . Ma e i n o r a 11 « r ivo l t e l l a lo » 
n o n h a a v u t o q u e s t a s e n s i b i l i t à , a n 
zi d o p o l a p a r t i t a b a f a t t o p e r s i n o 
d i c h i a r a z i o n i p o l e m i c h e , c o n le q u a l i 
n o n ria m a n c a t o di r i v o l g e r e q u a l c h e 
a c c u s a a l l o s t e s s o Barass i . 

C o m u n q u e , d i m i s s i o n i o n o . la v i 
ta d a l l a B.B.C, h a 1 g i o r n i c o n t a t i . 
p e r c h è l'B ' d i c e m b r e s i r i u n i r à a Fi
r e n z e 11 C o n s i g l i o d e l l e L e g h e d e l l a 
F . I . O C e d è glh p r e v i s t a t u t t a u n a 
s e r i e d i a t t a c c h i al tre c o m m i s s a r i , 
da l q u a l i n e s f u n o d o v r e b b e sa lvars i . 
E' q u i n d i probabi le c h e in s e t t i m a -
nò. forse a n c h e d o m a n i . B e r e t t a cer
c h i di Incontrars i c o n B u s l n i e C o m 
bi per s tabi l i re « « t e r n e ad e s s i d i 
r a s s e g n a r e U m a n d a t o 

SI parla i n f a t t i i n m o l t i a m b i e n t i 
de'.ta n u o v a s o l u z i o n e , e t u t t i s o n o 
c o n c o r d i ne l prevedere la d e s i g n a 
z i o n e di u n C o m m i s s a r i o U n i c o . Poz
z o . p e r q u a n t o I n v o c a t o da l t i f o s i 
p i ù per s f o g o c h e per a l t r o , v l e r e 
s c a r t a t o a priori p e r c h è g o d e p o c a 
f iduc ia ne l l ' ambi to de l c o n s i g l i e r i fe 
deral i . 

Molt i d i c o n o c h e Barass i a v e s s e i n 
a n l m b g ià d o p o I ta l ia -Svez ia d i d e 
s i g n a r e B u s l n i c o m e u n i c o C. T. . e 

q u a l c u n o p e n s a c h e d o m a n i 11 dlret 
t o r e dei Mi lan parta per L o n d r a p e r ì D e l l e Terrazze 

fEnIRI t CinFIUfi 
R I D U Z I O N I E N A L : A a t o r l t , A r e -

n u l a , . A s t r a . August i*». A l h a m o r a , 
A m b a s c i a t o r i , A p p i o . A t l a n t e . A c 
q u a r i o . B e r n i n i , C o l o n n e . Ole-dio, 
C o r e o , D e l l * V i t t o r i e , D i a n a , G a r 
b a t e n e , G o M a n c l n e , G i u l i o Cesar» , 
I m p e r o , Irto, M i r t i n i , M e t r o p o l i t a n . 
M a s s i m o , N u o v o , O l i m p i a . O d e e e a l -
c h i , O r f e o , O t t a v i a n o , F a l a s t t l n a , 
P l a n e t a r i o , P a r l a l i . P a l a n o , Q u l r l -
n e t t a , Savori . R e a . R o m a . S a l a U m 
b e r t o , S a l a r i o , ' S a l o n e M a r g h e r i t a , 
T i r r e n o , T r i e s t e , X X I A p r i l e , V e r . 
b a n o ; T e a t r i : Carco M e d r a n o , A t e 
n e o , R o s a m i , Q u i r i n o . - . 

-••-•.••••;:,* '•• T K A T R I ?-'''>;.vV, 
A R T I : o r e a l : C . la d e l P i c c a l o T e a 

t r o « Le c o l o n n e d e l l a s o c i e t à • 
A T E N E O : o r e 17,30: C. ia S t a b i l e « L a 

C a l a n d r l a > 
P A L A Z Z O S I S T I N A : o r e a i : « G r a n 

b a l d o r i a » 
QUIRINO; o r e 21: C.la P e p p l n o D e 

F i l i p p o « A m e la l i b e r t à > 
ROSSINI: o re 21: C.la C D u r a n t e 

* Robba v e c c h i a e cor i g i o v a n i » 
V A L L E : « L o f a v o l e d e l r e e d e l l a 

d o n n a s a g g i a » « « L e cant&trlc l 
v i l l a n e » ( p r e - a l l u v i o n a t i ) 

V A R I E T À * 
i L l l i i a l i t i . , l i s t i t i , ics.'.::ila pr_•• fclìv»-

v l o n a t i 
A l t i e r i : M e s s i c o i n s a n g u i n a t o a Rlv . 
A m b r a - J o v l n e u i : C a t e n e d e l p a s s a t o 
L a F e n i c e : L a i p a d a d i S i v i g l i a 
N u o v o : B i l l s e i g r a n d e e Rlv. 
P r i n c i p e : U o m i n i d a l l e n o v e v i t e 
V o l t u r n o ; B r a c c a t o e R l v . 

C I N E M A 
A.B .C. : C e s a r e e C l e o p a t r a ( p r o - a l 

l u v i o n a t i ) 
A c q u a r e : u n a gabbia di m a t t i 
A u i l a t i n e : L e m u r a d i G e i i c c 
A d r i a n o : R o d o l f o V a l e n t i n o 
A l b a : F r e c c e a v v e l e n a t e 
A i c y o n e : L a v i a deMa (morte 
A m b a s c i a t o r i : l f u g g i t i v i d e l l e d u n e 
A p o l l o : S h a n g a y E x p r e s s 
A p p i o : B r a c c a t o 
A q u i l a : D o m a n i è u n a l t r o g i o r n o 
A r c o b a l e n o : I d e a t i tè l u d l c l a i r e 
A r e n a l a : L e d u e o r f a n e U e 
A r l s t o n : L ' a m b i z . o s a 
A s t o r i a : L a Via del la m o r t e 
A s t r a : T r a d u e m o n d i 
A t l a n t e : L a v e r g i n e s c a l t r a 
A t t u a l i t à ; S i g n o r i i n c a r r o z z a 
A u j u s t u s : L a q u a d r i g l i a d e l l e I l lu 

s i o n i 
A u r o r a : F i d a n z a t i s c o n o s c i u t i . 
A u s o n i a : O l t r e l ' a m o r e 
B a r b e r i n i : C y r a n o d i B e r g e r a c 
B e r n i n i : B r a c c a t o 
B o l o g n a : B r a c c a t o 
B r a n c a c c i o : L a v i a d e l l a m o r t e 
C a p l t o l : E r a l u i . . . s i i s i i < ' 
C a p r a n l e a : A v a m p o s t o d e s ì i u o m i n i 

p e r d u t i . 
C a P r a n l c h e t t a : S i g n o r i i n '•arrosta 
C a s t e l l o : D. g r a n d e a v v e n t u r i e r o 
C e n t o c e l l e : O r c h i d e a b i a n c a 
C e n t r a l e : I l n i d o di f a l a s c o 
C i n e - S t a r : C a t e n e d e l p a s s a t o 
C l o d i o ; T r e r a g a z z e in b l u 
Cola di R i e n z o : B r a c c a t o 
C o l o n n a : U n a f a m i g l i a s o t t o s o p r a 
C o l o s s e o ; L ' I so la d e l l ' a r c o b a l e n o 
C o r s o : E r a l u i . . . s i i s i i 
C r i s t a l l o : U n m o n e l l o a l l a C o r t e 

•d'Inghi l terra 
D e l l e M a s c h e r e : C o m p a g n i a d i R a d i o 

C a m p i d o g l i o 
I l d i a v o l o in c o n -

NON F FACILE. 3 
diceva un tizio, fare dell'eleganza 
con i guadagni di oggi 1 Dipende, 
risponde Calo I Io per essere cosi 
elegante e con spesa non eccessi» 
va mi fornisco da «SUPERABITO» 
in Via Po, 39 - P (angolo Via Si-
meto). . 

Il quale dispone di un grande 
assortimento: Impermeabili per 
uomo, donna e giovanetti, sopra
biti, abiti, ? giacche, • pantaloni, 
stoffe ' belle ed a « prezzi conve-
nientLssimi. 

Portando la stoffa confezionansi 
abiti e tailleur*. Si accettano in 
Daeamento buoni FIDES. EPO-
VAR, ECLA, GMA. VENDITA 
ANCHE A RATE. 

AVVISI ECONOMICI 
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A. ARTIGIANI Caaiu «««odono <*m«ril«tt«. pr»n-
«o. «e . Arredimene (IUBIUSM - eeoo«.u-<!:. Fa-
r:!'Ui!o'iì. VJ>IÌ; . ftti'« 3l (d:̂ !m?̂ t•.̂ , Fi;!» 

(9219) 

v e n t o 
D e l i e V i t t o r i e : B r a c c a t o 

t r a i n e r del l 'Arsenal . c h e j u n z l o n e r e b - S S n ? L S S W * w S n t o " * " " ^ 

vedere Inghi l terra-Austr ia e per s t r i n 
g e r e l egami c o n T o m Whl t taker . ex 

IERI AL « V I Q O R E U . I » 

Franco Aureggi 
record mondiale 
M i g l i o r a t o d i c i r e a m e s s o c h i l o 
m e t r o i l p r i m a t o d i Z n c c o n e l l l 

n e l l ' o r a p e r d i l e t t a n t i 

MILANO. 2 8 — S u l l a p i s t a de l Ve
l o d r o m o Vigore l l i F r a n c o Auregg i . del 
C i c l o c l u b T a n z i , h a m i g l i o r a t o i l pri
m a t o m o n d i a l e de l l 'ora p e r di let 
t a n t i c o p r e n d o n e l 60 m i n u t i ch i lo 
m e t r i 43 .905 e 6 0 c m . 

Il p r e c e d e n t e p r i m a t o a p p a r t e n e v a 
a Z u c c o n e i l l c o n k m . 43,534 e 4 4 c m . 

C o m e è n o t o A u r e g g i a v e v a p i ù 
v o l t e t e n t a t o n e g l i u l t i m i t e m p i di 
r i u s c i r e n e l l ' i m p r e s a , e u n p a i o di 
v o l t e a v e v a f a l l i t o per s f o r t u n a • 

F r a n c o Auregg i è s c e s o In p i a t a 
a l l e 12.08. a z i o n a n d o u n r a p p o r t o 
48 p e r 14 e p e d i v e l l e d i cm- 17.2. La 
b i c i c l e t t a era m u n i t a d i t u b o l a r i d e l 
p e s o d i gr. 100 e gr. 140. L'aria era 
fredda e d u m i d a c o n l e g g e r o p e n t o 
c h e s i è f a t t o p a r t i c o l a r m e n t e s e n s i * 
bile s u l r e t t i l i n e o d'arrivo i n s e n s o 
c o n t r a r i o a la i m a r c i a e d è po i a u 
m e n t a t o s u l f in ire d e l t e n t a t l p o . 

ALLA "GARRERA,, PRIMO TARUFFI, SECONDO ASCARI 

Trionfo delle Ferrari ol Messico 
Severa seiezione: delle 105 vetture partite da Città del Mes 
sico soltanto 35 hanno terminato la corsa pan americana 

CITTA' D E L MESSICO, 36. — A 
C l u d a d J u a r e z , l a s s ù d o v e l ' e s t r e m o 
l e m b o d e l M e s s i c o b a c i a la f r o n t i e r a 
d e g l i s t a t i U n i t i d ' A m e r i c a , a p p l a u s i 
e d e v v i v a p e r TarufTi. C h l n e t t l . A -
scar i e Vi l lores i . los qua tros i ta l i ano* 
co l a n te* , c o m e l i h a r ibat tezzat i i l 
p i t t o r e s c o t i fo loca le . A p p l a u s i e d 
e v v i v a m e r i t a t i : i p i lo t i I ta l iani h a n 
n o c o n q u i s t a t o il p r i m o e i l s e c o n d o 
p o s t o a l la « C a m e r a », h a n n o b a t 
t u t o mol t i r ecord de l la corsa e d h a n 
n o c o m p l e s s i v a m e n t e v i n t o b e n c i n 
q u e tappe. U n trionfo c o m p l e t o , 
s e n z a p r e c e d e n t i n e l l a s t o r i a d e l l a 
grande corsa p a n a m e r i c a n a . u n tr ion
fo c h e v i e n e a premiare i l c o r a g g i o 
d e i p i lot i e l 'abi l i ta del t e c n i c i e 
d e l l e m a e s t r a n z e i ta l iane . 

La corsa è s t a t a terr ibi le e la s e 
l e z i o n e s p a v e n t o s a ; de l l e 105 v e t t u r e 
par t i t e da Citta d e l M e s s i c o per la 
e g r a n d e c a v a l c a t a » , so l tan to 35 h a n 
n o v a r c a t o il traguardo Anale di 
Cludad J u a r e z . E in tes ta a tut te l e 

s t a t e magn i f i che , h a n n o r e s i s t i t o a 
t u t t e le dif f ico l ta , imponendomi Infi
n e al n u t r i t o l o t t o de l l e partecipanti , ' 
c h e p u r e c o m p r e n d e v a v e t t u r e de l la 
m i g l i o r e p r o d u z i o n e deg l i S t a t i U n i t i 

D e s c r i v e r e la g io ia d i Taruff l è im
poss ib i l e . S a b a t o , pr ima d e l l a ' u l t ima 
t a p p a a v e v a f a t t o u n p r o n o s t i c o : Vin
cerà Ascari: i il più bravo e Io m e 
r i ta . A l l ' a r r i v o , Invece , m e n t r e 1 50 
mi la s p e t t a t o r i ass iepat i l u n g o l'au
tos trada de l l 'aeroporto di J u a r e z c o n 
t i n u a v a n o a gr idare il l o r o e n t -
s i a s m o . ' il c r o n o m e t r o , fa t t i i cont i . 
h a p r o n u n c i a t o il s u o n o m e . P i e r o ha 
sorr i so , p o i è corso ad abbracc iare 
e C i c c i o » . I n s i e m e t enendos i per la 
m a n o c o m e ragazz i , h a n n o po i parlato 
a l la rad io , h a n n o r isposto a l l e d o m a n 
d e d e i g iorna l i s t i . 

La c lass i f ica finale è la s e g u e n t e : 
1) TARUFFT-CHINETTI ( I ta l ia ) s u 
Ferrar i in 21.57'aO" alla m e d i a di k m 
143; 2) A S C A R I - V I L L O R E S I ( I ta l ia ) 
s u Ferrar i a 8'06": 3» S t e r l i n e ( U S A ) 

p i c c o l e p r o d i g i o s e « F«rrari >: s o n o s u C h r y s l e r * 16*56"; 4 ) R u t t m a n 

( U S A ) s u M e r c u r y a 1 1 1 3 " : 8 ) T r e -
v o u x ( F r a n c i a ) s u P a c k a r d a 24*27": 
8) T e a g u e ( U S A ) s u U d s o n a 4S'10"; 
?) Roger» ( U S A ) s u Cadi l lac a 54'53"; 
8) Crawford ( U S A ) a u U n col a 
1.06*36"; 9) S o l a n a (Mess i co ) s u Old 
s m o b i l e a M4*S9": e c c . 

be a l l o d i p e n d e n z e di B u s l n i s t e s s o ; D n r i a : D u e m o g l i c o n o t r o p p e 
r^nmn All^nntnrA rial! A77.iirrt \ f n A r i t a n . T Mmn-MrfiKit. ««»«,...*>••«... c o m e a l l enatore dg l i azzurr i . Ma è 
probabi l e c h e d o p o l o s t e s s o Barass i 
a b b i a r i n u n c i a t o a s o s t e n e r e B u s l n i . 
c h e v a d i v e n e n d o s e m p r e p i ù Impo
p o l a r e n e l l ' a m b i t o d e l l e soc i e tà , per 
11 s u o s facc ia to e n e p o t i s m o m i l a n i 
sta. ». 

81 parla n a t u r a l m e n t e di a l tr i t e c 
n i c i . e i n o m i p i ù d i f f u s i s o n o q u e l l i 
d i M o n z e g i l o . d i B e r n a r d i n i , d i Var-
g l l e n l i . di Ol iv ier i , p e r s i n o di Car-
ver. C o m u n q u e s t a r e m o a vedere pr i 
m a d i F i renze . 

Ogni anno gli intontii 
fra l'Italia e l'Austria! 

V I E N N A , 26. — L a F e d e r a z i o n e a u . 
s t r i a c a d i c a l c i o , r i s p o n d e n d o a u n a 
l e t t e r a d e l l a F.I .G.C. p r o p o n e n t e d i 
far g i o c a r e ogn i d u e a n n i c o n f r o n t i 
t r a l e n a z i o n a l i d l t a l i a e d i A u s t r i a . 
h a c o n t r o p r o p o s t o d i e f f e t t u a r e a n 
n u a l m e n t e t a l e i n c o n t r o . 

La Lazio e la Roma 
tornano ad allenarsi 

N e l l a g i o r n a t a d i o g g i I g i o c a t o r i 
d e l i a L a z i o e d e l l a R o m a r i p r e n d e 
r a n n o g l i a l l e n a m e n t i I n v i s t a d e l l e 
p a r t i t e di d o m e n i c a c o n l ' A t a l a n t a 
e l a S a l e r n i t a n a . 

I n c a m p o l a z i a l e v a s e g n a l a t a l a 
r i u n i o n e d i s t a s e r a d e l C o n s i g l i o 
D i r e t t i v o , c h e d o v r à s t a b i l i r e l a d a 
t a d e l l a p r o s s i m a a s s e m b l e a , q u e l l a 
i n c a r i c a t a di d e c i d e r e l ' ind ir i zzo fi
n a n z i a r l o d i t i p o n u o v o d a d a r e a l i a 
s o c i e t à . 

I n c a m p o r o m a n i s t a , d o p o l a uac_ 
c a r i u s c i t a d e l l ' I n c o n t r o c o n i l P a 
l e r m o o h e h a p r o d o t t o p r o - a l l u v i o 
n a t i u n b e n m i s e r o i n t r o i t o a n c h e 
In c o n s i d e r a z i o n e c h e s o l o u n a p a r 
t e d e l l ' I n c a s s o s a r à v e r s a t a a t a l 
f ine , s i c o n t i n u a a p a r l a r e d i n u o v i 
a c q u i s t i . B i a n c o n e è t o r n a t o da M i -

E d e n : L ' i n c r e d i b i l e a v v e n t u r a di 
m r . H o l l a n d 

E u r o p a : A v a m p o s t o d e g l i u o m i n i 
p e r d u t i 

K x c e l s l o r : R i t o r n a l ' a m o r e 
F a r n e s e : l i n i d o di f a l a s c o 
F a r o : Bi l l s e i g r a n d e 
F i a m m a : L 'amblzdcsa 
F i a m m e t t a : T h e e n f o n e e r 
F l a m i n i o : A p p u n t a m e n t o c o n l a 

m o r t e 
F a g l i a n e : La p e n n a r o s s a 
F o n t a n a : S o t t o d u e b a n d i e r e ' 
tìnlterln: R o d o l f o V a l e n t i n o 
G i u l i o C e s a r e : U n g a r i b a l d i n o a l 

c o n v e n t o 
G o l d e n : L ' u o m o s e n z a v o l t o 
Imper ia i ' ' : F i l u m e n a M a r t u r a n o 
I m p e r o : Il d i a v o l o in c o n v e n t o 
I n d u n n : P a s s i o n e d i a m a z z o n e 
I r i s : D i e t r o l a m a s c h e r a 
I t a l i a : S a l v a t e m i a figlia 
Masslir"»: Ti m i s t e r o d e l m a r i t o 

r c o m p a r s o 
M i z z l n l : Il b a n d i t o g a l a n t e 
M e t r o p o l i t a n : C y r a n o d i B e r g e r a e 
M o d e r n o ; F l l u m e n n M a r t u r a n o 
M o d e r n o g a l e t t ? : S i g n o r i In carrozza 
M"rterntas lmo: S a l a A : I l COW b o y 

de l d e s e r t o ; Sttla A : H r o m a n z o d i 
u n a d o n n a 

N " v n c l n e : A c c i d e n t i a l l e t a s s a 
O-Vrin: U n m o n e l l o a l l a C o r t e d***Èn-

«milterra 
Odesr^Ich l : E* l ' a m o r c h e ral ro***fBa 
Oljrmp'.i: L ' i n c r e d i b i l e a v v e n t u r a «1 

m r . H o l l a n d 
O r f e o : I n d i a n a p o l i s 
Ot tav iano* L a g r a n d e r i n u n c i a 
TPalazz": B a t y l i e r a g i a l l a 
P a H ^ t r l n ^ : "La v i a d e l l a m o r t e 
P i r l o i l j P e g r y l a s t u d e n t e s s a 
P l a n e t a r i » : 7° p r o g r . ra sa . I n t e r n a r 

d d e u m e n t a r i o 
P'->za: La mor ire det to s p o s o 
P r i m a v e r a : F o r z e d e l m a l e • 
P r e n e s t e : Il d i a v o l o In c o n v e n t o 
Q u a t t r o F o n t a n e : Zi p a d r e d e l l a 

s p o s a 
Q u i r i n a l e ; L ' u o m o « e n z a v o l t o 
Q.ulr lnrtta: U v a c o n t r o *Eva 
n«!*le: E* l ' a m o r c h e m ! r o v i n a 
K * x : B r a c c a t o 

ELIMINATE GLI OCCHIALI on .Val :*\-•:••'<. 
.\V('!iWC\. V . P.,*ii:nlTJfn*# fi) '77T r . i ) 

- "Ti 

IMmMEA8ÌLr"7»T<>fl** Hi»ih. IwiMr artìcoli 

»hftf»t<irio 4p*r!»' ttxu> LODI t-A <*WV70'i. 
(4161) 

0ROLO0I brinilo r»U Oiirianc/- Kra.' . im 
hrilfi . igtrinUf» «nini* «Vir^u »«o'» 

A r T O - c i n . I - S P O R T I. 12 

1. AU/ADT0SCU0LE - STRANO - e n . i «in., nu». 

(201900) Filiberto W . Rohor:i. 

7) OCCASIONI 4** 12 

BAMBOLE billiisime in!r*!iqib:li acquistitele di* 
retltnentt ftbbtlct: LABICANA 29 (corti!:); 
MAONANAfOLI 9 (PluiiTtniiia). (4235) 

• h MOI1II.l I 12 

ALLE GALLERIE Moh'l: . BABUS0I . r<ilnu*ìe 
lisortiarato nudi slite. Pr*ni più b«ssi lta!:«! 
Portici P.'am Evdr» 47 (Moiteroo). Piai»a <\,. 
Utienw» (Cinema Ivifnv (4193) 
l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l un 

il Dott. S O N N I N O 
d e l l ' U n i v e r s i t à di R o m a , c u n le 
m a l a t t i e d e l FEGATO - D I A B E T E 

STOMACO . I P E R T E N S I O N E 
V i a Nizza . 11 (P . F i u m e ) T 849.718 

V i s i t e p e r a p p u n t a m e n t o 
aa*a i i i i i i i ta i« iaaa ia t«« i i i t i ta i i i i t • • • • •«>* 

ANNUNZI SANITARI 

STRI DOTTI tu 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
C a r a i n d o l o r e s a n s a o p e r a z i o n e 
EMORROIDI V E N E V A R I C O S E 

R a g a d i - P l a g h e • I d r o c e l e 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
T e l . 34-501 . Ore 8.20 • F e s t i v i 8-13 

VENRaEE • IMPOTCTZA 

^ SSQU!Mr-0 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o s o l o 
d i s f u n z i o n i s e s s u a l i , c u r a r a d i c a l e , 
r a p i d o m e t o d o p r o p r i o . Cura n u o v a 
I m p o t e n z a r i b e l l e , palco!! , f o b i e , d e 
b o l e z z e s e s s u a l i , v e c c h i a i a p r e c o c e . 
de f i c i enze g i o v a n i l i , c u r e s p e c i a l i , r a 
p i d e . p r e - p o s t m a t r i m o n i a l i , c u r a 
m o d e r n i s s i m a per I! r i n g i o v a n i m e n 
t o . Grand-Uff . CARLETTI dr . C a r l o 
- P I A Z Z A ESQUILINO 12 . R o m a 
( p r e s s o S t a z i o n e ) , o r e 9-13, 16-19 -
F e s t i v i 9-12 S a l e s e p a r a t e . N o n a i 
c u r a n o v e n e r e e . D dr . C a r l e t t i rron 
dà c o n s u l t i i n a l t r i I s t i t u t i In I t a l i a . 
M i g l i a l a d i a t t e s t a t i . 
P e r I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e s c r i v e r e . 

M a s s i m a r i s e r v a t e z z a e s e r i e t à 

Tornei di «calcio U.I.S.P. 
E c c o I r i s u l t a t i d i d o m e n i c a de l 

t o r n e o d i c a l c i o U.I .S .P . : 
R A G A Z Z I ; Mazzo la b . Mazz in i 3 -1 : 

P r a t i b . D i a v o l i Azzurr i 3-0; B a c i -
gai u p o b . P a t t u g l i a E s q u U l n o 2-1; 
D i n a m o S a n L o r e n z o b . C o l o u e u m 
C e l i o 1-0. 

A L L I E V I : I ta l ia b . F a l c h i R o s s ! 
V a U e a u r e l i a 7-0: V i s c o n t i G i o v a n i e 
S c i n t i l l a 3-3; R i n a s c i t a e La R i v i n 
c i t a h a n n o r i p o s a t o . 

A M A T O R I : Cczzl d ' A c q u i n o b. V i 
s c o n t i 2 -1: F a r n e s i n a b. A S S I T r i o n 
f a l e 1-0 

R i a l t i ; H o s p o s a t o u n d e m o n i o 
l a n o , p o r t a n d o a n c o r a u n a r i s p o s t a B ' v o l l ; E v a c o n t r o E v a (ls^-l»JBo-JI) 
di p i c c h e a l l e r i c h i e s t e f a t t e al M ! - ! K ' , n * , « : H ftgMo d i L»aey 
Jan p e r B a r d e l i i n V i c a r i o t t o . A l R u b i n o : L o s p e t t r o di C a R t e r v f S e 
P a l e r m o è s t a t o r i c h i e s t o P e n d ì b e - l S a l a r l o : L a t a v e r n e d e l 4 T e n t i 
n e . m a la s o c i e t à s i c i l i a n a ( c h e h a i S a l a U m b e r t o : L ' i s o l a deU*arcoba-
c e d u t o M a s c i a l M o d e n a ) v u o l e u n a l e n o 
b - X a s o m m e t t a e In p i ù c h i e d e u n 
p o r t i e r e di r i s e r v a . 

S e m b r a c h e I d i r i g e n t i s t i a n o trat_ 
t e n d o q u a l c h e e l e m e n t o p r o v e n i e n 
t e d a s o c i e t à m i n o r i . Ad ogn i m o d o 
l 'a la e x - s p a l l i n a T r e v t e a n l . o r o v a t a 
d o m e n i c a c o n i l P o l e r m o . n o n s a r à 
i n g a g g i a t a , e i e r s e r a i l g i o c a t o r e è 
s t a t o r i s p e d i t o a c a s a (Ma c e r c h e 
l o h a n n o f a t t o v e n i r e ? ) . 

Cardini battuto 
B U E N O S A I R E S . 36. — Il c a m 

p i o n e i ta l iano F a u s t o Gard in i è s ta to ' v e r t a n o 
b a t t u t o ne l la finale d e l s ingo lare de l 
t o r n e o i n t e m a z i o n a l e - d i . t e n n i s d i 
B u e n o s Aires , ad opera di H o r e a 

• c h e h a v i n t o c o n 6-3 . 6 -1 . 6-3 . 

S a l o n e M a r g h e r i t a : N a t a i e r i 
S a n t ' I p p o l i t o ; F a l c h i in p i c c h i a t a 
S a v o i a : F r a d u e m o n d i 
S m e r a l d o : L a g r a n d e r i n u n c i a 
S p l e n d o r e : B m e s s a g g i o d a l rl-a-

n t e t t o 
S t a d i a » : L a f o r e s t a p i e t r i f i c a t a 
S i p e c l n e m a : R o d o l f o V a l e n t i n o 
T i r r e n i : Al c a p o r a l e p l a c e l o n o l a 

b l o n d e 
- r - « v i : La v i a d e l l a m o r t e 
T r ' a n o n : L a r o s a Ocra 
T r i e s t e : T r e r a g a z z e In b l u 
* r n v o l o : C a v a l c a t a d i e r o i 
v — t u a A p r i l e ; Z-a e t t i » s i d i f e n d e 

L o s p e t t r o d i C a n t e r v U l e 
V » t " r l a 

l e a n s 

a v v e n t u r a 

L ' a v v e n t u r i e r o d i N e w Cr

u n a roraajrWi 

» COLA VOLPE 
P R E M I A T O UNIVERSITÀ* P A R I G I 
V E N E R E E U R I N A R I E S I F t L I D S 
P E L L E P R O S T A T A I M P O T E N Z A 
V I A G I O V E R T I 90 ( S T A Z I O N E ) 
ORARIO 8 - 2 0 S A L E S E P A R A T E 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o « B B . S C Q C A R D ». 

S p e c i a l i z z a t o s o l o p e r l a c u r a d i 
q u a l s i a s i f o r m a d ' I m p o t e n z a , d taf u n -
z ionl_ • a n o m a l i a s e s s u a l i c o n s o l i 
m e t o d i s c i e n t i f i c i ( ( e n o n p r o p r i ) . 
F r i g n i l a , s t e r i l i t à . C u r a r i n g i o v a n i 
m e n t o ( m e t o d o B o g o m o l e t z ) I n n u 
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e 
I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e . O r e 9-18. 
18-18; f e s t i v i 10-12. C o n s u l e n t i : D o 
c e n t i U n i v e r s i t à . S a l e s e p a r a t e 
P iazza I n d i p e n d e n z a • . 9 ( S t a z i o n e ) 

^ MONACO 
C v r a l a d o l e r l r a p i d a r a d i c a i ) 

«iURorni. vmfRFE. enfFcnineiA 
C h i r u r g i a p l a s t i c a - P e l l e - I m p o t e n z a 
• . S a l a r l a . 7» - Ore 8 - l t s a c i H M C i 
F e s i . 9-12 - T e l . Stt-9*» \ t . TV mi) 

Dott. PENEFF Sneci*'";ta 
navata» OHlamfot» 

interne) Impetensa 
Via PaitPtro SU in t » O r - a l i i s - l t 

DOTTOR 

ALFREDO 
• E M E S S E 

STftOM 
I M P O T E N Z A 

• M O R X O I C ! . V E N E V A R I C O S E 
R a g a d i , Plaa&a. I d r o c e l e , E r a l e 
C a r a l a i o l e r e e s a a s s s p p r a s l o a » . 

CORSO UMBERTO, 804 
_ ( p r e s s o P i a z z a dal P o p o l o ) 
Talcf . C1-C9J . Ora S - K . Vestirti t - l S 

a n f l I I I t l i i i lM Mi i i l l l l i l i i l l i l i i i f l l l l i l iMM 

m 

Appmnéic* émW UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Grrand* romanso 

d i 
ALESflANDRO DVHAS 

r», 

fi0 

taf* 
I-

— Ebbene? — domandò Luisa. 
Michele esitava a rispondere. 
— Ma parla dunque! — escla

mò Luisa sempre più inquieta — 
parla, che vedi? 

— Vedo — disse Michele — 
gli uomini della polizia che por
tano le torce e i soldati che cu
stodiscono la casa dei signori 
Jjacker. 

— Ah! — disse Luisa — sono 
•iati denunciati! 

— Allora vieni, allontani»-
A o d v 

—No, no, andiamo avanti. 
- E tirando a tè Michele, Luisa 
lo obbli«ò a scendere dalla fon
tana e a rientrare nella folla. 

In quel momento, le grida rad
doppiarono, e nella folla ci fu 

gran movimento. Si udivano i 

calci dei fucili risonare sul sel
ciato e delle voci imperative gri
darono: e Largo »! Una specie di 
trincea si apri e Michele e Luisa 
si trovarono in faccia ai due pri
gionieri. 

Luisa restò immobile e si tro
vò di fronte al più giovane dei 
due prigionieri, vale a dire An
drea Backer. 

Mentre qualcuno gridava: «IT 
stata lei, è stata quella donna, è 
stata la Sanfelice che li ha de
nunciati » ella cadde tra le brac
cia di Michele. 

I prigionieri continuarono la 
via verso Castelnuovo, ove fu
rono rinchiusi sotto la guardia 
del suo comandante, il colonnello 
Massa. 

L'APOTEOSI 

Quando Luisa tornò in sé, si 
trovò in una specie di caffè che 
formava angolo tra la via del 
Molo e la calata San Marco. 

Michele ve l'aveva trasportata 
attraverso la folla, che si era am
massata alla porta e ìa guardava. 
Quella folla ripeteva segnandola 
a dito: 

— E' stata lei che li ha denun
ciati. 

Riaprendo gli . ocelli, ella si 
trovò dapprima ad aver tutto 
dimenticato; ma a poco a poco, 
guardandosi intorno, compren 
dendo dove si trovava, vedendo 
quella moltitudine ammassata in
torna alia casa, si ricordò di 
quanto era successo, gettò un 
grido e si nascose il volto tra le 
mani. 

— Una vettura! Torniamo a 
casa. 

La cosa non era difficile. Mi
chele usci subito, chiamò una 
vettura chiusa, vi condusse Lui
sa in mezzo agli evviva o ai mor
morii degli astanti,- vi montò con 
lei e chiuse la portiera dicendo: 

— Mergellina! . 
La folla si aprì, la vettura pas

sò, attraversò il Largo Castello, 
prese per Chiaia e un quarto 
d'ora dopo si fermava alla casa 
della Palma. -

Michele suonò vigorosamente e 
subito Nina venne ad aprii*. 

— Ha! — diss'ella iniziando la 
c o n v e r s a z i o n e p e r l a p r i m a — 
m e n t r e l a s i g n o r a e r a f u o r i s o n o 
s u c c e s s e d e l l e b e l l e c o s e q u i . 

— Q u i ? — d o m a n d ò L u i s a . 

Q u i . s i s i g n o r a . 
Q u i n e l l a c a s a , o a N a p o l i ? 
Q u i n e l l a c a s a . 
C h e è s u c c e s s o ? 
L a s i g n o r a a v r e b b e d o v u t o 

L a b e c a d d e f r a l a t r a o d a «fi M k h a t o ^ 

d i r m i , n e l c a s o c h e m ' i n t e r r o g a s 
s e r o r u l s i g n o r A n d r e a B a c k e r , 
c h e c o s a b i s o g n a v a r i s p o n d e r e . 

— V i h a n n o d u n q u e i n t e r r o 
g a t a s u l s i g n o r A n d r e a B a c k e r ? 

— A l t r o c h é , s i g n o r a ? S o n o s t a 
t a a r r e s t a t a , c o n d o t t a a l l a p o l i z i a , 
m i n a c c i a t a d i p r i g i o n e s e n o n d i 
c e v o c h i e r a v e n u t o l à n o t t e p r i 
m a i n c a s a d e l l a p a d r o n a . S a p e 
v a n o c h e q u a l c u n o e r a v e n u t o . 
M a n o n s a p e v a n o c h i . 

— E v o i a v e t e n o m i n a t o i l s i 
g n o r B a c k e r . 

— P e r f o r z a . D i a v o l o , n o n a v e 
v o n e s s u n a i n t e n z i o n e d i a n d a r e 
i n p r i g i o n e , i o , i l s i g n o r B a c k e r 
n o n e r a v e n u t o c e r t a m e n t e p e r 
m e . H o a v u t o p a u r a , n e g a n d o , d i 
e s s e r e a c c u s a t a e c h e l e c a t t i v e 
l i n g u e , v e d e n d o c h e i o a v e v o v o 
l u t o n a s c o n d e r e l a p r e s e n z a d e l 
s i g n o r B a c k e r i n c a s a d e l i a s i 
g n o r a , d i c e s s e r o c h e i l s i g n o r B a 
c k e r e r a l ' a m a n t e d e l l a s i g n o r a 
c o m e s i c o m i n c i a a d i r e d e l s i 
g n o r S a l v a t o . 

— O h , N i n a — e s c l a m ò M i 
c h e l e . 

L u i s a s i a l z ò , l a n c i ò u n o s g u a r 
d o s t u p i t o e p i e n o d i r i m p r o v e r o 
alla ragazza, e con voce dolce 
ma ferma: 

— Nina — disse — non so qua
le ragione abbiate di ricambiare 
le mie bontà con tanta ingrati
tudine: domani uscirete di casa 
mia. 

— Come piacerà alla signora — 

M i É f e ^ l a ^ •,si&;"'!&D** 'Av .-'O./'-.J' 

rispose insolentemente la 
E usci senza voltarsi. 
Luisa senti le lagrime salirle 

agli occhi. Stese la mano a Mi
chele, dicendo tra i singhiozzi: 

— Oh, Michele, mio buon Mi
chele! 

Michele era tanto più commos
so perchè sentiva in fondo al 
cuore che tutto quel turbamento 
veniva da lui. 

— Ecco una cattiva serata, in
fatti, dopo una bella giornata — 
disse. — Povera sorellina. Eri 
cosi contenta tornando da Pesto! 

— Tanto contentai — mormorò 
Luisa. — Ma non so quale voce 
mi dice all'orecchio che la parte 
più bella e soprattutto la parte 
più pura della mia felicità è pas
sata. Oh, Michele! Che cosa orri
bile ha detto quella pazza! -

— S), ma perchè essa non dica 
agli altri quello che ha detto qui 
a te, non bisogna scacciarla. Pen
sa che sa tutto, l'assassinio di 
Salvato, l'asilo che noi gli ab
biamo dato, il suo soggiorno nel
la casa, le tue intimità con lui— 
Mio Dio, si, lo so bene lo. ebe non 
c'è nulla di male in tutto questo; 
ma il mondo ci vedrà del male e 
se, invece di aver interesse a ta
cere restando in casa tua. essa 
avrà interesse a parlare, la tua 
reputazione ne soffrirà 

— Forse solo per vendetta, di
ci? E perchè Nina doviebbe ven-

dicarsi di me? Non le no fatto 
mai altro che bene. 

— Bella regione! Vi sono cuori 
cattivi, sorellina, che tanto più 
l'hanno con noi, se noi facciamo 
loro del bene, che da qualche 
tempo ho creduto di accorgermi 
che Nina è uno di quei cuori. 
Non te ne sei accorta, tu? 

Luisa guardò Michele- Da 
qualche tempo, infatti, le ribel
lioni della ragazza la stupivano 
un poco. Ella si era chiesta pa
recchie volte la causa di quel 
cambiamento di carattere e non 
ne aveva mai potuto rendersene 
conto. Credeva anche di essersi 
ingannata, ma dal momento che 
Michele riconosceva come lei 
quella cattiva disposizione della 
cameriera, voleva dire che, in 
realtà, quella cattiva disposizione 
esisteva. 

A un tratto un lampo le passò 
per la mente. Ella si guardò in
torno inquieta, poi disse: 

— Guarda se nessuno ci ascolta. 
Michele avanzò verso la porta, 

ma senza aver cura di smorzare 
il rumore dei passi, di modo che 
nel momento in cui la porta del
la camera di Luisa si apriva, 
quella della camera di Nina si 
chiudeva Nina dunque ascoltava, 
o quella porta aperta da una par
te e quella chiusa dall'altra erano 
un mrro effetto del caso? 

(-Coati-tao) 
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BAnAGLiE_DEL ' LAVORO 

L'accòrdo 
perlaBreda] 

ALL' INT ESTERO 
NOBILE AMMON MENTO DELL ANPI AGLI ALIENATORI DELL'INDIPENDENZA NAZIONALE 

Il recente accordo per ia Breda, 
firmato dopo una logorante riunione 
notturna a conclusione di trattative 
protrattesi per circa due mesi, me
rita un particolare ragionamento per 
via delle questioni di fondo che alle 
«orti della Breda si collegano e per 
via dello svolgimento appassionato 
della lotta che si e accompagnata 
alla ricca serie di incontri tra i rap-
presentanti dei lavoratori e quelli 
della Società. 

Per valutare la portata politica 
* sindacale dell'accordo non occorre 
risalire ai precedenti remoti della 
lotta che si e aperta'con la sorpren
dente decisione del Commissario stra
ordinario della Breda, avv. Sette, 
di procedere allo smembramento del 
grande complesso e al Hcen7Ì3m?nro 
di 4.665 dipendenti, circa il 50 pet 
cento delle maestranze e degli ili-
piegati occupati nelle diverse sezio
ni. E' lo stesso on. Del Bo, sottose
gretario al lavoro e mediatore nella 
lunga vertenza, a chiarirci i propo
siti e le illusioni con cui 1 dirigenti 
della Società, nel cui nome eviden
temente parla il sottoministro Del 
Bo, sono giunti a questo accordo. Ce 
lo chiarisce in un articolo sul « Po
polo » di giovedì scorso che si inti
tola « La salvezza della Breda » e 
precisa subito in che consìste, per il 
sottosegretario, questa salvezza. « In 
tal modo la Breda cessa di essere la 
roccaforte comunista dì Sesto San 
Giovanni » '— scrive Del Bo. La 
Breda è salva perche non è più una 
roccaforte comunista, commenta il 
mediatore, in base ad una analisi del 
tutto cervellotica dello svolgimento 
della lotta, e a prescindere dalla de
solante illusione che ispira questo in
cauto grido di gioia, la confessione di 
Del Bo e particolarmente preziosa 
poiché rivela la speculazione poli
tica sotto la quale sia l 'aw. Sette 
sia il sottosegretario mediatore in
tendono occultare le gravi cause eco
nomiche che hanno portato la Breda 
sull'orlo del fallimento. Alla Breda, 
quindi, ciò che conta è « spazzare 
via i comunisti », anche se ciò coin
cide, e non può non coincidere, con 
la morte della Breda stessa. Ne pren-
diamo atto e segnaliamo questa sin
golare valutazione delle Ione eco
nomiche da parte del governo a chi 
ancora crede alla favole delle spe
culazioni politiche imbastite dai sin
dacati unitari sulle lotte economiche. 

E* vero che la Breda è salva, al
meno per il momento, e Io è per ben 
precise ragioni che non le malinco
niche farneticazioni di Del Bo: lo 
è perchè i licenziamenti sono stati 
ridotti, perchè la direzione ha trovato 
nella fabbrica un'opposizione decisa, 
quasi unanime, alle sue mire; lo_ è 
perchè la manovra della CISL, pie
gatasi alle intimazioni dell'avv. Set
te. è sta» svenuta: la rottura del 
rapporto di lavoro è Impedita dal 
nuovo accordo, la discriminazione 
nei licenziamenti è esclusa. 

L'accordo ha chiarito vieppiù l'a
spetto politico del cosiddetto < pia
no Sette », un piano valevole, come 
precedente, per tutte le grandi azìen-
de industriali minacciate dalla crisi. 

Smembriamo la Breda, licenziamo 
la metà dei dipendenti, disperdiamo 
l'attività produttiva in tante pic
cole aziende, separiamo gli operai, 
relegandoli in unti piccoli nuclei più 
vulnerabili di fronte alla rappresa
glia padronale e al supersfrattamen
te, decurtiamo le retribuzioni nella 
misura del I J per cento, declassiamo 
le qualifiche per il 20 per cento de
gli operai e degli impiegati: questo 
il succo del «piano Sette» ispirato 
ad una sola esigenza, quella di sal
vare ì dividendi degli azionisti, mes 
si a repentaglio dalla crisi. E giac
ché il «piano Sette» nelle sue ma
nifestazioni immediate era questo, 
non c'è dubbio che l'accordo ha tam
ponato le falle pia gravi che quel 
piano provocava e le ha^ tamponate 
in virtù dei tredici giorni dì sciope
ro effettuato eroicamente dalle mae
stranze della Breda. 

Su che ri fonda allora l'incauta 

f ioia dell'on. Del Bo? Si fonda sol 
atto che l'accordo poterà essere peg

giore per la direzione della Break» 
energicamente spalleggiata nel corso 
delle trattative dal sottosegretario, la 
cui singolare mediazione si è costan
temente ispirata alle esigenze del
l'avv. Sette. L'accordo poteva essere 
migliore per ì lavoratori e per le sorti 
della Breda, solo che i dirigenti della 
CISL non avessero proditoriamente 
rotto il fronte dei rappresentanti sin
dacali, firmando essi soltanto un 
accordo di capitolazione in quella 
agitata sedata della notte del 24 ot
tobre, allorché essi accettarono tre
mila licenziamenti e — quel che è 
più grave — si associarono ai criteri 
generali dì smembramento, propu
gnati dal commissario Sette, con le 
conseguenze più gravi per i lavora
tori e per la capaciti produttiva 

Che quell'accordo siglato solo dal
la CISL fosse vantaggio» per la di
rezione della Breda e lo stesso Del Bo 
a sottolinearcelo nel suo articolo: 
« La CISL sì e dimostrata in quesu 
vertenza la sola organizzazione sin
dacale capace di soperare i vecchi 
schemi puramente rivendicativi del
l'antica competizione^ di classe » — 
scrive il sottosegretario, illuminando
ci ulteriormente solla funzione as
sunta dalla CISL in questa dramma
tica contesa. La CISL ht superato 
« i vecchi schemi rivendicativi », Ta
le a dire ha rinunciato alle rivendi
cazioni dei lavoratori della Breda, 
aderendo alle ragioni del padronato. 
' Dopo quell'accordo lo sciopero di
veniva inevitabile. E" durato tredici 
giorni, si è concluso con 0 nuovo 
accordo che riduce i licenziamenti 
dai 4.66; minacciati inizialmente, a 
a7jo, impedisce la rottura del rap
porto di lavoro, costituisce un seve
ro ammonimento alla direzione che 
non si illoda circa la capacità di re
sistenza e di Iona delle maestranze 

Lo sciopero e stato interrotto nel
l'ora grave della sciagura nazionale 
che ha colpito il Polesine; ma la lot
ta della Breda continuerà perchè sia 
allonunata la terribile prospettiva 
di liquidazione che incombe sul-

I partigiani chiamano i patrioti e i combattenti Due volontari premiali al valore 
0 respingere lo statuto d'occupozione delie truppe americane p e r eroici Salvataggi nel Polesine 

Il discorso ili Boldrini -LUABU docitmentaHiurostitauonilitÀ della convenzione 
Altissimi ufficiali delle FF. AA. intervengono al Consiglio nazionale dell'ANPl 

l poche ore dalla conclusione)tesa patriottica con tutte le asso-
l'assemblea nazionale per il di- dazioni • combattentistiche sulla 

A 
dell'assemblea nazionale per il dl-lciazioni • combattentistiche sulla 
sarmo e la pace, sì è tenuta a Roma «piattaforma della lotta per l'ind:-
un'altra importante riunione per pendenza nazionale, il prof. Batta-
discutere uno degli atti più gravi 
della politica dì guerra del go
verno: il Consiglio nazionale della 
ANPI, convocato dall'esecu'rve dsl-
rA«fw,i»»i"n» Part)«,,«,*v ??7 c~-* 
minare i compiti che spettano alle 
forze della Resistenza di fronte allo 
statuto delle forze armate atlanti
che di stanza in Italia, sta'ut0 sti
pulato dal governo e presentato al 
Parlamento per 1a ratifica. La coin
cidenza tra l'asseblea per il disar
mo e il Consiglio nazionale della 
ANPI non è solo casuale: anche 
questo convegno è stato infatti ca
ratterizzato dalla partecipazione di 
personalità finora lontane dal mo
vimento della resistenza, e in pri
mo luogo di autorevoli esponenti 
delle FF. AA. come i generali Ca
staldi e Masini e il col. Colla, i 
quali hanno fornito con la loro pre
senza una prova dei vastissimi le
gami che l partigiani possono rea-
li7zare con tutti i combattenti e i 
cittadini che rifiutano di accettare 
le violazioni dell'indipendenza na
zionale derivanti dalla subordina
zione del nostro Paese allo stato 
maggiore atlantico. 

Alla presidenza dell'assemblea 
sono stati chiamati alcuni tra 1 più 
degni rappresentanti della Resisten
za: il gen. Azzi, che ha diretto 1 
lavori, il sen Secchia, vice-coman
dante delle Brigate garibaldine, lo 
esecutivo dell'ANPl al completo 
(Bugliari. Tonetti, Fausto Nitti. Ful-
li, Serbandirii, Nerozzi) il presiden
te dell'ANPl di Roma, avv. Lordi, 
l'on. Riccardo Lombardi, gli on.li 
Anelito Barontini e Saccenti, le me-
darlie d'oro Gina Borellini, Pesce, 
Melotti, Vatteroni, il gen. Castaldi. 
i presidenti dell'ANPl delle città 
medaglie d"oro (Marzabotto, Cuneo. 
Alba, Torino. Genova. Napoli, Bas-
sano del Grappa, Vittorio Veneto, 
Modena, Udine, Reggio Emilia e 
Parma), i padri delle medaglie 
d'oro Monaco e Ruocco e i rappre
sentanti delle città occupate dagli' 
americani: Livorno. Augusta. Na
poli, Udine e Firenze 

glia ha proposto di lanciare un re 
ferendum tra ' tutti i combattent 
perchè si pronuncino sugli aspetti 
più gravi delio statuto di occupa
zione. 

Infine l'on. Serbandini (Bini), 
facendosi eco delle preoccupazioni 
espresse da alcuni delegati sul pe
ricolo neofascista, ha detto che 
l'azione antifascista dei partigiana 
deve dirigersi contro le autentichi* 
manifestazioni del fascismo odier
no, la preparazione di una nuova 
guerra e l'abdicazione alla sovia-
nìtà nazionale. In questo l'azione 
dell'ANPl — ha detto l'on, Se--
bandini — è stata finora troppo ti
mida. Il fatto che per la prima) 
volta' a un convegno di partigiani 
abbiano partecipato autorevoli espo
nenti delle FF. AA. dimostra quan
to ampie siano le nostre possibili
tà di mobilitare tutti i patrioti ita
liani in difesa della sovranità «. 
dell'indipendenza nazionale. A que-
so scopo Serbandini ha proposto 
che s* indicano inchieste, .confe
renze illustrative dei più fulgidi 
episodi della lotta popolare per la 
indipendenza nazionale. 

*^**«fein r?J ^ 

IL CONCRETO AIUTO DEL POPOLO AGLI ALLUVIONATI 

L'Imponente attività delle squadre di soccorso - Ceonaaia di, milioni raccolti 
dai comitati di solidarietà • L'iniziai va del Consorzio Agrario di I •vnrno 

Una delegazione del Consiglio Nazionale dell'ANPl mentre si reca 
a rendere omaggio al Milite Ignoto 

Il profondo moto di commozio
ne suscitato in tutto il popolo dal
la tremenda sciagura del Polesine 
si va trasformando ogni giorno di 
più, ad opera soprattutto dei co-

^ÌJ5è$ "'itati di solidarietà popolnrc pro
mossi rtpllq COTI, in 'jnp v*»ta e 

' - l ^ S ^ organica azione di soccorso con-
{, • i^i- -Meto che supera di slancio il ver-

/ 1 gognoso .sabotaggio opposto dal go
verno per faziosità politica. 

Nell'enorme copia di notizie che 
da tutte le parti d'Italia giungono 
ti testimoniare il generoso slancio 
dei lavoratori spiccano quelle pro
venienti dalle province più vici
ne alle zone alluvionate. Da FER
RARA, ad esempio, 8 mila uomini, 
suddivisi in squadre di soccorso si 
sono portati fin dai primi giorni 
?ui luoghi della sciagura recando 
con sé 500 barche, 360 camion, 220 
pullman; in città la Cameia del 
Lavoro ha curato l'assistenza di 
oltre 12 mila profughi, in gran 
parte smistati verso altre località, 

, istituendo 25 mense e distribuendo 
un gran numero di pacchi-viveri 
e di sussidi in danaro. Da MODE
NA i 7 250 operai inviati ad ese
guire lavori di arginatura della 
spoi^a rimifu (jel Po h-'tito fino
ra effettuato circa 150 mila ore 
lavorative; e 250 automezzi forniti 

Sciopero di 48 ore nelle zollare siciliane 
in seguito a un nuovo tradimento della CISL 

Esodo in massa dai sindacati liberiti! a ̂  Rìesi, Sommatino e Montedoro - La lotta 
nel Salento costringe il governo a non ridurre le zone di coltivazione del tabacco 

Fedeltà alla Costituzione 
La discussione sulla convenzione 

che crea uno statuto speciale per 
le forze armate americane di stan
za in Italia è stata inquadrata dal-
l'on. Boldrini, presidente effettivo 
dell'ANPl, nella situazione gene
rale del nostro Paese, caratterizza
ta da una progressiva abdicazione 
del governo alla sovranità nazio
nale e dell'aggravarsi del pericolo 
di guerra. Dal momento in cui i 
primi reparti militari italiani fu
rono posti agli ordini del coman
do atlantico, si è arrivati alla con
segna di basi aeree e navali ita
liane alle truppe americane e oggi 
ci si chiede ha detto Boldrini — 
di approvare una convenzione sui 
diritti delle forze armate atlanti
che in Italia. Questa convenzione 
indica chiaramente che non solo 
le nostre città ma tutte le forze ar
mate italiane saranno alle dirette 
dipendenze del comando atlantico. 
Ma i soldati italiani hanno giura
to fedeltà alla Costituzione della 
Repubblica e non allo statuto atlan
tico. Per gli italiani esiste una Pa
tria sola e la pretesa degli ame
ricani di imporre ai popoli euro
pei una «nuova concezione della 
indipendenza nazionale» non in
ganna nessuno. Noi. ha concluso 
Boldrini, siamo fedeli all'unico vero 
principio di indipendenza naziona
le: quello per cui il popolov è so
vrano in casa propria. 

Un esame approfondito dello sta
tuto delle forze armate americane 
in Italia è stato compiuto dal se 
natoTC Emilio Lussu, presidente 
onorario dell'ANPl. 

Egli ha messo innanzitutto in ri 
lievo la violazione della Costitu
zione implicita nello statuto. La 
l e n e fondamentale della Repubbli
ca stabilisce infatti che «limita
zioni di sovranità necessarie a un 
ordinamento che assicuri la pace e 
la giustizia tra le nazioni» sono 
consentite solo « in condizioni di 
parità con gli altri Stati». Ora 
nessuno può credere che la reci
procità contemplata nello statuto 
sia una cosa seria. Le divisioni 
americane sono già installate in 
casa nostra, ma l e truppe italiane 
non andranno certamente ad occu
pare gli Stati Uniti d'America. 

Ai militari stranieri — ha pro
seguito Lussu — è consentito en
trare in Italia con la sola carta 
d'identità e ai civili al loro segui
to col semplice passaporto. Ma, 
quel che è più grave, le autorità 
italiane non hanno alcun diritto 
di controllare l'autenticità di que
sti documenti. La convenzione au
torizza poi le truppe straniere a 
circolare - anche in abiti civili e 
anche armati, con evidente perico
lo per la libertà dei cittadini ita
liani. E non basta; lo statuto di que
ste truppe d'occupazione sottrae al
la giurisdizione della polizia ita
liana i militari stranieri »ehe com
piano delitti contro la persona o 
gli averi di un cittadino italiano 
e impone allo Stato italiano di ri
nunciare al risarcimento dei dann* 
causati ai nostri beni demaniali. 

Lo statuto, dice la convenzione, 
entrerà in vigore dopo la ratifica 
del Parlamento italiano. Ha le 
truppe americane già sono in Ita
lia. La convenzione è stata dunque 
attuata prima che la stessa mag
gioranza parlamentare l'abbia rati
ficata. 

OH man wfcivcaiv 
H sen. Lussu ha concluso la sua 

analisi affermando che è compito 
essenziale dei partigiani chiamare 
tutti gli italiani gelosi dell'indipen 
denza nazionale • protestare e a 
respingere questo vero e proprio 
statuto d'occupazione. 

Sulla relazione di Lussu si è svi
luppata una ricca discussione nella 
quale sono intervenuti i partigiani 
Pieri, Full! Camerini, Epifanio, la 
s igja Venturini, Palumbo, l'ono
revole Pompeo Colajanni, Degano, 
Campolmi, Montslbano e Del Prete 

PALERMO, 26. — Uno sciope
ro generale in tutte le miniere si
ciliane sarà effettuato nei giorni 
cinque e sei dicembre. La derisio
ne è sfata presa dal comitato di
rettivo della FTLIE regionale in 
seguito ad un accordo di capito
lazione firmato dalla sola CISL 
con 1 padroni delle miniere. 

Come è noto da lungo tempo 
nelle zolfare e nelle altre miniere 
siciliane si conduce la lotta per 
l'elevamento dei salari, l'assun
zione dei disoccupati, l'incasella-
mento delle categorie e la Cassa 
Pensione. Improvvisamente la 
CISL, nei giorni scorsi, ha siglato 
con gli industriali un accordo, in 
base al quale vengono eluse le 
rivendicazioni dei diecimila mi
natori siciliasi. 

Immediata ed energica è stata 
la reazione in tutti i centri mine
rari dell'isola. I dirigenti delle 
organizzazioni unitarie hanno 
proceduto ad assemblee di zolfa-
tari, nel corso delle quali è stato 

denunciato il tradimento dei « l i -
berlni ». 

Alle riunioni hanno pa-te'ipato 
anche i lavoratori i5ffc:tti al la 
CISL, molti dei quali harno lare . 
rato la tessera delia loro organiz-
7azÌone sindacale, chiedendo dt 
iscriversi alle locali Camere del 
I avoro. 

L'abbandono delle organiz-
za7<ori « lìbc~ine » da parte degli 
zolfaiari ha assunto proporzioni 
qua=i plebiscitarie a Rlesi. Som
matino e Monfp^oro rae c i tfc'la 
provincia di Caltanisetta 

U Confiniusfria lifiuta l'inchiesta 
sui :oprap:ofitfi industriali 

La Conftr.dtàì>tr»a ha 0,-1 rispo
sto ccn un secco rifiuto ella let
tera che la C nfcderazione del La
voro le rve\a inviato per chiede
re trattative sugli aumenti sala
riai:. 

La lettera, dopo aver ne «it-> la 
vai d-tà dei dati esposti dilla CGIL 

U\\ LETTERA DELL* FIOM ALIA CIIXFIMIUSTRIA 

I l compagno Rovoda indica 
le funzioni dei comitati sindacali 

l'importante complesso industriale. L'aw. Fausto Nitu ha invitato ; 
%, l Ipeitigteni « raalizzsxa patti ài ba

ll compagno Roveda segretario 
generale della FIOM, ha inviato 
la seguente lettera alla Confin-
dustria: 

«Premettiamo ohe non intendia
mo entrare nel merito della ver
tenza provocata dalla direzione del
la FIAT col licenziamento di 23 suoi 
dipendenti, vertenza che si discute 
in altra istanza. 

Desideriamo invece richiamare 
la vostra attenzione sull'afferma
zione fatta dalla direzione della 
FIAT alla presenza dei dirigenti 
dell'Unione Industriale di Torino 
che il » licenziamento dell'operaio 
Vito D'Amico (già membro della 
Commissione interna della FIAT 
Miraflori) è avvenuto in primo luo
go perché segretario del Comitato 
Sindacale della stessa FIAT Mi
ra fiori. 

Infatti e esatto che il D'Amico 
venne pregato dalla nostra sezio
ne di Torino di dimettersi da 
membro della Commissione inter
na per assumere la Segreteria del 
Comitato sindacale dalla nostra se
zione costituito alla FIAT Mira-
fiori come già in altre aziende. 

1) La costituzione dei comitati 
sindacali venne decisa da qual 
che tempo dalla CGIL» e pubblica
mente resa nota — e dalla FIOM 
attuata in tutti gli stabilimenti più 
importanti — la necessità di dare 
alle commissioni interne il loro 
compito basilare di rappresentan
za unitaria dei lavoratori nell'in 
terno delle officine ha consigliato 
la CGIL di istituire un organo sin 
dacale che esonerasse le commis
sione interne dalla rappresentanza 
del Sindacato che per tanto 
tempo esse hanno di fatto espletato 
anche perché la scissione sindacale 
rendeva sempre più difficile det
ta rappresentanza e troppo spesso 
minacciava di scindere le commis
sioni interne a danno dei loro com
piti di rappresentanza unitaria di 
tutti i lavoratori. 

L'affermazione delia direzione 
della FIAT che indica quale mo
tivo principale per un licenzia 
mento il fatto ohe un lavoratore 
è «egretario del Comitato sinda
cale di fabbrica ci ha sorpresi per
che resistenza dei sopraddetti co
mitati non solo è nota perchè i 
primi sono stati costituiti ormai 
da quasi un anno ma anche perché 
il numero di essi nell'industria 
metallurgica (i cui dipendenti 
nella grandissima maggioranza so
no iscritti alla FIOM) e ormai no
tevolissimo. 

D'altra parte non possiamo sup
porre che I datori di lavoro ab
biano, non diciamo il diritto, ma 
nappura solo I* intanale»* ai in

terferire sui sistemi di organizza
zione che i lavoratori ritengono 
più appropriati per i loro sinda
cati, • 

Vi preghiamo quindi di voler 
precisare alla vostra Unione In
dustriale di Torino il diritto della 
FIOM di darsi l'assetto organizza
tivo che ritiene già utile per ave
re nelle officine i più stretti con
tarti coi propri associati, in modo 
che la direzione della FIAT possa 
prenderne atto e trarne le natu
rali conseguenze». 

I Borfvalf A Orano 
contro la guerra nel Vietnam 
PARIGI. 36. — «I/Humanité» in 

forma che il 23 novembre i portuali 
di Orano (Algeria) si sono unani
memente rifiutati di caricare armi e 
munizione sull'« OrelTle » in partenza 
per l'Indocina. 

sugli altissimi sopraprofitti padro
nali, confessa la malafede degli 
industriali respingendo la propo
sta di istituire commissioni d'in
chiesta che accettino la reale por

tata dei sopraprofitti stessi 

Vittoria nei Leccese 
dei coltivatori di tabacco 
LECCE, 26. — Una grande vit

toria ha coronato l.i lunga lotta 
dello popolazioni del Salento ri
colta ad impedire la riduzione 
dell'ettaraggio coltivato a tabac
co e a eliminare la figura del 
commissionario speciale. 

Il ministro Vanoni di fronte 
all'ampipz7a della mobilitazione 
che ha coinvolto non solo i la
voratori, ma le personalità po
litiche e gli esponenti di ogni 
corrente, ha annunciato che il 
provvedimento relativo alla ri
duzione dell'ettaraggio coltivato 
a tabacco sarà ritirato. Il govor 
no assumerà direttamente, at4ra 
verso la gestione del monopolio 
statalo, In coltivazione delle su 
serfici di terreno sottratte alle 
concessioni private. 

Come è noto, la lotta è .rtata 
caratterizzata da ripetuti sciope
ri generali e da assemblee popo
lari promosse dalle organizzazio
ni sindacali con il concorso atti
vo delle amministrazioni dei 
comuni interessati. 

La lotta proseguirà perchè sia 
realizzata la rivendicazione prin
cipale dei coltivatori e delle ta
bacchine, l'eliminazione, da tutte 
le coltivazioni di tabacco, del 
commissionario, figura tipica
mente parassitaria. 

Occupazioni di terre 
a Bari e Caserta 

Prosegue nelle province del 
Mezzogiorno la lotta per la con
quista delle terre. 

Ir. provincia di Bari, i conta
dini di Andria, che hanno proce
duto all'occupazione di notevoli 
estensioni di terreno, soggette ad 
assegnazione in base alla legge 
Gullo-Segni, sono tornati sulle 
terre occupate per la proseru-
zione dei lavori di aratura, zap 
patura e semina. La polizia è in
tervenuta interrompendo il la
voro. Oggi i contadini torneranno 
sulle terre occupate. 

Anche a Barletta la lotta si 
svolge con intensità. Ieri 500 
braccianti e coltivatori diretti 

hanno occupato simbolicamente 
un lungo tratto degli argini del-
l'Ofanto e del Locone, inizian
dovi il lavoro. I lavoratori re
clamano lo 6tanziamento di 400 
milioni di lire per i lavori di 
arginatura. 

In provincia di Caserta, oltre 
200 contadini si sono mossi da 
Mondragone, e altre centinaia 
dal Castel Volturno e Vitu tazio, 
orocedendo all'occupazione sim
bolica di notevoli estensioni di 
*erra. L'occupazione ha il fine di 
ottenere la pubblicazione dei 
niani di esproprio che il Prefet
to si è impegnato da tempo a 
rendere pubblici. 

Ogoi riprende alla Carnea 
la discussione sugli statali 

Nel pomeriggio di oggi tornerà 
a riunirsi alia Camera la commis
sione Finanze e Tesoro per pro
seguire la discussione sugli arti
coli di disegno di legge per la re
visione del trattamento economico 
dei dipendenti statali. 

hanno percorso complessivamen
te 100 mila chilometri traendo in 
salvo 3900 profughi e 3400 capi di 
bestiame. Sette barconi di salva
taggio, completamente equipaggia
ti, sono stati inviati nel Polesine 
ti::, p-sr-.iit'h rl\ A.\'CONTA e d< Se
nigallia. I mezzi partiti da queste 
province e dalle numerose altre 
che si sono egualmente prodigate 
sono giunti sul posto carichi di 
capi di vestiario e di viveri offer
ti dalle popolazioni. 

La coraggiosa opera dei volontari 
ha avuto ieri un significativo ri
conoscimento da parte dello Mes
so Questore di Rovigo, il quale ha 
ieri proposto per la ricompensa al 
valor civile due di essi, i comuni
sti Franco Olivieri e Alvaro Be-
nasseni, ohe il giorno 17 in con
dizioni difficilissime hanno salva
to la vita a nove persone in pro
cinto di anneeare miseramente. 

Centinaia di milioni di lire so
no stati intanto raccolti dai comi
tati provinciali di solidarietà po
polare, attraverso plebiscitarie 
sottoscrizioni nelle fabbriche e 
nelle strade. Le più rilevanti se-
r^lszioni zizr.sono da BRESCIA, 
che ha dato 60 milioni, REGGIO 
EMILIA 42, MANTOVA 20, MI
LANO 8, FORLÌ' 12, BOLOGNA, 
GORIZIA, GENOVA e SAVONA 
5, Torino 3 e cosi via. Particolar
mente significative tra le offerte 
giunte nelle ultime 24 ore al co
mitato nazionale di solidarietà so
no la somma di 1 milione e mezzo 
inviata dalle tre compagnie por
tuali di TRIESTE e quella di 1 mi
lione e mezzo raccolta dal tessili 
di PORDENONE. 

Centinaia di migliaia di capi di 
vestiario, di pacchi-viveri, di sca
tole di latte sono state inoltre rac
colte dai comitati ed inviati ai 
profughi polesani. Ferve frattan
to la nobile gara di solidarietà da 
parte di privati e di organizzazio
ni per offrire un alloggio ai bimbi 
e alle mamme che hanno perdu
to la casa nella immane catastro
fe. Solo attraverso l'ITDl sono già 
state inoltrato ben 22 323 domande 
di persone disnoste ad ospitare i 
profughi. Ieri 400 posti-letto sono 
stati offerti dagli albergatori - di 
CHIANCIANO. che hanno accolto 
una richiesta del comitato senese 
di solidarietà. 

Sotto la guida della Confeder-
te—n i contadini de'la Toscana, 
dell'Emilia e dell'Umbria hanno 
già intrapreso in modo concreto 
tali iniziative ed hanno organiz
zato raccolte di grano, di viveri ed 
indumenti che saranno recati sui 
luoghi devastati dall'alluvione. Il 
Consorzio Agrario di LIVORNO, 
retto da amministratori democrati
ci, ha invitato gli altri Consorzi 
della regione a coordinare gli alu
ti per le zone alluvionate ed ha ri . 
chiesto una convocazione straordi
naria del Consiglio di Ammini
strazione della Federconsorzi allo 
scopo di predisporre un piano na
zionale di soccorso in viveri, se
menti, concimi, mangimi, foraggi, 

attrezzi e quanto è necessario per 
venire incontro ai bisogni de" con
tadini del Nord e del Sud 

1 dirigenti de! P.C.!. 
nelle zone alluvionate 
Nei' giorni 6corst a'cunl dirigenti 

del P.C I si sono recati nel Pole
sine a visitare 1 centri alluvionati 

Ieri, il vicesegretario del PCI se
natore Pietro Secchia, accotnpaqnato 
dal compagno Pecchloll. della fc'eere-
teria dell* FGCI. e de! compagno 
Galani, è stato a Rovigo. Conoscili, 
Stlenta. Occhtofcelio. dove ha visitato 
t sindaci di quei comuni e l diri
genti delle sezioni dal Partito e dello 
associazioni democratiche delle zone 
alluvionate Ovunque il compagno 
Secchia h i trovato i compagni al lo
ro posto di lavoro, dediti con slan
cio e spirito di sacrificio all'organiz
zazione attiva dell'opera di assisten
za e dt soccorso alle popolazioni col
pite dalla Immane sciagura. 

A sua volta 11 compagno sen Mau
ro Scocclmarro, membro dejla Segre
teria del Partito, el è recato a Ca
valiere. mentre 11 compagno senato
re Ruggero Grleco, dulia Direzione 
del Partito, ha visitato altre loca
lità 

Assalirò da un cinghiale 
riesce, benché ferite, a freddarlo 

OROSSETO. 28 — DI una grave 
avventura di caccia è stato protago
nista ieri 11 colono Adriano Titerl ai 
40 anni durante una partita dt cac
cia al cinghiale nella riserva del
l'Alberese Il Ttberl che si trovava ap
postato tra i cespugli della boscaglia 
si è visto ad un tratto assaltare da 
un ringhiale Inferocito seguito dan-
pieseo da una muta dt cani. L'ani
male Infuriato gettava a terra 11 mal
capitato infierendo au di lui con nu-
-nerosl morsi che gli producevano 
ferite alla gamba destra e al ginoc-
rnio. Il cacciatore tuttavia riusciva • 
coraggiosamente a rimettersi in pie
di. • freddava con due colpi di fu
cile 11 selvaggio animale. ' < 

Querele dell' on. Var varo 
contro i suoi calunniatori 

Sono siati querelati: « Il Corriere Lombardo», 
I' < Epoca >, Iacopo Rizza e Marìannina Uiuliano 

PALERMO. 26. — L'on. Antonino 
Varvaro ch e negli ultimi tempi è 
«tato oggetto di una vergognosa 
serie di attacchi calunniosi da par
te di un quotidiano • di un setti
manale milanese, ha presentato nei 
giorni scorsi querela per diffama
zione contro U giornalista romano 
Iacopo Rizza, il direttore del • Cor
riere Lombardo», il direttore di 
< Epoca » e infine contro Marìan
nina Giuliano, tutti responsabili di 
aver gravemente offeso la reputa
zione dell'illustre parlamentar», at
tribuendogli fatti determinati falsi 
ad in particolare facendo risalire 
alle sue presunte lamentele, per 
l'esito negativo delle «lezioni del
l'aprile 1»47. la causa della strage 
di Portelli della Ginestra. 

«L'intervista di Mariannln* Giu
liano a Iacopo Rizza e il memoriale 
pubblicato da « Epoca » costituisco
no una vergognosa orditura — ha 
dichiarato fon. Varvara — che ha 
Io scopo di influenzare il giudizio 
della Corte di Assia* di Viterbo 
mila strage di Porteli* de 'a Gine
stra. sviando i (ludici verso la 

sibilità di una nuova causale di
versa da quella che conduce alla 
identificazione dei mandanti > 

L'on. Varvaro ha concesso al 
querelati la più ampia facoltà di 
prova. Il processo sarà ca'ebrato a 
Milano La querela dell'on. Varva
ro è estesa alla sorella del capo
banda di Monteiepre. se e in quan
to la stessa accetti la paternità 
delle dichiarazioni attribuitele 

Elezioni addomesticate 
nei comuni dj Spagna 
MADKID. 90. — 81 sono svolte ie=1 

in Spagna le «lezioni «con polltt-
cb» • per la nomina di 10.000 eonsi 
gUsft muaMpa», 1 quali ne •legge
ranno a loro volta 90.000 secondo un 
compteaao siiten n procedurale, o'ao-
coroo eoa 1 atndaeatl rasasti. Aveva
no diritto al voto solo I capi famiglia, 
l quali si sono rosati — come riferi
sce ITJP — ad « «domesticate urne • 
in diverse otta gli elettori hanno 
cancellato in blocco tutu 1 nomi dei-
la Uste governativa. 

Viscere e midollo spinale 
oggi al processo Grande 

Nuove deposizioni ilei penti sulle ferite di Vincenztaa 

« ! A \ A - J 3 -S, VW>. Ì ;->'f^t - ' ' .,•* O *.*.••& aa.tV^S-sk."*^2. 

BOLOGNA, 20. — L'aula d'udien
za appariva stamane come un anfi
teatro di anatomia: EU un tavolo 
di fronte alla gabbia che raccoglie 
Grande (il dimenticato di queste 
udienze) erano posti in una molti
tudine di vasi di vetro di tutte le 
dimensioni, ove i periti delle parti 
private avevano posto, sotto for
malina, pezzi anatomici che dove
vano servire ad illustrare i loro 
asserti. Viscere, sangue rappreso, 
midollo spinale ed osseo, il cuore 
di uno sconosciuto £Uicida. rettan
goli dì cute su cui si potevano 
notare fori di ferite per arma da 
fuoco e da taglio, stavano immersi 
in questi vasi che emanavano lo 
sgradevole odore del liquido che le 
preserva dalla putrefazione. Ed an
che stamane non è mancato il 
linguaggio estremamente tecnico 
(hanno deposto infatti insigni do
centi universitari) che è di difficile 
volgarizzazione e che ci costringe 
a chiedere scusa ai lettori se il 
resoconto del dibattito non sarà in 
qualche punto molto comprensibile. 

L'udienza ha avuto inizio con una 
prima ordinanza della Corte la 
quale, . contrariamente a quanto 
aveva precedentemente disposto (12 
e 29 dicembre 1949) ammette u de
porre oltre ai prof. Pellegrini an
che altri due periti della difesa. 

L'onore di iniziare la «lezione» 
anatomica è toccato al primo dei 
periti della P.C, prof. Camillo To-
vo, il quale ha aderito in pieno 
alla perizia dei professori Olivo, 
Forni e Maccanti e, a conclusione 
della sua esposizione, ha affermato: 
< Poiché sul collo della signora VI-
raldo esistono sei fori causati da 
proiettili fuoriusciti, 1 rimanenti 
due fori, quello nella regione ante
riore del collo e quello alla nuca, 
devono necessariamente corrispon
dere ai fori d'ingresso dei due 
proiettili trovati nel corpo della 
vittima, uno alla spalla destra e 
l'altro tra la quinta e la sesta ver
tebra. Data la posizione delle ferite 
(specialmente per quella alla nuca) 
e la gravita di esse con effetto 
paralizzante e mortale, e da esclu
dersi Il suicidio». 

n secondo perito di P.C., Canuto, 
ha in sostanza sviluppato la tesi del 
suo illustre collega ponendosi infi
ne questo quesito: « Se il contestato 
foro alla nuca non fosse stato cau
sato da un proiettile, essendo al 
contrario pacifica taje natura per 
gli altri cinque, uno del due proiet
tili trovati nel corpo della Virando 
dovrebbe essere «strato 

vocare ferita e questo è assurdo. 
Se nelle precedenti perizie non fu 
possibile trovare per detta ferita 
alla nuca infiltrazione sanguigna 
(conseguenza inevitabile per ogni 
tipo di ferita) e il canale che il 
proiettile avrebbe dovuto incidere 
nei tessuti al suo passaggio (anche 
questo dovrebbe essere segnato con 
introsvasi ematici) ciò è dipeso 
dalla formalina che fu iniettata al 
cadavere della Virando onde pre
servarlo dalla decomposizione. Poi
ché la formalina agisce come sco
lorante, e in ìiiìaura maggiore dove 
le infiltrazioni sono minime, come 
la ferita alla nuca perchè avvenuta 
dopo la morte, e poiché lungo que
sta ferita la formalina deve essere 
fuoriuscita dai vasi sanguigni in 
quantità rilevante, è avviso che 1 
periti non abbiano potuto rilevar
ne le tracce di sangue attorno ad 
essa e il relativo tramite». 

L'ARRINGA DELL'AVV. MORVIDI 

Demolilo l'alibi 
de. fratelli Genovesi 

VITERBO, 26. — L'aw. Leto ; 
Morvidi, patrono di parte civile, ha 
proseguito oggi la sua arringa esa- , 
minando la posizione dei fratelli 
Giovanni e.Giuseppe Genovesi. s 

Dopo aver ricordato il 'oro pas- *-
sato di malfattori, l 'aw. Moivldi 
ha rievocato i particolari de* cor
diale incontro svoltosi il 27 aprile 
1947 nella fattoria di Cipoi fra I 
due Genovesi. Salvatore G'uHano, 
i fratelli Pianelji e Salvatore f*r-
reri. 

< Nel corso dì questo convegno 
campestre — ha aggiunto l'avvo
cato Morvidi — fu recapitata a 
Giuliano una lettera del cognato -
Pasquale Sclortino. Esso indusse 
Giuliano ad organizzare per il 
L maggio successivo la sparatoria . 
contro i comunisti, tanto da farlo 
esclamare: «E' giunta l'ora della 
liberazione! ». li più vecchio del 
fratelli Genovesi sostiene di aver 
obiettato che sarebbe stato più op
portuno catturare qualche capo co
munista anziché prendersela con 
donne e bambini. Sia che dica il 
vero o il falso. Genovesi ammette 
con le sue parole che la strage di 
Portella fu un'azione Indegna. Con
solidi il biasimo per la sparatoria, 
uscendo dal suo silenzio «. rivelan- • 
do i nomi dei responsabili di quel 
tragico eccidio! Altrimenti do
vremmo credere eh* egli e il suo 
giovane fratello sono della stessa 
pericolosità e ferocia di tutti gli 
altri banditi di Monteiepre». 

L'aw. Morvidi ha poi demolito 
l'alibi prospettato alla Corte dal 
due imputati, uno dei quali avreb
be trascorso il 1. maggio del 1947 
pascolando l« pecore in contrada 
Saraceno e l'altro sarebbe rimasto 
a Ietto per una foruncolosi, ricor
dando che il primo era al corrente 
della strage prima che 1 feriti v e 
nissero ricoverati all'ospedale di 
Palermo e ti secondo fu tristo in 
piedi da alcuni contadini del luogo. 

LA MOSTRA « I FIAMMINGHI E L'ITALIA » 
A PALAZZO BARBERINI 

Tutu i critici romani hanno sottolmeato runportassa òaOa 
grande mostra. • a Boma. da Tenti giorni, si ilnuuva 11 successo 
di pubblico registrato tturanU la scorsa estate a Bruges • a Tensili. 

Per dar modo a tutu di poter ammirare I superbi capolavori 
che vanno dal vaa Eyck al Verhagen. dan'Anroneuo al Monreale»*. 
la mostra 

I FIAMMINGHI E L'ITALIA 
rimarrà ancora aperta per alcuni giorni, nelle sale di Palane 
Barberini, daue ore M alle 1* e daue 18 alle ». fi sabato e km 
domenica anche daDe t i eoe a*. 

L'Incasso dello etoroats ài oggi, martedì S7 novembre, 
totalmente denotato e bcwedcio dette tritarne den'aBtteione. 

Net gtend di martedì 17. mercoledì » e giovedì » 
l'ingresso alla mostra * temporaneamente spuotete la via 

OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIÙ' BELLE 

A PREZZI DI FABBRICA 

D CCIO-Vw de Pre et I33-33Q 

v*i. 
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Mattea. 27 novemlfr* 1951 

LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI GUERRA ATLANTICO AL FORO ITALICO 

per aggravare gli oneri del riarmo 
Gli Imperialisti americani esigono una trasformazione dell'organizzazione 
atlantica che riduca ulteriormente la sovranità nazionale dei satelliti 

chiuso i suoi ìavOii domenica sono i mani ^ i»p<<i ie.q»nM. n$?M R*BM X'niV 

' M e n t r e dall'Assemblea nazionale vuole dire che i governi occidentali .economici che contrastano con la 
p e r il disarmo e la pace che ha (dovrebbero consegnare i loro paesi. Ivolontà dei generali americani e 

- - - • ! - •« • - - . - . . - • • « • . . - . . . - •« . | ^ „ i i~ r,-. ,— t r M ! * : - t.~ ->:*A—><*A • :« 
cui *i dibatte il Ministro degli 
esteri francese Schuman per quan
to riguarda lu partecipazione della 
Germania occidentale, non PUÒ es
sere superata con un facile con
senso ai richiami di Eisenhower. 
senza mettere a repentaglio la de
bole maggioranza governativa fran
cese. Lo stesso dicasi per i proble
mi economici che «ono stati trattati 
nel rapporto di Harrlmnn il quale 
ha però dichiarato che il suo « Co
mitato dei eaggi » non è riuscito a 
condurre a termine i suoi lavori. 

Il rappresentante americano ha 
parlato di « armonizzazione delle 
esigenze e degli aforzi dei singoli 
paesi della comunità atlantica » e 
della '< necessità che questi 6forzi 
vengano compiuti su un piano eu
ropeo e non più nazionale ». Ha 
anche accennato al problema delle 
commesse belliche all'industria eu
ropea, « come contributo per atti
vare la produzione » Harriman ha 
sottolineato i] carattere provvisorio 
della «uà relazione che non con
tiene conclusioni ma solo indica-

.. halite p-uroic e proposte ai nco-
'••:- ftruzione per il nostro paese, mén

tre la situazione economica del no
stro paese si dimostra sempre più 
precaria e bisognosa di una poli
tica " di investimenti - produttivi, 
mentre centinaia di migliaia di ner-
eone che hanno avuti i loro beni e 
le loro terre distrutte dall'aliuvio-

' ne attendono dal governo un piano 
di ricostruzione, al Foro Italico il 

'. Consiglio atlantico ha continuato a 
discutere di piani militari, di mo
bilitazione e di riarmo. Il contra
sto tra l'atteggiamento e ' i senti
menti dell'opinione pubblica, e i 

. lavori militareschi del Consiglio 
atlantico (ieri è stata la giornata 
delle divise e dei rapporti dei ge
nerali) Tisulta dallo stesso contegno 

..' della stampa filogovernativa la 
quale, flnq a leti ha tenuto in tono 

. minore il Consiglio del patto atlan
t i c o , conservando ancora in primo 

L plano l'alluvione. ?.. • 

Ieri al Foro Italico si sono avuti 
'. due - interventi importanti, quello 
• del generale Eisenhower e quello 
:.'/di Harriman. presidente del cosi-

detto comitato dei « saggi > (dove 
eia la saggezza di questo comitato 

: i l quale ha l'incarico di studiare 
come l'Europa occidentale dovrà 
sopportare le spese del riarmo vo
luto dagli americani, è cosa im-

. possibile a trovarsi!). Secondo il 
"'; portavoce, il generale avrebbe det

to dinanzi al Consiglio composto 
i dai Ministri degli esteri, delia di-

lesa e del dicasteri economici, 'e 
. stesse cose che aveva precedente

mente dichiarato dinanzi al Comi-
', tato' militare. Stando ai portavoce 
. Eisenhower avrebbe parlato di tre 
. c o s e : della Bibbia, dell'esercito co-
-, ridetto europeo e della questione 
'.'.': della partecipazione tedesca all'e-

eercito «europeo». In realtà della 
Bibbia : il generale americano - ha 
parlato solo dinanzi ai giornalisti 

; per mettere in mostra i sentimenti 
di pace che Io animerebbero nel la
voro che età facendo per costruire 

: l'esercito atlantico. Sugli altri due 
argomenti egli si è invece dilungato 

- dinanzi al Consiglio atlantico, ma 
alla stampa non ha voluto dire 

- n i e n t e . Anzi ai giornalisti egli ha 
dato la netta impressione;di esser
si voluto sottrarre alle ' loro do
mande, lasciando nell'imbarazzo i 
poveri portavoce. 

Dalle risposte dei portavoce e da 
', Indiscrezioni raccolte si può desu-

mere che il generale abbia parti-
.-' colarmente insistito sul fatto che 

gli Stati Uniti vogliono a tutti i 
.'.. costi mettere su un esercito con 

soldati dei vari paesi europei e che 
egli è fortemente irritato per le 

•' difficoltà che incontra e di ordine 
.. politico e di ordine economico. Egli 

: ha sferrato un forte attacco contro 
I quanti ancora parlano di sovranità 
. nazionale e di prestigio e ha detto 

che si deve arrivare a un e pool 

In particolare Eisenhower ha di
chiarato che egli può anche ap
poggiare il piano del francese Ple-
ven se questo può portare all'abo
lizione di ogni autorità nazionale in 
questione di eserciti e favorire la 
ricostituzione ' dell'esercito • tedesco. 
Ma se i| governo francese, come 
pare, non riuscisse a fare passare 
il piano Pleven alla Camera, gli 
Stati Uniti andrebbero avanti nel 
tentativo di riarmare la Germania 
occidentale. Insomma, con o senza 
Pleven, Einsenhower punta alle di
visioni tedesche. Dopo di che egli 
ha avuto la tranquillità d'animo di 
affermare pubblicamente dinanzi ai 
giornalisti che «soltanto un malin
teso può' fare dire che. la nostra 
organizzazione tende all' aggres
sione». . 

Ma il rapporto e le critiche di 
Eisenhower non hanno mutato la 
situazione obiettiva in cui si tro
vano i singoli governi atlantici di
nanzi all'opinione pubblica del ri
spettivi paesi e alla gravità dei 
problemi economici. 

, Ci sono fattori politici e fattori >zÌoni sullo stato dei lavori. 

Un tema sul quale tanto Eisen
hower quanto Harriman >. sembra 
ebb^r.o insistito b qufc!k> di un* 
riforma dell'organizzazione atlan
tica che dovrebbe portare a una 
maggiore centralizzazione di poteri. 
Secondo gli americani, - in seno al 
Consiglio e ai vari organismi atlan
tici si starebbe passando troppo 
tempo a discutere. Gli Stati Uniti 
hanno bisogno di organismi che 
eseguiscano le decisioni. Il Consi
glio atlantico non dovrebbe riunir
si tanto spesso, ma solo quanto si 
rivelasse necessario e per prendere 
decisioni di natura politica. Si do
vrebbe quindi creare un solo orga
nismo permanente esecutivo inca
ricato di eseguire gli ordini prove
nienti dall'alto. Insomma è la guer
ra ai parlamenti e alle sovranità 
nazionali quella dichiarata dai ge
nerali statunitensi, allo scopo di 
imporre i loro piani militari e ag
gressivi ai paesi europei. -

Oggi il Consiglio atlantico do
vrebbe discutere la questione più 
grossa: la partecipazione tedesca 
all'esercito cosiddetto europeo. Re
latore dovrebbe essere Schuman 
che poi parlerebbe anche alla 
stampa. • . . > . . 

E COMINCIATO H PROCESSO ZINOERLE ^ 

I l " mostro del Tirolo,, 
processato a porte chiuse 

Rtsp iuta la richiesta i\ perizia psichiatrica - Preso 
da una strana lebbre violentava ed uccideva le donne 

NOSTRO SEtVll lO PABT1C0LAKE 

BOLZANO, 26. — Guido Zin
gerle, il « mostro dpi • Tirolo,», «t 
é presentato quetta, mattina di 
frcr.fc ci oftsd*'c*- ftfV.9 Cori» d:As
sise di balzano, per risponder* d*i 
suoi spaventevoli del itt i . Sul capo 
di questo as$a$$ino — che ha fat
to la sua comparso nell 'aula a c 
curatamente rasato e vestito co 
me un innocuo campagnolo in abi
to da festa — pesano ben dician
nove imputazioni, che il cancellie
re ' ha • letto monotono sotto lo 
sguardo attento dello Zingerle, che 
ogni tanto inarcava leggermente le 
sopracciglia. Per tutta la mattina 
egli ha posato di fronte ai foto
grafi, che lo hanno ritratto da 
ogni verso, come se si trattasse di 
farsi fotografare per un avveni
mento di famiglia, 

Aperto il dibattito, H presidente 
dolt. Radnic ha Interrogato per 
primo l 'imputato, che si è alzato 
di scatto ed ha risposto balbettan
do in un italiano mal digerito, ma 
che rivela comunque una certa co
noscenza della lingua. Ecco dun
que Zingerle questo piccolo uomo 
dall'apparenza innocente m a che 
porta i n quegli occhi infossati it 
ricordo tremendo di tanti enormi 

• * 

La linea per l'armistizio in 
è stata definita a Pan Mun Jon 

Rivelazioni dell'agenzia Telepress sui moventi del falso americano sul "massacro dei prigionieri,, 

TOKIO, 26. — I negoziatori 
cino-coreani e americani hanno 
raggiunto oggi un accordo com
pleto sulla linea di demarcazio
ne, dopo una serie di riunioni 
destinate all'esame delle posi
zioni tenute dai due eserciti. E' 
attesa per domani la riunione 
delle delegazioni ai completo, che 
dovrà ratificare l'accordo r a s -
giunto in sede di sottocommissio
ne. La conferenza continuerà 
quindi la discussione passando a-
gli altri punti all'ordine del gior
no: organizzazione del controllo 
ed accordi pratici per la '.regua, 
questioni relative ai origionieri 
e raccomandazioni ai rispettivi 
governi. 

Nelle ultime ore, le truppe di 
Van Fleet avevano scatenato un 
Violento attacco per impadronir
si di posizioni vantaggiose ma un 
energico contrattacco - popolare 
ha bloccato la loro offensiva, 

I dirigenti del Quartier G e 
nerale non sembrano aver rinun
ciato, nel momento stesso in cui 

_ .. . viene superato, grazie alla v o -
delle sovranità nazionali», ciò che lontà di accordo dei cino-corea

ni, il principale ostacolo ' nelle 
trattative di armistizio, alle loro 
manovre di diversione, fondate, 
a quanto è dato sapere oggi, sul
la ignobile falsificazione - del 
a rapporto Hanley ». Il vergono-
so documento sul « massacro dei 
prigionieri >» è stato rimesso per
sonalmente al Presidente Tru-
man, il quale deciderà personal
mente sulle iniziative da pren
dere in proposito. 

Per quanto si riferisce agli ob
biettivi della manovra america
na, è noto che il ministro degli 
esteri coreano. Paktten-yen. ne 
aveva indicati nel suo rapporto 
all'O-N.U., essenzialmente due: 
quello di far arenare le trattative 
e quello di mascherare, con la 
denuncia di ipotetici crimini, le 
autentiche- atrocità compiute da
gli aggressori dall'inizio della 
guerra e particolarmente in que
sti ultimi mesi, durante i quali la 
orospettiva di un accordo di pa
ce ha mobilitato contro il regime 
di occupazione straniera intere 
popolazioni esasperate 

A questi obbiettivi, l'agenzia 
Telepress ne aggiunge un altro 

Uno nota sovietica agli occidental 
sui pioni aggressivi nel Medie Oriente 
La minaccia alla sicurezza dei paesi arabi •iene enclushra-
mente dagli imperialisti che mirano ad occuparli militarmente 
MOSCA, 26. — n 24 novembre. 

II vice Ministro degli affari esteri 
dell'URSS, Gtomiko, ha consegna
to-agli ambasciatori inglese, fran
cese, turco • americano una nota 
relativa alle proposte avanzate da 
questi Governi per l'istituzione di 
un cosiddetto comando del Medio 
Oriente. , , 
• La noia - inizia rilevando che 
«dalle proposte contenute nell'ap
pello rivolto dalle quattro poten
te e della dichiarazione ~ fatta in 
proposito il 10 novembre, risulta 
che i Governi degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna, della Fran
cia e della Turchia prevedono: • 

— La subordinazione delle forze 
armate dei Paesi del Vicino « del 
Medio Oriente al cosiddetto coman
do alleato. 
"• — Lo stazionamento delle forze 
armate straniere nei territori dei 
Paesi del Vicino e del Medio O-
r i e n t e . , ~ •> - \ ;•'• • . ' -

—• n collocamento a disposizione 
dei suddetto comando delle ' basi 
militari, delle comunicazioni, dei 
porti e delle altre installazioni da 
parte dei Paesi del Vicino e del 
Sfedi • Oriente. ;-

— L'istituzione di " un collega
mento tra questo comando e l'or
ganizzazione del blocco atlantico. 

Le proposte e la dichiarazione 
dei quattro Stati mostrano che i 
piani per l'organizzazione del co
siddetto comando del Medio Orien
ta mirano in pratica a trascinare 
ì Paesi del Vicino e del Medio 

/:-;-'Oriente nelle misure belliche che 
'^f-r vengono effettuate dal blocco , a-
$ ;~ Hantico d'aggressione. 
fev» ' «Pertanto, nel tentativo di tra-
^ s t ó a a r e i Paesi del Vicino e del 

" M*dio Oriente nelle aggressive 
misure belliche del blocco atlan-

rèsi 
» " v • 

w 

«?.'--' 
VìJ tico, i l Governo degli Stari Uniti, 
&S"come gli altri iniziatori della iatl-
. v " tenone del comando del - Medio 
"Gl'Oriente, si è posto il compito di 
7fgi. trasformare quei paesi in teste di 
- j ^ ponte par le forze armate del 
T&1 blocco atlantico. E* soltanto in que» 
££. ,«to modo che si può valutare la 
ì'¥ richiesta delle quattro Potenze, di-
fM retta ad assicurare la permanes-
|%S m delle forze armate straniere nel 
W:: suddetti Paesi e ad espandervi la 
%: x*te delle basi militari degli Sta

ti stranieri, contrariamente alla 
& volontà di qoei popoli. Non è dlf-

^nc i l e comprendere che l'aUuazio-
*~ di queste misure, comportanti 

M N B B roeevvazkaa dei Paesi 

del Vicino e del Medio Oriente da 
parte delle truppe di Stati stra
nieri, è destinata ad assicurare a 
questi Stati la possibilità di in
tervenire costantemente negli af
fari interni dei suddetti Paesi e 
di privarli dell'indipendenza - na
zionale. 

«H Governo degli Stati Univi, 
come i Governi della Gran Breta
gna, - della Francia e della Tur
chia, cerca di giustificare l'orga
nizzazione del comando del Me
dio Oriente con riferimenti ad una 
pretesa minaccia che - esisterebbe 
per questi Paesi ed alla necessità 
di ' difendere l'area del Vicino e 
del Medio Oriente. Questi riferi
menti jono, tuttavia, assolutamen
te infonda' 

«Se si deve parlare di minaccia 
all'indipendenza ed alla sovranità 
di questi Paesi, una tale minaccia 
proviene precisamente da quegli 
Stati — promotori del piano par 
la formazione ' del comando del 
Medio Oriente — che ancora non 
riescono ad ammettere Videa che 
i popoli del Vicino e del Medio 
Oriente, come tutti gli altri po
poli sovrani, hanno l'inalienabile 
diritto di perseguire una propria 
politica nazionale indipendente. . 

« Il Governo sovietico ritiene pu
re necessario dichiarare ohe la re
sponsabilità per la situazione che 
potrebbe derivarne ricadrà sul Go
vèrno degli Stati Uniti e sugli al
tri promoter» dcI!*ì=i:U=ìo..e del 
suddetto comando ». 

U («Marìttì MTU«#cria 
GW ili aMritMrti 

l i Min-'ctro della Repubblica Po
polare Ungherese a Roma, Ivan 
KaUò, ha inviato al,ministro degli 
Esteri De Gasperl, la seguente let
tera;- ... -

«On. Alcide De Gssperi _ Jtioi-
stro «efU Esteri della Repubblica 
Italiana. — Mi permetta, signor Mi
nistro, di farle pervenire, in nome 
dal Governo «alla RafabLii 
lare Uncheraae, l'aspresslon» «al più 
vivo cordogUo-r vera» il pepale ita
liano colpito aaH'liiiiafin stelasasra 
delle - alluvioni. Sono eerto otta il 
fervore *1 rieostraaioa* del popolo 
Kaliaao, la cai lotta è seguita con 
un «enttmento di aoUomKtà 4*1 po
polo ungherese, saprà far «compa
rirà fta breve l t ttaflèto artaea 
della furia degli «lamenti 

Colgo roceaalaoa per i 

più «Ita considerazione' . — Il Mi
nistro della Repubblica Popolare 
Ungherese a Roma: Ivan Kai:6. 

Un aereo pakistano 
precipitato nell'Egeo 
CAIRO, 26. — Un ricognitore della 

RAF ha oggi segnalato l'avvistamento 
del rottami di un aereo nei Mare 
Egeo meridionale. 

Sembra che i rottami appartenga
no ad un aereo delia aviazione del 
Pakistan, mancante da sabato, men
tre era In volo tra Atene e Cipro. 

non meno indicativo, •' fornendo 
particolari sulle circostanze in 
cui è stato redatto il famigerato 
rapporto, quali esse sono risul
tate dopo l'inchiesta effettuata a 
Fusan dall'inviato di Ridgway, 
colonnello Welsh. 

Il rapporto di Hanley — ha 
affermato Welsh nella sua rela
zione — è stato steso e pubbli
cato per ordine del generale J a 
mes Van Fleet, comandante del-
1*8-. armata, il quale-aveva chie
sto espressamente un simile 
rapporto per intimidire i soldati 
statunitensi e stranieri che pre
feriscono spesso lasciarsi pren
dere prigionieri piuttosto che 
continuare a combattere. 

Welsh ha informato Ridgway 
che comandanti e ufficiali delle 
forze che si trovano sulla linea 
del fronte hanno dichiarato che 
la interruzione delle trattative 
per la cessazione del fuoco aveva 
distrutto le speranze dei soldati 
di ritornare presto presso le loro 
famiglie e che . la continuazione 
della guerra era da loro consi 
derata prospettiva nera. Molti di 
essi pertanto preferivano arren 
ders» 

Welsh Ha riferito che è stata 
la paura delle conseguenze di 
questo gran numero di rese che 
ha spinto Van Fleet a ricorrere 
a questi mezzi di intimidazione. 
Le accuse di Hanley — ha con
cluso Welsh — non sono basate 
su alcun fatto 

Il fatto che, nonostante questa 
smentita, gli americani insìstano 
nel montare a tutti i costi una 
speculazione sui falsi di Hanley, 
testimonia della loro malafede. 

Appare certo, infatti, che 
gruppi politici americani più de 
cisamente ostili ad un accordo, 
intendono sfruttare per i loro 
fini di guerra ad oltranza la 
campagna promossa grazie alle 
falsificazioni sul « massacro di 
americani » tra gli strati più ar
retrati e più rabbiosamente scio 
vinisti dell'opinione pubblica 

Un incrociatore «nerica» 
affondato dai coreani 

LONDRA. 36. — L'odierno comu 
nicato dell 'esercito coreano annun
cia che un incrociatore americano 

—— * 
è stato affondato il 24 onvembre al 
largo della costa orientale, v ic ino 
a Wonsan. • 

Gli agenti detta zona di Suez 
acclamati dal popolo al Cairo 
IL. CAIRO. 26. — Acclamati da una 

numerosa folla ammassata lungo 11 
percorso che porta dalla stazione al 
palazzo reale, 875 agenti di polizia di 
Ismailia. che dopo gli incidenti del
la settimana scorsa hanno avuto il 
cambio da - altri contingenti della 
polizia egiziana, hanno sfilato ieri 
sera per le vie del Calvo. Essi sono 
stati ricevuti nell'ampio cortile del 
palazzo dal gen. Omar Fathy Pascià. 
aiutante di campo di re Faruk. 

GII ageriti egiziani sono stati poi 
ricevuti da diversi ministri tra cui 
i ministri dell'interno e degli affari 
sociali. Serag el Din Pascià ha Ietto 
una lista di promozione ed i neo-
promossi hanno firmato il registro 
delle cerimonie della reggia. 

» " 

23 morti in America 
in 3 disastri ferroviari 

NEW YORK. 26 — Tre incidenti 
ferroviari sono avvenuti ieri negli 
Stati Uniti, causando u n a quindicina 
di vittime e Ingenti danni. 

Presso Woodstock. nell'Alabama, 
due treni passeggeri di lusso st sono 
scontrati frontalmente. Diciotto pas
seggeri sono morti, i feriti sono 60. 
Uno dei due treni da New Orleans 
era diretto a New Jork. l'altro pro
cedeva nella direzione inversa. 

PreaBo Orchard ( Idsho) un treno 
merci della ferrovia transcontinentale 
che viaggiava in direzione Ovest, ha 
investito frontalmente u n altro con
voglio merci, che procedeva verso l'a
tlantico. Cinque ferrovieri sono ri
masti uccisi. 

A Portland (Colorado) 13 vetture 
del treno omnibus diretto verso la 
costa del pacifico, sono uscite dai 
binari, sembra a causa della rottura 
di un asse. •-> l * 

La vetture aconquassate contene
vano merci varie, bestiame vivo e le 
gname che sono rimasti disseminati 
per circa u n chilometro e mezzo lun
go 1 iati dei binari. 

MINACCIA ALLA PACE E VIOLAZIONE DEI TRATTATI 

V Ungheria denuncio oli* opinione mondiale 
l'ingerenza americana nei suoi affari interni 
BUDAPEST. 26. — Il 

ungherese ha ' pubblicato 
chiarazione sullo stato delle rela
zioni tra l'Ungheria e gli Stati 
Uniti che costituisce uno schiac
ciante e documentato atto d'accusa 
alla politica ostile, che l'America 
ha condottò e . conduce nei con
fronti . della Repubblica popolare 
ungherese. 

Il Governo della Repubblica po
polare ungherese, afferma la di
chiarazione, ritiene- suo dovere ad
ditare all'opinione pubblica di tut
to il mondo il fatto che il governo 
degli Stati Uniti, contrariamente 
alla Carta dell'ONU, senza pren
dere in considerazione le conven
zioni e offendendo brutalmente la 
sovranità della Repubblica popola. 
re ungherese, si intromette siste
maticamente negli affari Interni 
del nostro paese. Esso cerca di 
ostacolare il suo sviluppo econo
mico, di minare il suo sistema so
ciale democratico, di minacciare 
in tal modo la p a c a * la siettrana 
intema del paese, • 

Citando una abbondante.seria di 
latti inoppugnabili, la dichlarazio-

dimostra che rappresentanti di
plomatici e alti -funzionari ameri
cani gi sono tempre trovati all'ori
gine dal complotti orditi dai fa 

# • Xììt. 
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governo ,ehe rambaariata americana ha or-
una di- gacizzato nel paese una vasta rete 

di spie, di sabotatori e di agenti 
«egreti, che gli Stati Uniti non 
hanno finora concesso, nonostante 
te assicurazioni date, l'estradizione 
dei criminali di guerra ungheresi 
residenti sia nel - loro territorio 
aia nei territori da essi occupati, 
che il governo americano ha ri
dotto al minimo gli scambi com
merciali con l'Ungheria nonostan
te gli sforai di quest'ultima per 
sviluppare tali scambi. Inoltre il 
governo americano sì rifiuta di re
stituire all'Ungheria i beni trafu
gati all'estero da: fascisti unghe
resi e in particolare il tesoro na
zionale ungherese. la • Sacra Co
rona. • . 

Tutto ciò dimostra che il gover
no americano mantiene un atteg
giamento ostile nei confronti del
l'Ungheria. Questo - atteggiamento 
spiega parche il .governo degli 
USA che, neir introduzione del 
Trattato di Pace si era impegna
to ad appoggiare IVmmisaione del
l'Ungheria airONU. ogni qualvol
ta è stata discussa la questione, si 
sia sempre schierato contro l'am
missione dell'Ungheria esercitando 
una forte pressione in «fiato sanso 

ianche sui 
lofi 

i s v s , i«\-U* 

Il Governo ' della " Repubblica 
Popolare Ungherese conclude ri
chiamando l'opinione pubblica di 
tutto il mondo sulle circostanze 
che il contegno e l'attività ostile 
degli USA nei confronti della Re
pubblica Popolare Ungherese co
stituiscono una flagrante violazio
ne degli impegni presi da parte del 
Governo degli USA nel trattato di 
pace e uno dei fattori che mi
nacciano la pacifica collaborazione 
delle nazioni, la sicurezza e la 
pace dei popoli. 

TI rispetto della sovranità e del . 
l'indipendenza di ogni singolo pae
se* è causa comune di tutti i po
poli del mondo amanti della pace 
e perciò il Governo della Repub
blica - Popolare Ungherese è per
suaso del fatto che tutti » paesi 
pacifici condannano • "respingono 
l'atteggiamento ostile e pericoloso 

n- la causa dalla aicmciia mon
diale e nei contempo apprezzano'a 
contegno risoluto del Governo del
la Repubblica Popolare Ungherese 
che difende coerentemente la pro
pria indipendenza e" sovranità con
tro 1 tentativi di interferenza e la 
prepotenza dal guvcino àtgLi USA. 

>>!•• .« , -«-vLA . <i"j»! 

delitti e che, ora, si volgono con
tinuamente in ogni lato, quasi cer
cando un viso amico in tutta quel 
la folla che gremisce la sala e lo 
fissa • con curiosità misto a dl-

Questo è Zingerle, l'uomo che 
ho ucciso due donne dopo averle 
violentate e ne ha occultato i ca 
daveri in una grotta sperduta tn 
montagna, l'uomo che dice di sen
tire una febbre che lo consuma 
che non riesce a controllare quan
do vede una donna piacente. Ora 
è qui davanti ai suoi giudici, con 
quell'aria di uomo distante, che 
però si tradisce più volte quando 
sente pronunciare qualche accusa, 
da cui non riesce a difendersi, fja 
confessato tutto, ma molte cose le 
ha dimenticate, mentre altre le ri
corda a perfezione con una luci
dità impressionante. E' difeso da 
un avvocato di grande valore, lo 
avv. Ventrella che ha imperniato 
tutta la sua tesi defensionale sul 
la presunta infermità di mente 
del suo raccomandato. 

.Appena aperto il dibattito il 
dott. Prat i sostituto procuratore 
della Repubblica di Trento ha pre
sentato richiesta per ottenere dal
la Corte la chiusura dell'aula du
rante la deposizione dell'imputato 
e della maggior parte lesa, la con
tadine! (a di Comedo che lo Zin
gerle violentò e poi tentò di ucci
dere, Barbara Falzer: si associa a 
questa istanza l'atro. Luigi Sand 
patrono di parte civile * 

La Corte n ritira per delibera
re e dopo circa venti minuti il 
Presidente dichiara che l'istanza 
presentata dal P.G. è accolta. La 
udienza limitatamente alla deposi
zione della Falzer e all'interroga
torio dell'imputato, avverrà per
tanto a porte chiuse. Purtroppo, 
anche i giornalisti naturalmente 
sono stati fatti sgombrare dall 'au
la e l'attesa si è protratta dalle 
ore 1OJ20 di questa mattina sino 
alle 16,30 del pomeriggio* Quello 
che è stato detto nell'aula non sia
mo pertanto in grado di riferirlo. 
Indubbiamente però lo Zingerle 
deve aver ripetuto quanto ebbe 
modo di confessare ai carabinieri 
che lo arrestarono e lo interroga
rono per primi e cioè che sentiva 
qvailz febbre r.^tladetta assalirlo 
furiosa non appena vedeva una 
donna e che non riusciva più a 
controllarsi. 

Anche l'avo. Ventrella nella sua 
chiara e dotta esposizione delle ra 
gióhi per cui ha richiesto la pe
rizia psichiatrica ripeterà questi 
motivi: Zingerle è un anormale e 
figlio di ignoti, chissà che questo 
non abbia influito negativamente 
sul suo destino? Tutti suoi delitti 
egli li ha commessi in periodo 
estivo o pre-estivo quando cioè 
quella febbre lo assaliva con mag
gior violenza. Per la prima volta 
l'ha sentita in Africa. Quello che, 
laggiù egli ha fatto, nessuno può 
dircelo, ma quelto che è possibile 
accertare oggi, è che Zingerle non 
è un uomo normale. Zingerle è un 
libro chiuso...., per capirlo e va
lutarlo bisogna aprirlo e sfogliar
lo. Il valore dell'avv. Ventrella è 
senza dubbio, provato dall'abilità 
sottile con la quale cerca di pre
sentare questo suo sciagurato clien
te sotto la veste di uno psicopa
tico irresponsabile che commette 
oont sorta di delitti senza riuscire 
a comprendere ciò che sta per 
compiere. Ma la Parte Civile in
terviene, porta dei fatti precisi: 
Zingerle non può essere pazzo, 
egli ha solo delle anormali tenden 
ze sessuali delle quali però è pie
namente conscio se ,per esempio, 
riesce a scegliere là donna da r io 
tentare con estrema calma. 

Stamane l'imputato — prosegue 
l'avv. di Parte Civile — vi ha 
raccontato come si teneva apposta
to al passaggio delle sue vittime e 
come la prima capitata sul suo 
cammino la lasciasse andare, per
chè non gli era s impatica. Cosi ta 
seconda e via dicendo, finché non 
trovava quelta che faceva al caso 
suo. In Austria, lo Zingerle si re
se responsabile di un altro delitto 
di violenza carnale. Sullo Zillen-
thal egli conobbe una contadina e 
con la scusa di j a r ìe trovare del 
burro a mercato nero la condusse 
con se, la violentò più volte per 
tre giorni e per tre notti, poi la 
minacciò di morte. 

L'imputato — ha proseguito lo 
arn. Sand — ha mostrato chiara
mente la sua piena responsabilità: 
delitti preparati con fredda meti
colosità. con premeditazione lunga 
e laboriosa. Come è possibile tro
vare un solo elemento per consi
derare quest'uomo un pazzo? 

Durante tutta la seduta lo Zin
gerle non ha fatto che fissare U 
proprio avvocato con «no sguardo 
intenso, lampeggiante .sotto le /al
fe sopracciglia nere. Al rientro 
della Corte si è alzato in piedi ed 
ha ascoltato impassibile la delibe
razione dei giudici che hanno de
ciso di non accettare l'istanza de
fensionale di perizia. 

Quando, poco dopo, comincia la 
escussione dei testi e sale per 
primo sulla pedana ti dott. Kutm, 
padre. delio povera maestrina, il 
mostrò avrà solo una piccola con
trazione e poi, fissando questa vol
ta la nuca del povero padre, ascol
terà il racconto rotto dall'emozio
ne di quest'uomo, a cai egli ha 
tolto una figlia in maniera cosi 
barbaro. 

Dopo la sua deposizione si sono 
avvicendali alla pedana numerosi 
testi, che hanno riferito su certi 
furti che io Zingerle commise ai 
loro danni. Quindi è comparsa la 
madre della Falzer, che ha ne 
contato , ««ceratamente. la tremenda 
avventura della figlia che per una 
notte intera fu costretta a giacere 
assieme 1 'bruto ed « subirne le 
violenze. 

Domani avremo la ripresa, pro
babilmente nella mattinata. Zìn-
gerie è rimasto durante tutto il 
corso, della deposizione con. un _so-
pracìglto inarcato con una aria tra 
l'idiota r il presuntuoso 

•' (Continuazione dalla 1* pagina) , 
Tale mozione dichiara che la di
fesa e lo sviluppo . della cultura < 
italiana . hanno due esigenze im
mediate e improrogabili: 1) l'in
troduzione e il completamento, al
meno fino • al quinto anno della 
scuola elementare, dove essa man
ca e dove essa è incompleta e de
ficiente e in particolare nel Mez
zogiorno d'Italia e nelle Isole, do
ve l'analfabetismo ha ripreso la 
sua • marcia ascendente per man
canza di aule, di edifici, di attrez
zature e di ' assistenza concreta ai 
fanciulli nell'età scolastica; 2) un 
potente rafforzamento in uomini 
e mezzi degli organismi tecnici, 
dei laboratori, degli istituti per la 
formazione del personale tecnico 
e scientifico, che soli possono or
ganizzare e dirigere la grandiosa 
opera di regolazione e di trasfor
mazione della natura necessaria 
per la ricostruzione e per la di
fesa delle zone oggi colpite e di 
quelle ieri e oggi minacciate. 

Ha preso quindi la parola il se-
KJfctsrìo dei comitato Gel rarti-
gianl della pace di Trieste, Tai-
ner, il quale, dopo aver esposto 
le dure condizioni di lotta dei 
partigiani della pace di Trieste, 
città che gli anglo-americani 
stanno sempre più trasformando 
in base di guerra, ha rivolto Un 
appello all'Assemblea perchè tut
to il popolo italiano sostenga la 
lotta che i triestini conducono, af
finchè Trieste non diventi la pri
ma falla nella diga della pace. 

La signora Sandra Piaggio, del 
gruppo cattolico genovese «Incon
tri» ha illustrato a nome della 
commissione femminile la mozio
ne relativa alla difesa della fami
glia e dell'infanzia. In- una dichia
razione che è seguita alla lettura 
della mozione, la signora Piaggio 
ha riaffermato la piena solidarie
tà dei cattolici con i lavoratori 
ed ha denunciato quel gruppi e 
quelle forze che sfruttano la re
ligione per coprire determinati in
teressi privilegiati o per avallare 
determinate alleanze N militari. 

E' salito quindi alla tribuna Vbn. 
Giuliano Pajetta il quale ha posto 
l'accento sulla serietà degli inter
venti, sull'ampiezza e la libertà 
della discussione, che hanno de
terminato il successo dell'Assem
blea. I lavori dei congressisti han
no costituito, inoltre, una prova 
dell'alto livello della coscienza del 
pericolo che minaccia il Paese e 
il mondo, nonché della capacità 
organizzativa delle forze della 
pace. 

15 milioni di firme 
Egli ha annunciato che secondo 

gli ultimi dati, sono state raccolte 
finora 15 300.000 firme sotto l'Ap
pello di Berlino, ed ha quindi il
lustrato le numerose iniziative del 
Movimento, alcune delle quali, co
me l'incontro Liguria-Provenza e 
il Convegno italo-austriaco di Bol
zano sono l'espressione di una di
plomazia dei popoli. 

Concludendo il suo intervento, 
l'on. Pajetta ha affermato che i 
Partigiani della pace intendono la
vorare in collaborazione con tutti 
coloro che vogliono la pace, senza 
imporre ad alcuno particolari idee: 
la nosrra forza — ha detto l'ora
tore — sta nel nostro dinamismo 
e nella nostra capacità di aliar-
gare sempre di più il colloquio. 

Il generale degli alpini Masini, 
comandante dei reparti partigiani 
« Fiamme verdi », ha illustrato la 
mozione della Commissione per le 
Forze Armate. I soldati, egli ha 
detto, non possono essere buoni 
combattenti se si offrono loro pro
spettive diverse dalla difesa della 
Patria e se sono inquadrati in un 
ambiente che annulla la loro per
sonalità. 

La mozione delle Forze Arma
te, letta dal generale, rivolge an
zitutto ur. particolare saluto a 
tutti i membri dell'Esercito, ed in 
particolare a coloro che si eono 
prodigati all'opera di salvataggio 
e di assistenza alle popolazioni col
pite dall'alluvione . La . mozione 
ne rileva quindi che fattore deci
sivo per la difesa dell'indipenden 
za e della libertà del Paese è la 
completa unione tra le Forze Ar
mate e i cittadini, mentre attuai 
mente vjene ordinato ai comandi 
di effettuare discriminazioni poli 

non deve essere al -servizio di de-
verminati interessi di parte, né de
ve essere usato nelle contraversie 
di lavoro e nella competizioni pò- , 
litiche. ; , 

Dopo aver rilevato che lo Stato 
Maggiore italiano, con la Costitu
zione dell'esercito atlantico, abdi
ca alle proprie funzioni di co
mando a favore di comandanti 
stranieri, la mozione fa appello a 
tutti i cittadini perchè si uniscano 
al fine di ottenere l'indipendenza 
delle nostre Forze Armate da 
qualsiasi comando straniero e la 
stipulazione di patti di pace con 
tutti i paesi ..•..-. 

Dopo un drammatico quadro del
la situazione della Sicilia traccia
ta dal deputato all'Assemblea re
gionale, Ovazza, ha preso la pa
rola il signor Goffredo Campeggi, 
ex dirigente provinciale del Piti 
di Pesaro, il quale ha dato lettu
ra della mozione preparata dalla 
Commissione giovanile. Nel discor-

> di pr£5£iita«ioiie, il signor Cain-
pc£a*' '"a i^érmato che la gravità 
del pericolo di guena che sovra
sta le - giovani generazioni costi
tuisce un ammonimento ad unire 
pel movimento dei partigiani del
la pace tutti " coloro che. anche 
non condividendo completamente 
le direttive del movimento, sanno 
che sui campi di battaglia, la mor
te non tiene conto delle differen
ze ideologiche. 

Parla il «eri. Sereni 
E' salito quindi alla tribuna, tra 

gli applausi dell'Assemblea, il se
natore Sereni, il quale ha tratto 
le conclusioni dei lavori del con
gresso ed ha indicato le prospet
tive future dell'azione per la pace. 

L'oratore ha esordito • rilevando 
che, in Italia, diventa ogni gior
no più difficile esprimere la pro
pria volontà di pace, come era sta
to dimostrato poche ore prima, an
cora una volta, dall'episodio delle 
20 camionette della Celere che si 
erano presentate . davanti alla vi
cina sede del • Partito Comunista 
per far ammainare la bandiera 
della pace. 

Tanto più, dunque bisogna ap
prezzare il coraggio delle perso
nalità dell'esercito e della cultura 
che hanno dato l'adesione a que
sta Assemblea: il loro coraggio è 
tanto più ammirevole in quanto 
esse espongono al pericolo non tan
to la loro libertà e i l loro pre
stigio, ma soprattutto quella che 
è la ragione della loro vita: la 
passione per la scienza, per la 
cultura, per la vita militare. Essi 
sanno di rischiare di non poter 
più svolgere quelle attività che 
costituiscono la loro missione nel
la vita sociale. A questi uomini 
deve andare il plauso dell'As
semblea. 

Tatto per la pace 
Sereni ha esaminato le decisioni 

prese dall'Assemblea ed ho posto 
particolarmente in rilievo la riso
luzione delle Forze Armate, quel
la sui problemi culturali e, infine, 
la proposta per devolvere gli stan
ziamenti militari alla ricostruzio
ne. Oggi siamo abbastanza forti 
— egli ha detto — per porre que
st'ultimo problema non su un .me
ro terreno propagandistico ma su 
quello dell'azione politica, siamo 
abbastanza forti per obbligare il 
governo ad imboccare la strada dà 
noi indicata. -

Concludendo il suo intervento, 
Sereni ha dichiarato: « L e decisio
ni prese qui non sono che l'inizio 
del nostro lavoro. Abbiamo capa
cità sufficienti per far risolvere 
agli italiani, con forze italiane, i 
problemi italiani, e lo diciamo nel 
triste giorno in cui, qui a Roma, 
degli stranieri vorrebbero decide
re per noi di quello che dobbia
mo o non dobbiamo fare ». 

Un lungo applauso ha salutato 
le ùltime parole del sen. Sereni. 
E* stata data quindi lettura dal
l'Appello agli italiani, dopo di che 
l'Assemblea nazionale per il di
sarmo e la pace ha chiuso i suoi 
lavori. 

P O T R Ò 1MGRAO direnar» 
Sergio Seaderl — Vicedirettore reso. 
Stabilimento Tipografico U-E.SIS.A. 
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Vi presentiamo Wanda Linguanti, la giovane attrice 
siciliana contesa da tre registi per l'interpretazione del 
SRO nuovo film. Wanda è alta ni. 168 , pesa kg. 60, ha 
capelli nerissìmi e denti incredibilmente bianchi (que
sto si spiega col fatto che adopera il Dentifricio 
Dnrhan's). V : " ' ' • • r 
W prodigioso dentifricio Durhan's. raccomandato da 
4216 dentisti pei la meravigliosa efficacia dei suoi due 
grandi ritrovati - sri>«fì/lri, FOwerfaxl p le Steramìae 
ioni, h in rendita al prezzo di l. ?Ml il tnhitrn 
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